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Che bella giornata, ieri a 
Trieste. Sole splendente. 
Caldo come se fosse estate 
“piena. Mare azzurro. Limpi- 
do come se le alghe fossero 
roba d'un secolo fa. Arrivan- 
do in auto a Lisert e scen- 
dendo ‘dopo un po’ all’im- 
provviso'sulla costiera il ma- 
re e la città (in lontananza) 
sembrano diamanti purissi- 
mi. Ma anche risalendo il 
Corso, da piazza dell’Unità, 
d'Italia in su, verso piazza 
Goldoni e San Giusto, o an- 
dando per le Rive, in giorna- 
te del genere Trieste incan- 
ta. 
E allora, c'è bisogno d'un ca- 
sinò per chiamare quassù la 
gente? Ma via...Il mare è il 
nostro baccarà. Il sole è il 
nostro black jack. La scienza 
è il nostro seven eleven, Tut- 
ta la città è la nostra roulette. 
Il casinò, quindi, esiste già. 
Però mancano i croupier, ed 
è questo il vero problema di 
Trieste. 
La classe politica ondeggia 
fra. l’incomunicabilità e la 
protervia. A causa delle reci- 
proche incomprensioni (sin- 
drome dell’incomunicabilità) 
all’interno dei partiti e fra i 
Partiti, non si accorda nep- 
Pure sulle spartizioni. Così 
Che non governa, infischian- 
dosene (sindrome della pro- 
tervia) dei cittadini e dell'in- 
teresse della città. A parte 
alcune lodevoli e apprezza- 
bilì eccezioni — uomini che 
nei partiti e nelle istituzioni 
almeno si sforzano di salva- 
re il salvabile — la media è 
roba da. Ouagadougou. Alto 
Volta, per intendersi, con ri- 
spetto parlando. 
La classe imprenditoriale da 
Parte sua si lamenta delle 
difficoltà del momento, iro- 
Nizza sui politici, | invoca 
Provvidenze, E basta!, direb- 
be Salvi. Esatto. 
E'la cosiddetta città della 
Scienza? La inacchina di lu- 
Ce? Luce delle nostre pupil- 
e? Qui ormai, fra rinvii e 
Controrinvii, silenzi e siluri, 
ermetismi e ammiccamenti 
Siamo all’operetta. Chiede- 
femo;a De’ Berti Gambini, 
sovrintendente al Verdi, di 
mandarla in onda la prossi- 
ma estate. ‘Il valzer del Sin- 
crotrone’ alla stregua de "Il 
Paese dei campanelli’. 
Trieste vuole proprio di- 
Struggere il proprio futuro? 
La strada è imboccata. Fer- 
mo il Sincrotrone. Pratica- 
Mente fermi i progetti di svi- 
luppo o costantemente osta- 
colate le coraggiose iniziati- 
Ve in atto, dalla Polis alla 
Baia di Sistiana, dal rilancio 
del porto alla sistemazione 
del centro storico alla nasci- 
ta dei parcheggi. Inesistente 
Un'idea ‘turistica’ della città 
al suoi . dintorni; non si 
a a operazioni di richia- 
S all'egpropaganda in Italia 
Potenzianiei si trascurano il 
gil Corteno alberghiero 
locali PUBbI SE del poshi 
SEE toblici appetibili peri 
. Visitatori. 


Perché non cambiare i verti- ‘| 


ci dell'Azienda di soggior- 
no?, si chiederanno in tanti. 
Sì sì, prego. | nuovi non po- 
tranno di sicuro fare peggio. 
Ma neanche Mandrake riu- 
scirebbe a compiere la ma- 
gia di ben reclamizzare Trie- 
Ste, con il retroterra di lassi- 
Smo che la contorna a livello 
di chi 'conta’. 

Pensare a un casinò ci sta a 
Pennello nella 'cultura’ do- 
Minante:che vuole sempre e 
comunque il ricorso all’assi- 
Stenzialismo e ai colpi di for- 
luna. Ma Trieste merita che 
Si spendano in ben altro mo- 
do le sue fiches. 


} ji PROFUMERIE 


Piazza della Borsa n. 8 - Trieste 
Tel. 040/61613 

Vi invita ‘a partecip 

Ll concorso a p 


puoi vincere 
1° premio: un viaggio per 2 persone a New York 
2° premio: una collana d’oro 46 gr. 


3° premio: videoregistratore Panasonic 
Autor. Min. conc. DM n. 4/80987 del 29-5-89 


Giampiero Cantoni e Paolo Savona nominati ieri rispettivamente presidente e 
direttore generale della Banca nazionale del Lavoro. 


Giornale di Trieste 


SCANDALO / GIA’ DESIGNATI INUOVI VERTICI BNL 


Nesi esce sbattendo la porta | 
E spunta la pis 


ROMA — Giampiero Cantoni 
sarà il nuovo presidente del- 
la Bnl, mentre Paolo Savona 
è già da ieri il direttore gene- 
rale della banca. Poche ore 
dopo le dimissioni di Nerio 
Nesi e di Giacomo Pedde, il 
Ministro del Tesoro, Carli, ha 
dato il via alla procedura per 
finnovare il vertice della 


banca nella bufera. Ma il» 


passaggio delle consegne 
avviene in un clima ancor più 
pesante di quello dei giorni 
scorsi. Nesi non ha rasse- 
gnato le dimissioni nelle ma- 
ni di Carli, come vuole la 
prassi, ma lo ha fattocon una 
lettera di fuoco inviata al mi- 
nistro. del Tesoro (maggior 
azionista. della Bnl) nella 
quale gli imputa ai «aver fat- 
to mancare quell’appoggio 
che la Bnl meritava, che ave- 
Va il diritto di pretendere». 

Ma le accuse di Nesi sono 
politiche, indirizzate a Carli 
però dirette al governo: non 
Si vuole la creazione del polo 


Bnl-Ina-Inps; si vuole arriva- 
re alla privatizzazione della 
banca. C'è anche un giallo 
nel giallo: due giorni fa a To- 
rino si è suicidato Giuseppe 
Schiavo, addetto militare ita- 
liano in Iraq fino allo scorso 
anno. Qualcuno ha affacciato 
il sospetto di un legame con 
la vicenda. 

L'«uomo di Atlanta», Chris 
Drogoul, intanto, si è fatto vi- 
vo riegli Stati Uniti accettan- 
do di parlare con un giornali- 
sta del Wall Street Journal. 
Non si nasconde e non è sta- 
to arrestato. «Mi hanno ordi- 
nato di tacere», dice. E se- 
condo indicrezioni da Lon- 
dra, Atlanta non sarebbe sta- 
ta altro che una copertura 
per l'invio di armi all'Iraq du- 
rante la guerra con l’Iran. 
Drogoul, insomma, sarebbe 
una vittima  dell’Irag-gate, 
come Hollie North lo fu dell'I- 
ran-gate. 
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ta delle armi 


SCANDALO 
Un rilievo 
mondiale 


ROMA — Tutta la stampa 
internazionale ha dato ri- 
lievo, in questi giorni, allo 
scandalo della Banca na- 
zionale del Lavoro. L'au- 
.torevole «Financial Ti 
mes» di Londra; in parti- 
colare, ha dedicato ieri al- 
la vicenda ben cinque ser- 
vizi, di cui due in prima 
pagina, sguinzagliando 
gli inviati anche in Iraq e 
negli Usa. Nei commenti 
raccolti nella City, centro 
londinese degli affari, si 
mette in discussione la 
credibilità di un sistema 
bancario, quello italiano, 
largamente dominato dai 
politici. 


Servizi a pagina È 


TERZA GRAVE SCIAGURA AEREA IN SEI GIORNI 
Birmotore norvegese precipita 
nello Skagerrak, 55 morti 


OSLO — Un aereo bimotore 
a turboelica della aviolinea 
norvegese «Partnair» con 55 
persone a bordo è precipita- 
to ieri sera nello Stretto dello 
Skagerrak che separa la Da- 
nimarca dalla penisola scan- 
dinava, a sedici miglia (una 
trentina di chilometri) a nord 
di Hirtshals;‘sulla*costada- 
nese dello. Jutland. Non ci 
sarebbero sopravvissuti. 
L’aereo era decollato da 
Oslo diretto ad Amburgo ed 
aveva a bordo. cinquanta 
passeggeri.e cinque uomini 
d’equipaggio, tutti di nazio- 
nalità norvegese. 

Sul luogo della tragedia ac- 
caduta alle 18.30 sono giunti 
fapidamente sette navi e due 
elicotteri. In una zona non di- 


stante erano iniziate mano-. 


vra'‘navali della Nato, tre uni- 
tà della marina tedesca sono 
state immediatamente dirot- 


tate. Queste navi hanno fino- : 


Tragedia oscura 


mentre volava 


lungo la rotta 


Oslo-Amburgo 


ra recuperato diciannove 
corpi. 

L’aereo norvegese veniva 
seguito dai radar durante la 
sua rotta. La limitazione del 
viaggio consentiva di tenerlo 
costantemente sotto control- 
lo. E' però scomparso im- 
provvisamente dagli scher- 
mi mentre volava a settemila 
metri. di quota e senza che 
l'equipaggio avesse segna- 
lato situazioni di pericolo o 


IIsaluto a Scirea 


TORINO — La chies: 
di personalità del m 


a della Crocetta era piena 
ondo sportivo e politico, di 


giocatori in attività e di ex compagni di Gaetano 


Scirea. Tutti 
salma di chi 


pnt per l'estremo onore alla 
U un gran campione e un uomo 


semplice. La gente comune era sul sagrato e 
seguiva la cerimonia tramite altoparlanti. Poi, 
quando la bara è stata portata a spalla fuori, 
l'applauso spontaneo. Solo i familiari e gli amici 
più stretti hanno seguito la bara fino a 
Morsasco, il paese dove la moglie Mariella 
(nella foto abbracciata al figlio Riccardo) ha la 


tomba di famiglia. 
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di anormalità. 

«Non ci sono superstiti - ha 
detto ieri a tarda sera Kurt 
Rasmussin, funzionario del 
centro di soccorso marittimo 
di Karup, nello Jutland - l'ae- 
reo si è disintegrato. Ne ab- 
biamo trovato solo la ruota 
principale del carrello, che 
galleggiava, ‘e il cono di 
prua. Per.ora - ha proseguito 
Rasmussin - non c'è modo di 
capire la causa che ha fatto 
precipitare il bimotore». 

E' questa la terza sciagura 
aerea nel giro di sei giorni e 
segue a quella più tragica di 
Cuba e all'incidente dell’ae- 
reo. brasiliano caduto. in 
Amazzonia, oltre a vari inci- 
denti di minore entità. Il sus- 
seguirsi di tragedie dell'aria 
suscita . perplessità nelle 
stesse compagnie aeree per 
l'impatto psicologico che gli 
incidenti a catena provocano 
nel pubblico. 


AMBURGO 


Il luogo della tragedia 
nello Stretto 
dello Skagerrak 

i, 


STETTINO 


POLONIA 


Sabato 9 settembre 1989 


Antibo iridato 


STOCK 84 


*RVCIDALI884 


BARCELLONA — Salvatore Antibo, precedendo 
l’etiope Abebe, ha vinto la gara dei 10.000 di 
Coppa del mondo di atletica leggera in corso di 
svolgimento a Barcellona. E’ la prima volta che 
un azzurro vince una gara di coppa del mondo 
delle quattro edizioni fin qui disputate. Il 
corridore siciliano (nella foto), assieme ad altri 
quattro azzurri, fa parte della selezione 


europea. 


ABOLITA NEL ’73 POTREBBE ESSERE REINTRODOTTA 


Nuova imposta di famiglia? 


Forse sostituirà il contestato tributo locale sulle attività produttive 


DELORENZO 
Un «patto» 


s I 
coi medici 
ROMA — Il ministro della 
Sanità De Lorenzo ha 
stretto con i medici un pat- 
to di consultazione: «Non 
verranno più prese deci- 
sioni - ha promesso - sen- 
za una preventiva consul- 
tazione con gli interessa- 
ti». E con loro affronterà i 
temi della libera. profes- 
sione e dell'attività nelle 
strutture. Pubbliche. Sul 
fronte dei ticket il ministro 
ha confermato che reste- 
ranno quelli sulle indagini 
specialistiche e sui farma- 
ci soprattutto per contene- 
re il fenomeno del consu- 
mismo in Campo sanita- 
rio. 
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ROMA — Forse ritorna la 
vecchia, «imposta di fami- 
glia» accantonata con la ri- 
forma fiscale del '73. Essa 
dovrebbe sostituire, dal 
prossimo anno, l'imposta 
sulle attività produttive, e do- 
vrebbe andare a favore dei 
Comuni. Lo stesso Andreotti 
ne ha fatto un accenno, e al- 
cuni esperti stanno studian- 
do questa nuova imposta sul 
reddito delle famiglie. Ogni 
Comune, quindi, avrebbe la 
possibilità di scegliere fra 
un'aliquota minima del 5 
percento e una massima del 
10-12. Ma la manovra econo- 
mica è ancora quanto mai 
nebulosa. Si sa solo che au- 
menteranno la benzina, i 
bolli auto, quelli per le paten- 
ti e i passaporti, i tabacchi 
esteri, i servizi postali. In- 
somma è in arrivo una-stan- 
gatina. Lunedì ci sarà il Con- 
siglio dei ministri che:sanci- 
rà l'avvio della manovra eco- 
nomica 1990. 


Natoli a pagina 2 
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GORBACEV 
Incontro 
con il Papa? 


CITTA' DEL VATICANO 
— Il capo del Cremlino 
Gorbacev ha scritto al 
Papa manifestandogli il 
proprio interesse ad 
avere un colloquio per 
esaminare in modo 
esauriente le relazioni 
fra l'Unione Sovietica e il 
Vaticano. La rivelazione, 
raccolta dall’agenzia di 
stampa Associated 


Press, è di un alto funzio- 


nario del Vaticano che 
ha voluto mantenere l’a- 
nonimato. 

Un incontro personale 
fra Gorbacev e il Papa 
era considerato probabi- 
le. in occasione della 
prevista visita del capo 
sovietico in Italia il 25 no- 
vembre prossimo. Ma di 
questo incontro, finora, 
non si è avuta conferma. 
Sarebbe la prima volta 
nella storia che il capo 
della maggiore potenza 
comunista incontra il ca- 
po della Chiesa cattoli- 
ca. 


NEL RIPARTO DEI MINISTERI DEL NUOVO GOVERNO POLACCO 


Ai punti, ha vinto ancora Solidarnosc 


VARSAVIA —Ha vinto Solidar- 
noscoppure l'hanno Spuntata i 
«falchi» del partito comunista? 
All'indomani dell'annuncio 
della lista del nuovo governo 
polacco presieduto ‘da Ta- 
deusz Mazowiecki, questo è 
l'interrogativo dominante nei 
circoli. politici della capitale 
polacca. E bisogna dire che la 
risposta non è agevole, poiché 
il nuovo gabinetto preparato 
dal leader di Solidarnosc è 
frutto di un logorante lavoro di 
corridoio; è Un compromesso 
e come tutti i compromessi 
comporta dei vantaggi e delle 
perdite per entrambe parti in 
causa. : 

Certamente, il Successo più vi- 
stoso l'ha conquistato Solidar- 


nosc, che è riuscita a imporre 
un proprio uomo al vertice del- 
la diplomazia polacca. Il suo 
nome è poco noto. Si chiama 
Krysztof Skubiszewski; si sa 
soltanto che è un esperto di le- 
gislazione internazionale ed è 
stato il consigliere per gli affa- 
ri esteri del primate cardinale 
Glemp. Non è considerato un 
attivista di Solidarnosc e pro- 
babilmente questa caratteri- 
stica è stata fondamentale per 
consentire lasua nomina. 

Nondimeno, il suo significato è 
enorme. Per la prima volta un 
non comunista è chiamato a 
reggere le sorti della diploma- 
zia di un Paese dell'Est. E alla 
prossima riunione del Patto di 


Varsavia, egli potrà occupare 
la sua poltrona sedendosi ac- 
canto a personaggi ortodossi, 
noti per la fedeltà al Cremlino. 
Inoltre, se si considera che ne- 
gli appuntamenti internazio- 
nali il ministro degli Esteri si 
presenterà insieme al premier 
Mazowiecki, risulta evidente il 
boccone amaro che gli uomini 
del Poup hanno dovuto in- 
ghiottire. 

Naturalmente ciò non significa 
che il Poup sia rimasto alla fi- 
nestra. | comunisti hanno otte- 
nuto cinque ministeri e hanno 
messo loro uomini neì due di- 
casteri-chiave: quello della Di- 
fesa (Florian Siwicki) e degli 
Interni (Czeslaw Kiszezak) 


Kiszozak, l'uomo che era stato 
designato dal Poup come pre- 
mier, sarà presente nella nuo- 
va compagine. E il generale 
insieme al suo collega degli 
Interni Siwicki, lappresenta la 
vera spina nel fianco di Soli- 
darnose, poiché in qualsiasi 
momento le truppe e gli agenti 
Speciali Potranno essere mo- 
bilitati Per ripristinare l'«ordi- 
ne socialista» se il presidente 
Jaruzelskj dovesse decidere 
intal senso. 
Quattro Ministeri toccheranno 
al partito dei contadini e due 
dicasteri al partito democrati- 
co, la cui funzione resta impor- 
tante nella fisionomia della 
«grande coalizione». Ma la 


partita principale ovviamente 
si gioca tra il partito comunista 
e Solidarnose. 

Nel computo dei punti favore- 
voli e di quelli persi, Walesa 
ha concluso l'operazione go- 
verno con un bilancio in attivo. 
Ha ottenuto complessivamen- 
te dieci propri rappresentanti 
nel gabinetto Mazowiecki e si 
è assicurato il controllo della 
gestione dell'economia. Ciò 
significa che non vi saranno 
sabotaggi nelle misure di au- 
sterità che necessariamente il 
nuovo. governo dovrà attuare 
per uscire dal tunnel della cri- 
si. Solidarnosc si assumerà 
tutta intera la responsabilità 
del.«nuovo corso». 


as 


RITORNA (FORSE) LA VECCHIA IMPOSTA 


La famiglia nel mirin 


Politica 
AUMENTATI I CONSUMATORIEIMORTI 


La manovra economica muoverà lunedì i primi, difficili passi 


Si 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — La «manovra eco- 
nomica» sta diventando co- 
me la quadriglia: un passo 
avanti e due indietro. A due 
giorni dal Consiglio dei mini- 
stri (è in programma per lu- 
nedì) che dovrebbe sancire 
l'avvio della manovra econo- 
mica 1990, di punti fermi ce 
ne sono davvero pochi. For- 
se addirittura solo uno: l’au- 
mento di alcuni prezzi ammi- 
nistrati e di una parte delle 
tariffe pubbliche. Mentre non 
è da scartare un clamoroso 
ripescaggio della. vecchia 
imposta di famiglia solenne- 
mente accantonata con la ri- 
forma fiscale del 1973. 

Tariffe e prezzi — Che, per 
ora, si giri solo ‘attorno alla 
voce «prezzi» lo'ha indiretta- 
mente dimostrato l'Alitalia; 
la quale per non perdere la 
circostanza favorevole pro- 


. prio ieri ha fatto sapere di 


avere chiesto un rincaro dei 
biglietti sui voli nazionali del 
«10% da subito e di un altro 
5% da gennaio». 

Lo stesso ministro dell’Indu- 
stria Battaglia (come scrivia- 
mo in Economica) ha am- 
messo a Bari, dove ha inau- 
gurato la Fiera del Levante, 


che «in presenza di una fles- 
sione della curva dell’infla- 
zione, sono possibili aumen- 
ti tariffari che incidano inmo- 
do limitato sul carovita). Inol- 
tre, non bisogna dimenticare 
che un po' di rincari sono in 
linea con l’invocazione della 
Banca d'Italia di mettere un 
freno ai consumi interni. 

In conclusione, non è ancora 
chiaro quando scatteranno i 
rincari, né di quali entità sa- 
ranno, ma di sicuro arrive- 
ranno. Come abbiamo già 
detto nei giorni scorsi, l’im- 
pennata dei prezzi dovrebbe 
riguardare la benzina e il ga- 
solio da autotrazione (tra le 
40e le 60lire al litro), itabac- 
chi esteri (almeno 100 lire al 
pacchetto), i bolli dell'auto, 
della. barca e dell'aereo 
(dall'80 al 100% in più), delle 
patenti (auto e nautiche), del 
passaporto, eccetera. Con 
questa parte di manovra l’in- 
tenzione è di portare’ nelle 
casse del fisco tra i tre e i 
quattromila miliardi di lire. 
Sul fronte delle tariffe pubbli- 
che sembrano scontati e im- 
minenti i rincari dei servizi 
postali e del gas metano. Gli 
altri aumenti arriveranno più 
alla spicciolata e compren- 
deranno le tariffe ferroviarie, 


telefoniche, autostradali, ec- 
cetera. La bolletta Enel cre- 
scerà a partire dai primi me- 
si del 1990. 

Imposta di famiglia — Lo 
stesso Andreotti ne ha fatto 
un. accenno, quindi non è 
un'invenzione dei giornali. 
Di certo c'è che alcuni esper- 
ti stanno studiando la possi- 
bilità di reintrodurre la vec- 
chia imposta. Essa dovrebbe 
sostituire, dal prossimo an- 
no, la contestatissima impo- 


sta sulle attività produttive 


(rischia di essere cancellata 
per incostituzionalità) e do- 
vrebbe andare a favore dei 
Comuni. 

L'ipotesi su cui gli esperti si 
stanno applicando è quella 
di un'imposta sul reddito del- 
le famiglie. Ogni Comune 
avrebbe la possibilità di sce- 
gliere tra un'aliquota minima 
del 5% e una massima del 
10-12%. E’ da notare che la 
mossa dell'imposta di fami- 
glia verrebbe spiegata con la 
necessità di dare autonomia 
impositiva agli enti locali, e 
quindi minori trasferimenti 
di fondi da parte dello Stato. 
Per questa via l’imposta di 
famiglia entrerebbe sotto il 
vasto ombrello della mano- 
vra economica per il ’90. 
Contributi Inps — Dopo la 


sollevazione del sindacato 
contro lo scambio contributi- 
fiscalizzazione, il governo 
ha deciso di abbandonare il 
progetto. In compenso non è 
improbabile che il taglio del- 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali di duemila miliardi di 
lire non venga totalmente 
eliminato nel 1990. Da quel 
che si sa l'orientamento è di 
alleggerire il.taglio e di por- 
tarlo a 1.500 miliardi di lire. 
La cosa ha già messo in agi- 
tazione gli industriali. Il pre- 
sidente Pininfarina, in un di- 
scorso fatto a Torino, è tor- 
nato a battere sulla necessi- 
tà di «bloccare l'inflazione e 
di diminuire le spese pubbli- 
che, o quanto meno raziona- 
lizzarle». 

Tagli — E’ la vera nota do- 
lente che impedisce il decol- 
lo della manovra. Carli di 
«tagli spontanei» da parte 
dei ministri ne ha ostacolati 
ben pochi. Quasi. nulla, ri- 
spetto ai 17 mila miliardi di 
lire che dovrebbero essere 
trovati. Sarà questo il vero 
argomento che. il ministro 
del Tesoro Carli e quello del 
Bilancio Pomicino, potendo 
contare sull'appoggio di An- 
dreotti, porteranno in Consi- 
glio dei ministri. 


I ZIA 
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O Droga,cifre allarmanti 


fanno fretta al governo 


ROMA —A mettere fretta al 
governo e ‘al Parlamento ci 
sono anche i dati sul flagello 
della droga. Un prezzo pe- 
sante di morti che ancora di 
più richiamano l’urgenza di 
fare qualcosa per arginare 
un fenomeno che appare in 
continuo aumento. | decessi 
nei primi otto mesi dell'anno 
sono stati.599, ben 88 in più 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Sono au- 
mentati i morti e anche i con- 
sumatori segnalati dalle for- 
ze dell'ordine, 3.522, circa 
600 unità in più dello scorso 
anno. Sono stati oltre 18 mila 
gli arrestati e denunciati ed 
enormi sono state le quantità 
di cocaina ed eroina seque- 
strate. Tutti ‘segnali. allar- 
manti che ancora di più spin- 
gono le forze politiche italia- 
ne ad affrontare.il problema 
e che si.aggiungono all’allar- 
me lanciato da Bush con il 
suo piano. 

Ma a parte i giudizi, non 
sempre tutti positivi, gli in- 
terventi predisposti dal Pre- 
sidente americano hanno 
contribuito a rendere priori- 
taria la discussione su una 
legge da alcuni mesi oggetto 
di discussioni in Parlamento, 
tanto che. .per accelerare i 
tempi c'è chi ha proposto di 
varare un provvedimento di 
urgenza. Su questo non sem- 
bra ci sia accordo. Ma sicco- 
me le intenzioni delle mag- 


E gli interventi predisposti 


da Bush contribuiscono 


arendere prioritaria anche in 


Italia la discussione di una legge 


giori forze politiche sui con- 
tenuti della legge sembrano 
coincidere il provvedimento 
potrebbe essere approvato, 
con iter normale, senza ec- 
cessivi intralci. Ormai la po- 
lemica sulla modica quantità 
sembra acqua passata, e 
sulla necessità di stabilire 
che è. illecito drogarsi c'è 
pieno accordo, almeno tra le 
forze della coalizione. Dun- 
que le premesse ci sarebbe- 
ro tutte per una discussione 
parlamentare rapida. 

Il presidente del Senato Spa- 
dolini non ha atteso la ripre- 
sa dei lavori parlamentari 
per muoversi. Si è messo in 


contatto con i presidenti del-. 


le commissioni giustizia e 
sanità, Covi e Zito, per un 
esame della situazione e per 
valutare le prospettive del 
provvedimento. Giovedì 14 
settembre le due commissio- 
ni si riuniranno. congiunta- 


mente. In base all'’andamen-, 


to del lavoro in commissio- 
ne, nella riunione dei presi- 
denti dei gruppi il 19 settem- 
bre, potrebbe essere deciso 
quando mettere in calenda- 
rio la discussione della leg- 


ge. 
Sarà forse l’effetto Bush, ma 
molte delle difficoltà prece- 
denti sembrano superate. 
Questo preoccupa quelle for- 
ze che hanno sempre conte- 
stato la strada del rigore. 
Marco Taradash, parlamen- 
tare europeo antiproibizioni- 
sta, è assolutamente contra- 
rio al progetto elaborato dai 
ministri Vassalli e Jervolino. 
In prima fila nel richiedere 
misure che colpiscano an- 
che il tossicodipendente, so- 
no da-tempo i socialisti e 
Craxi in primo luogo. Il se- 
gretario socialista ha ricevu- 
to ieri un messaggio del Ca- 
po, dello Stato boliviano. E 
l'ambasciatore di questo 


DURO COMUNICATO 


E la Chiesa romana | Carcerazione 


«sconfessa» la Dc 


Giubilo intenderebbe riunire nella sede del 
partito gli esponenti di tutti i movimenti 
cattolici, compresa la Caritas, con lo scopo 

di raccoglierne le adesioni in vista della 
campagna elettorale? «La convocazione nella 
sede di un partito è abusiva. Le realtà ecclesiali 
rispondono solo all’autorità ecclesiastica». 


CITTA’ DEL VATICANO — E’ dunque «guerra aperta» tra-il 
Vicariato e, di riflesso; unicerto tipo di Vaticano diciamo così 
esterno, e il movimento popolare ispirato da Comunione e 
liberazione? Stando non solo alle. recentissime polemiche 
seguite al «meeting» di Rimini, ma anche agli sviluppi della 
situazione nel mondo cattolico romano, la risposta dovrebbe 


essere affermativa. 


Ne consegue che il famoso «corsivo» dell'«Osservatore Ro- 
mano», nel quale certi dietrologi avevano voluto vedere chis- 
sà quali retroscena, rispondeva esattamente agli umori nutri- 
ti da una larga parte della Conferenza episcopale italiana e 
soprattutto dal suo presidente, nonché da un segmento tut- 
t'altro che trascurabile dello stesso mondo vaticano. 

Ma che cosa è accaduto nelle ultime 48 ore? E’ presto detto. 
Su un quotidiano romano, laico, ma considerato vicino alla 
Democrazia cristiana, e.comunque inserito nell’area da essa 
controllata, era uscito un articolo anticipatore delle intenzio- 
ni del segretario dc ed ex sindaco di Roma, Giubilo, circa la 
preparazione della campagna elettorale. 

Vi si leggeva che in questi giorni egli avrebbe riunito nella 
sede del suo partito gli esponenti di tutti i movimenti cattolici, 
ivi comprese quelle frange più vicine all’autorità ecclesiasti- 
ca come ad esempio la «Caritas», con l'evidente scopo di 
raccoglierne le adesioni sotto il pretesto di ascoltarne propo- 
ste e consigli e magari di inserire i rispettivi esponenti nella 


. lista elettorale scudocrociata. 


L'iniziativa non è piaciuta affatto al cardinale Poletti per molti 
e validi motivi, non ultimo dei quali quello teso a evitare qual- 
siasi tipo di esplicita compromissione con partiti politici, an- 
che per non subire ritorsioni e polemiche sul piano dei mass 
media. Così, nella tarda mattinata di ieri, è stato distribuito 
un «comunicato del Vicariato di Roma», piuttosto breve ma 
indubbiamente durissimo. Eccone il testo integrale: «In rela- 
zione a notizie apparse su un quotidiano romano giovedì 7 
settembre ultimo scorso di convocazione di associazioni cat- 
toliche presso la sede di un partito, si comunica che le pre- 


‘ dette realtà ecclesiali non possono ricevere nessuna convo- 


cazione da nessun partito e rispondono solo alla loro legitti- 


ma autorità ecclesiastica». 


Naturalmente, anche il quotidiano della Santa Sede pubbli- 
Cherà tale testo, il che consentirà al medesimo di avere una 
eco e una dimensione davvero inconsuete. 


Resta da vedere, al punto in cui sono giunte le cose, se que- 
sta sorta di «braccio di ferro» all’interno del mondo cattoli 


riceverà nuovo alimento da una eventuale risposta del grup- 
po dirigente della Dc romana, Buona parte del quale, come si 
sa, gravita nell’area andreottiana ma è soprattutto legato a 


filo doppio con il mondo ciellino. 


Come che sia una cosa è certa: la campagna elettorale per il 


ii Fa Campidoglio sarà di fuoco. Non a casa proprio ieri i muri di 


Roma attorno al Vaticano erano tappezzati dai manifesti di 
un inedito partito sociale cristiano che polemizzava con la Dc 
e asseriva di preparare.una lista alternativa per le elezioni 


comunali di ottobre. 
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CRITICHE AL DECRETO VASSALLI 


preventiva? «E gia lunga» 


Malumore all’interno della maggioranza: i liberali pungolano i giudici e decidono di rivolgersi a Cossiga 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il decreto-catenac- 
cio che il governo si appre- 
sta a varare lunedì per evita- 
re che le celle si aprano pri- 
ma della sentenza finale 
continua a sollevare critiche 
e polemiche, più che. .con- 
sensi. Il ministro di Grazia e 
giustizia Giuliano Vassalli 
sta apportando gli ultimi ri- 
tocchi al provvedimento (i 
cui articoli sono passati ora 
da tre a quattro, sembra), ma 
quei sei mesi di prigione in 
più per terroristi; mafiosi e 
trafficanti di droga destano 
perplessità in molti. Anche 
sul versante politico e all’in- 
terno della stessa maggio- 
ranza. 

Non piacciono'ai liberali e 
anche il capogruppo sociali- 
sta nella commissione giu- 
stizia di Montecitorio, Egidio 
Alagna, li giudica del tutto in- 
giustificati e inopportuni. «La 
normativa vigente — ha af- 
‘fermato ieri Alagha — assi- 


cura già le esigenze cautela-, 
ri del processo con l’applica- 
zione di obblighi e prescri- 
zioni. Mi auguro, quindi, che 
ci sia un opportuno ripensa- 
mento su tale normativa la 
quale ha in sé tutte le carat- 
teristiche della legislazione 
speciale che non mi sembra 
possa giovare al corretto 
funzionamento. della giusti- 
zia nel nostro Paese», 

Il parlamentare siciliano ha 
dato‘ però l'impressione di 
voler mirare il suo intervento 
soprattutto in relazione al 
maxiprocesso di' Palermo, 
dal momento che ha precisa- 
to ‘che l’allungamento» dei 
termini di carcerazione pre- 
ventiva in quel caso porte- 
rebbe benefici a un «esiguo 
numero di imputati». Per i 
quali va considerato, ha an- 
che aggiunto, che «hanno 
già subito lunghi periodi di 
custodia cautelare». E’ pro- 
babile, quindi, che Egidio 
Alagna abbia espresso sol- 
tanto una opinione persona- 
le. sull'argomento, senza per 


ciò ‘impegnare la linea del 
suo partito. Nessuna dichia- 
razione ufficiale è giunta ieri 
da via del Corso, dal respon- 
sabile del dipartimento pro- 
blemi dello Stato, Salvo An- 
dò. 

Decisamente negativo il pa- 
rere del Pli, che. ha costituito 
un apposito comitato per l’e- 
same della bozza di provve- 
dimento in gestazione a via 
Arenula. | liberali hanno an- 
nunciato che nei prossimi 
giorni chiederanno un incon- 
tro con il Presidente della 
Repubblica, Francesco Cos- 
siga, nella sua qualità di pre- 
sidente del Consiglio supe- 
riore. della magistratura, 
contro il quale essi muovono 
dure critiche di inerzia «col- 
pevole». L'organo di auto- 
controllo dei giudici, infatti, 
avrebbe dovuto tempestiva- 
mente intervenire «per ac- 
certare e rimuovere le cause 
e i ritardi» che i liberali riten- 
gono responsabili dell’attua- 
le situazione di emergenza 
che ha messo in ginocchio il 


\ preoccupazione 


governo. 

Ma per il Pli le misure da 
adottare contro il rischio che 
pericolosi presunti criminali 
tornino liberi sono altre: 
‘un’accelerazione dei pro- 
cessi, utilizzando anche i 
giorni festivi. «Non è accetta- 
bile — afferma una nota libe- 
rale — che il potere giurisdi- 
zionale scarichi sui poteri 
esecutivo e legislativo nuove 
richieste di provvedimenti di 
estensione dei tetmini mas- 
simi di carcerazione preven- 
tiva, sulla spinta della giusta 
pubblica 
nell'imminenza della scar- 
cerazione di personaggi pe- 
ricolosi perla società». 

Per il Pli, insomma, i giudici 
devono lavorare di più e me- 
glio perché non si rovescino 
sulle spalle dei cittadini che 
hanno a che fare con i tribu- 
nali «tutte le disfunzioni del- 
la macchina della giustizia, 
trasformando il processo in 


una pena anticipata». E sot-. 


tolineano che «il termine di 
sei anni di custodia cautela- 


re è già il più alto d'Europa» 
e che «è del tutto inammissi- 
bile che possano essere 
computati, in aggiunta, i tem- 


pi occorrenti. per lo svolgi- 


mento dei processi e addirit- 
tura per la stesura della sen- 
tenza, le cui durate sono in- 
determinate». 

«Dopo la presa di posizione 
del Pli mi auguro che il go- 
verno sia indotto a un ripen- 
samento — ha dichiarato ieri 
Peppino Calderisi, presiden- 
te, dei deputati radicali — il 
problema è quello deila len- 
tezza dei processi e soprat- 
tutto quello dell'aberrazione 
dei maxiprocessi». A. tale 
proposito, gli avvocati paler- 
mitani impegnati nell’appel- 


| lo del «maxi» che vede molti 


presunti boss mafiosi alla 
sbarra hanno ieri smentito 
che imputati come il «papa» 
Michele Greco, il «cassiere 
della mafia» Pippo Calò e 
Tommaso Spadaro tornereb- 
bero a breve scadenza in li- 
bertà per decorrenza dei ter- 
mini. 


Giuliano Vassalli 


L'ISCRIZIONE AL PARTITO RADICALE 


Il Pci sgrida ma non punisce Bordon 


Il deputato si dice «moderatamente soddisfatto» - Ma Pannella condanna i comunisti 


Willer Bordon 


Servizio di 

Furio Baldassi 

TRIESTE —. Contrordine, 
compagni. Willer. Bordon 


non si tocca. La notte dei lun- 
ghi coltelli non c'è stata, in 
seno al. Pci triestino. AI mas- 
simo qualche colpo di tem- 
perino. «Bordon? E’ giù nel 
sottoscala, vicino al rogo», 
scherzava ieri mattina l’eu- 
roparlamentare . comunista 
Giorgio Rossetti, nella sede 
di via Capitolina. Ma non ci 
sono stati processi sommari 


ai chiesto la sua espulsio- 
ne dal partito», ha rimarcato 
Nico Costa; segretario. pro- 
vinciale. Aggiungendo che la 
grande attenzione che cir- 
conda la vicenda è sembrata 
«dèl tutto immotivata». 

Il. parlamentare. comunista, 
reo confesso e fon pentito 
per la famosa tessera del 
partito radicale, pagata e 
mai ritirata, se l’è cavata pe- 
raltro con danni minimi. Un 


che. «Nessunoha—-p 


laconico comunicato, in puro 
sinistrese, a firma del comi 
tato federale e della commis- 
sione federale di garanzia. 
Laddove «si prende atto» 
“delle ripetute dichiarazioni 
di Bordon di avere solo la 
tessera del Pci. Ma egual- 
mente, al quarto capoverso, 
il Cfe la Cfg «non concorda- 
no» con le sue iniziative, in 
quanto ritengono. politica- 
mente inopportune le forme 
e'i modi con cui egli ha inte- 
so affrontare il rapporto tra 
Pci e Partito radicale. 
più di una bacchettata 
sulle dita, insomma. Stem- 
perata oltre a tutto dalla fina> 
le dichiarazione d'intenti. Eh 
già, perché i due organismi 
interni del Pci invitano. il. 
gruppo dirigente nazionale, 
anche sulla base del comu- 
nicato congiunto di Occhetto 
e Stanzani, «a definire terre- 
«ni e percorsi, strumenti e 
scadenze attraverso i quali 
dare oggi sviluppo proficuo 


al rapporto tra Pci e Pr». 
Un'apertura ai radicali abba- 
stanza palese. Dove ha sba- 
gliato allora, Bordon? Nel 
momento e nella forma, a 
Quanto pare. «Noi non ‘pro- 
muoviamo! l’iscrizione di 
comunisti al Pr — ha detto 
ieri mattina Claudio Petruc- 
cioli, della segreteria nazio- 
nale del. Pci, osservatore 
attivo” a Trieste della vi- 
cenda — anche perché non 
aiuterebbe di certo il chiari- 
mento che è in atto in ambito 
radicale». Quasi un messag- 
gio, insomma: compagni, 
flirtate pure con il Pr, ma non 
toccate nemmeno le loro tes- 
‘sere. E Bordon, cosa dice? Si 
proclama «moderatamente 
soddisfatto». Voleva il dibat- 
tito, e.c'è stato. Non voleva; 
magari, quella censura, sep- 
pur mascherata tra le righe, 
ma non si può aver tutto. E i 
voti? Quasi Un plebiscito per 
il comunista «discolo». Tren- 
tasette consensi, sul docu- 


mento finale; a fronte di due 
«no» e di quattro astenuti. 
Scava scava, si scopre però 
che i due voti negativi appar- 
tengono a Ugo Poli, ex se- 
gretario provinciale ed aper- 
to fiancheggiatore di Bordon 
e al giovane Cumani. Il pri- 
mo non avrebbe voluto che 
la nota contenesse alcuna 
critica, il secondo non ha di- 
gerito nemmeno il fatto che, 
sulla vicenda, sia stato alle- 
stito un dibattito. 
Ei«cossuttiani»? Se c'erano, 
dormivano. Vi raccomandia- 
mo, poi, gli astenuti. Passi 
per Bordon stesso, scontato, 
e magari anche per il cossut- 
tiano Pierini. Si può sorvola- 
re anche su Cuffaro, che 
coordinava i lavori, ma che 
dire di Viezzi, segretario del 
Pci del Friuli-Venezia Giulia 
e‘ accanito accusatore di 
Bordon? Il suo non voto, si 
bisbigliava, non suona certo 
come una dimostrazione di 
forza. i 


Adesso la palla passa a Ro- 
ma. Ma arriverà sicuramen- 
te smorzata. Può essere di- 
versamente; del resto, per 
un partito «che vuole supera- 
re ogni logica di subalternità 
politica e culturale, di chiu- 
sura settaria e di spocchia»? 
Pannella, peraltro, non ne 
sembra del tutto convinto. E, 
anzi, ha fatto sapere ieri che, 
dopo la decisione sul caso 
Bordon, «il Pci ricomincia 
celermente. la conversione 
del nuovo in vecchio corso». 
Sarà. Certo è che il parla- 
mentare triestino non farà 
l'agnello sacrificale. Nean- 
che, nei prossimi. giorni, alla 
‘commissione federale di ga- 
ranzia. del. partito, dove la 
sua vicenda è già all’ordine 
del giorno. «Questo. docu- 
mento — ha anticipato Pe- 


‘ truccioli—farà parte del ma- 


teriale portato alla sua atten- 
zione. Con un'innegabile im- 
portanza». E Bordon, sotto i 
baffi neri, sorrideva. 


messaggio, . .il.. senatore 
Eduardo Mestre: Sarmiento, 


ha reso noti alcuni dati della - 


situazione in quel Paese do- 
ve la lotta alla droga assume 
proporzioni di una guerra ci- 
Vile. Dal 1982 questa guerra 
ha provocato la morte di ol- 
tre 100 uomini politici, 150 
magistrati, una ventina di 
giornalisti, 1.500 poliziotti e 
3.000 funzionari dell’antidro- 
ga. «Quando un magistrato 
colombiano si occupa di dro- 


ga — ha detta Sarmiento — > 


prima o poi riceve una telefo- 
nata e il discorso è più o me- 


no di questo tenore: con che 
tipo di metallo preferisce es- | 


sere pagato, oro o piombo? > 


L’europarlamentare  social- ; 
democratico Ferri si è fatto. 


promotore di alcune propo- 


ste per allargare il campo di.. 
azione con iniziative euro-, 


.pee per fronteggiare l’offen. 
siva dei trafficanti che po- 
trebbero spostarsi ancora di 
più su altri mercati se quelfo 


‘americano risulterà più chiu-, 


so. 
E per questo Ferri propone 
oltre alle normali misure di 


prevenzione e repressione, ' 
di rivedere i meccanismi del : 


segreto bancario con una 
banca dati europea e la co- 
struzione di case dello Stato. 
per centri terapeutici finaliz- 
zati al recupero dei tossico- 
‘dipendenti. 


Crisi regionale, ormai è fuoco incrociato 


TRIESTE — Ormai è un fuoco 
incrociato. Sulla crisi regiona- 
le iniziano a piovere critiche 
da tutte le parti. Non solo e ne- 
cessariamente politiche. Fa 
testo la dichiarazione del pre- 
sidente. regionale. dell'asso- 
ciazione piccole industrie, 
Renzo Bit. «Per essere accet- 
tabile dalle forze sociali ed 
economiche —'ha scritto ieri 
in una nota — qualsiasi crisi 
politico-amministrativa deve 
presentare due ..caratteristi- 
che: la robustezza e la preci- 
sione del programma intorno 
a cui si apre la crisi e la sua 
determinazione rispetto al 
tempo». Facendo capire subito 
dopo che nel rimaneggiamen- 


to ‘in atto queste caratteristi- 
che ‘non si travano proprio, 
mentre. lo sviluppo frena. 

Buio pesto, insomma. Confer- 
mato anche dall'andamento 
piuttosto rigido entro il quale 
si trascinano le trattative. Un 
dato tra tanti: Dc e Pli hanno 


deciso di partecipare d'ora in . 


poi solo ad incontri collegiali, 
che vedano cioè la partecipa- 
zione di tutti i partiti coinvolti. 
Un tratto di penna, insomma, 
sulla logica degli incontri di 
corridoio, bilaterali, trilaterali, 
e chi più ne ha più ne metta. 
«Bisogna vedere innanzitutto 
—'ha precisato il segretario 
regionale del Pli Tabacco — 
se esiste una maggioranza. 


Dobbiamo verificare se esiste 
una comunità d'intenti sul pro- 
gramma. E, inoltre, se c'è la 
possibilità di garantire pari di- 
gnità ‘e soggettività politica a 
tutti, e sottolineo il tutti”, i 
partiti che partecipano. Diver- 
samente il Pli non avrà difficol- 
tà ad andare all'opposizione». 
Chi all'opposizione c'è già, e 
cioè i missini, ha intanto lan- 
ciato alcuni messaggi. L'ese- 
cutivo regionale del partito, 
riunitosi ieri a Pordenone, ha 
individuato - nelle inquietanti 
ombre che circondano le ope- 
razioni finanziarie della Cogo- 
lo, nelle errate scelte fatte dal- 
la Dc friulana al congresso, e 
nella repentina perdita di po- 


tere dell'on. De Mita le cause 
scatenanti dello scioglimento 
della Giunta, «incomprensibili 
alla quasi totalità della gente». 
Preannunciate anche una se- 


rie di manifestazioni nei quat-.. 


tro capoluoghi regionali «per 
denunciare le. situazioni di 
malgoverno e di mafia». 

Altra nota, altra spiegazione. 
E' quella del Psi friulano. La 
crisi, a suo avviso, è stata de- 
terminata da una serie di ra- 
gioni (condizioni negative del 
settore produttivo ed economi- 
co,. solo ordinarietà delle ri- 
sorse della Regione). Si è reso 
quindi necessario rivedere i 
rapporti tra politica ed istitu- 


zioni da un lato e mondo pro- 
SL ed economico dall'al- 
ro. 

Sarà ‘anche vero, ma non è che 
ci si muova molto per supera- 
re tale handicap. A detta del 
Pci, infatti, l'ennesimo. con- 
fronto tra le delegazioni demo- 
cristiana e socialista sarebbe 
stato «inconcludente» ‘e dedi- 
cato a problemi di carattere 
istituzionale e aliregolamento 
del Consiglio, con particolare 
rilievo alla riforma del sistema 
elettorale regionale. Ma tale 
cambiamento, secondo i co- 
munisti, non può limitarsi al- 
l'introduzione di sbarramenti, 
ma deve prevedere la possibi- 
lità per l'elettore, di scegliere 


tra schieramenti diversi, 

Ultima campana, quella dei re- 
pubblicani, in posizione piutto- 
sto critica ultimamente. Le 
connotazioni del momento po- 
litico appaiono, infatti al Pri 
«Sempre meno. comprensibi- 
li». Comunque, rileva una no- 
ta, c'è la piena disponibilità re- 
pubblicana ad approfondire i 
temi legati alla modifica della 
legge elettorale, secondo 
quanto richiesto dal Psi. Peral- 
tro la segreteria dell'edera è 
convinta che una materia così 
importante e complessa deb- 
ba venir sottratta a un accordo 
di vertice. E non è l'unico «di- 
stinguo». Anche sulla vicenda 
dei gruppi «monocellulari» in 


consiglio il Pri è piuttosto criti-. 
co nei confronti dei socialisti 
Bulfone e Castiglione, che ne 
avevano messo indubbio la 
validità. E, a suggello, precisa’ 
che «è del tutto destituita di 
fondamento». l'affermazione 
che i gruppi che non raggiun- 
gono tre consiglieri «costereb- 
bero più della Dc, del Psi e del. 
Pci messi assieme». Come di- 
re: non pestate i piedi a no! 
piccoli, perchè. sappiamo di- 
fenderci. Continua alla prossi- 
ma puntata. Ma la storia, da 
sceneggiato che era, sta di- 
ventando sempre più una tele” 
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Sabato 9 settembre 1989 


Il ministro del Tesoro viene accusato di aver voluto così avversare la nascita del «polo» con Ina e Inps 


«C'è qualcosa che ci sfugge - dice Nesi alla radio - 


qualcosa che attiene alla politica internazionale, 


non a fatti di natura bancaria» - La vicenda 


non è certo terminata: gli strascichi saranno lunghi 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


‘ ROMA — Giampiero Cantoni 


sarà il nuovo:presidente del- 
la Bnl, mentre Paolo Savona 
è già da ieri il direttore gene- 
rale della banca. Poche ore 
.dopo le dimissioni di Nerio 
Nesi e di Giacomo Pedde, il 
Ministro del Tesoro Carli ha 
dato il via alla procedura per 
innovare il vertice della 
banca” nella bufera. Ma. il 
Passaggio delle consegne 
Viene in un clima ancor più 
Pesante di quello dei giorni 


Scorsi. Nesi non ha rasse- 


GNato le dimissioni nelle ma- 
NI di Carli, come vuole la 
prassi, ma lo ha fatto con una 
lettera di fuoco inviata al mi- 
Nistro del Tesoro (maggior 
azionista della Bnl) nella 
Quale gli imputa di aver fatto 
“««Mancare quell'appogio che 
la Bnl meritava; che aveva il 
diritto di pretendere». 
| Ma le accuse di Nesi sono 
politiche, indirizzate a Carli 
ma dirette al governo: non si 
Vuole la creazione del «po- 
lo» Bnl-Ina—Inps; si vuole 
arrivare alla privatizzazione 
della Banca. 
Si allarga intanto il fronte per 
le vicende nelle quali è coin- 
Volta la Bnl. Lo stesso Nesi 
Non esclude che «qualcuno» 
IN Italia sapesse dei traffici 
della filiale di Atlanta: «Ma 
Certamente non io o il diret- 
tore generale», ha chiarito. E 
accenna a complotti, a 
«qualcosa che attiene alla 
politica internazionale». La 
magistratura romana, inol- 
tre, indagherà sulle eventua- 
li connessioni tra i finanzia- 
menti concessi dalla Bnl di 


Atlanta e eventuali forniture! 


di armi all'Iraq. 
Carli ha fornito anche alcune 
indicazioni: non sono emer- 
Se Per ora perdite patrimo- 
Niali per l'attività della filiale 
di Atlanta della Bnl; la con- 
centrazione di operazioni 
Verso «un particolare Pae- 
Se» (Carli non nomina l'Iraq) 
a accresciuto il rischio di 
Credito; sono in corso inizia- 
tive per consolidare la strut- 
tura patrimoniale della Ban- 
ca. Quest'ultima indicazione 
Confermerebbe le indiscre- 


SCANDALO 
Germania 
distratta 


E 


BONN — Hanno dato più 
spazio a Maradona i gior- 
nali e la. televisione in 
Germania che allo scan- 
dalo della Banca naziona- 
le del lavoro. | telegiornali 
non.ne hanno mai parlato, 
‘ ma qui sono piuttosto con- 
cisi e brevi e danno solo le 
È notizie più importanti. Tut- 
tavia, la «Wirtschaftswo- 
che», il settimanale d'eco- 
| nomia più autorevole del- 
la. Repubblica federale, 
Uscito ieri e quindi con il 
| tempo necessario per 00- 
‘ Cuparsi del caso, non dà 
| Neppure le notizia. E dopo 
| &ver riportato il fatto, ha 
| SMesso di seguirlo anche 
| l'«Handelsblatt», il quoti; 
diano economico più se- 
rio. Probabilmente. la 
Stampa specializzata tor- 
Nerà ad occuparsene più 
in là con inchieste a largo 
laggio sulla situazione 
italiana. 
ll quotidiano più attento è 
Stato la «Frankfurter All- 
9emeine» che non si è li- 
Mitato a riportare le noti- 
Zie d'agenzia ma è inter- 
Venuta con un proprio ser- 
Vizio giovedì, e ieri sera 
era l'unico grande giorna- 
© a riportare la nomina 
‘ei nuovi capi dell'istituto 
Ì credito italiano. «Lo 
Scandalo rinnova i dubbi 
Sul mondo delle banche 
italiane — commenta la 
«Frankfurter» — che sem- 
Ta ormai afflitto con re- 
Qolarità da simili inciden- 
|. Basta ricordare i casi 
del Banco Ambrosiano 0 
della Cassa di risparmio 
di Prato.» 


zioni secondo cui l’Imi (an- 
ch’esso controllato dal mini- 
stero del. Tesoro) interver- 
rebbe per sostenere la Bnl. 

Non è l’unica soluzione: c'è 
anche quella di una ricapita- 
lizzazione da: parte degli at- 
tuali azionisti. A questo pro- 
posito, Antonio Longo, presi 
dente dell’ina (uno dei tre 
azionisti della Bnl) ha assi- 
curato che la vicenda di At- 
lanta «non fermerà il proces- 
so di ricapitalizzazione della 
banca». Anche se a nuove 
condizioni, come la revisio- 
ne.del:sovraprezzo da appli- 
care alle azioni della Bnl di 
spettanza dell'Ina e del- 
l'Inps. do, È 

Il consiglio d'amministrazio- 
ne dell'Inps ha approvato ie- 
ri le posizioni assunte il gior- 
no prima dal suo presidente 
Giacinto Militello e dal diret- 
tore generale Billia nel con- 


GIALLO 
Suicidio 
aTorino 


TORINO ‘= Giallo nel 
giallo. Il suicidio del co- 
lonnello. dell’Aeronauti- 
ca Giuseppe Schiavo, 
avvenuto mercoledì. a 
Torino, per anni addetto 
militare all'ambasciata 
italiana in Iraq, è colle- 
gato al terremoto. della 
.Bnl? L'ipotesi — ventila- 
ta d'istinto — non trova 
comunque conferme né 
da parte degli inquirenti, 
né da parte dei figli del- 
l'ufficiale, che si è ucciso 
con un colpo di pistola 
alla testa nel bagno della 
sua abitazione senza la- 
sciare alcun messaggio, 
Secondo: i familiari, ‘il 
suicidio sarebbe stato 
provocato da motivi per- 
sonali. Il . colonnello 
Schiavo, 50° anni, era 
rientrato a Torino. la 
scorsa estate, deciden- 
do di mettersi in pensio- 
ne e di andare a vivere 
con la sua, compagna, 
con l'intenzione di aprire 
un'agenzia di viaggi. So- 
no comunque. in corso 
indagini sui suoi trascor- 
siinlrag. 


SCANDALO 
Poco peso 
in Francia 


PARIGI — Il mondo eco- 
nomico, la.-Borsa e la 
stampa — specializzata 
francese non sembrano 
particolarmente colpiti 
dalle vicende della Ban- 
ca nazionale del lavoro. 
Scarse le notizie pubbli- 
cate in proposito sui 
giornali di questi giorni, 
con l'eccezione dei quo- 
tidiani parigini «Libéra- 
tion» e «Le Monde», gli 
unici che abbiano rac- 
contato: la. storia con 
qualche. dettaglio nelle 
corrispondenze da Ro- 


ma. 
L'articolo del «Monde», 
nell'edizione in edicola 
giovedì scorso, era su 3 
colonne a pagina 30. Ti- 
tolo: «Il presidente della 
più grande banca italia- 
na potrebbe lasciare il 
suo incarico». L'autore, 
Patrice Claude, riepiloga 
senza commenti nè giu- 
dizi i fatti già noti in Ita- 
lia. Quanto a «Libera- 
tion», il corrispondente a 
Roma Marc Semo 0sser- 
va che, rispetto al crack 
del Banco Ambrosiano 
nel 1982, la Bnl si trova 
in una situazione diver- 
sa, più preoccupante 
(trattandosi della più im- 
portante banca pubblica 
italiana) ‘ma al tempo 
stesso assai meno grave 
(la Bnl'non è in difficoltà 
e conserva tutta la sua 
credibilità sui mercati fi- 
nanziari). Il resto della 
stampa economica fran- 
cese s/ occupa molto più 
delle vicende proprie. 

[g. ser.] 


siglio d’amministrazione 
della Bnl. E' intanto fissata 
per giovedì prossimo, alla 
commissione Finanze e Te- 
soro del Senato, la riunione 
in cui Carli farà al Parlamen- 
to una prima relazione sulla 
Vicenda della Bnl. 

Ma anche ieri il personaggio 
!n primo piano è stato Mesi. 
Con la dura lettera a Carli e 
con una serie di dichiarazio» 
Ni. In pratica Nesi parla di 
Una congiura («| fatti di que- 
Sti giorni sono stati artata- 
mente entatizzati oltre ogni 
limite») e, dopo aver ribadito 
la sua estraneità — anche in- 
diretta — alla vicenda, ricor- 
da di aver subito denunciato 
alla magistratura i fatti (il 4 
agosto). La critica a Carli è 
diretta: «Il gruppo della Bnl 
non ha sentito di avere alle 
Spalle il suo azionista». Nesi 
parla dell’«inesplicabile si- 
lenzio» di Carli dal 3 settem- 
bre in poi, quando si parlò di 
commissariamento della 
banca: la conseguenza fu la 
Sospensione della quotazio- 
he del titolo in borsa. 

Ma è l’costilità» riscontrata 
nell'atteggiamento di Carli 
che Nesi pone in primo pia- 
no: «Carli mì disse chiara- 
Mente che non avrebbe con- 
sentito la nascita all’interno 
del polo Bnl-Ina-Inps del sin- 
dacato di blocco e che co- 
munque si riservava di dire 
SI © no alla nascita del polo». 
L'attacco a Carlì continua. 
Nesi ha ricordato che il mini- 
stro non condivideva affatto 
l'idea di girare le azioni della 
Bnl alla. Cassa depositi e 
prestiti: «Quando verrà il 
momento, io cercherò degli 
azionisti privati». 

La furia di Nesi raggiunge 


anche gli Stati Uniti: «Sul ca-' 


so Atlanta c'è ancora molto 
da scoprire», afferma. E ag- 
giunge: «Mi sembra poco 
credibile che una parte così 
rilevante. del. commercio 
estero. americano passasse 
attraverso una piccola filiale 
senza che nessuna autorità 
statunitense ne sapesse nul- 
la». E conclude. allusivo: 
«Negli Usa questo tipo di aiu- 
ti all'Iraqcertamente non era 
sgradito a qualcuno», 


SCANDALO 
Credibilità 
in crisi 


LONDRA — L'interesse 
suscitato nella City dallo 
scandalo che ha investi- 
to la Banca Nazionale 
del Lavoro può essere 
documentato dai cinque 
articoli (due dei quali in 
prima pagina) che il «Fi- 
nancial Times» ha dedi- 
cato ieri all'argomento. 
Gli uffici di corrispon- 
denza del giornale in Ita- 
lia, negli Stati Uniti e in 
Irak sono stati mobilitati 
per tracciare un'analisi 
delle vicende che hanno 
costretto alle dimissioni 
il presidente e il diretto- 
re generale della Bnl. 

A queste corrisponden- 
ze si accompagnano al- 
cune pungenti osserva» 
zioni raccolte nel mondo 
degli affari e condensate 
in un titolo che esprime 
dubbi sulla. credibilità 
del sistema bancario ita- 
liano, in vista dell’avven- 
to del libero mercato eu- 
ropeo nel 1992, 
Prescindendo dalla vi- 
cenda di Atlanta, epicen- 
tro del terremoto che ha 
travolto il vertice della 
Banca Nazionale del La- 
voro; il «Financial Ti- 
mes» pone in rilievo le 
distorsioni di un sistema 
largamente popolato da 
managers di banche de- 
signati dai partiti politici. 
La stessa critica ricorre 
nei. commenti «off. re- 
cords» di molti rappre- 
sentanti degli istituti. di 
credito britannici e conti- 
nentali operanti nella Ci- 


vi [Luigi Forni] 


Attualità 


SCANDALO /L’EX PRESIDENTE PARLA DI CONGIURA 


Bnl, e Nesi si scaglia contro Carli 


Nesi lascia 


infuocata riunione del vertice della Bnl. 
Per l’ex presidente un amaro sorriso. 


Servizio di 

Iitti Driolî 

ROMA — Non le persone, 
ma .i criteri con cui sono 
state scelte diventano. il 
nuovo tema della polemica 
politica sulla vicenda Bnl. 
Restano in piedi gli altri ar- 
gomenti: le accuse sulla 
privatizzazione strisciante 
dell'istituto pubblico, sulla 
volontà di distruggere il 
progetto del polo bancario- 
assicurativo-previdenziale 
da attuarsi con Ina e Inps, le 
critiche all’inefficienza dei 
controlli. 

Ma nel diario di bordo di 
questa burrascosa traver- 
sata, i partiti hanno annota- 
to ieri soprattutto giudizi sul 
cambio della guardia. Ap- 
prezzata da molti per la ra- 
pidità con cui si è svolta e 
per lo spessore professio- 
nale dei nomi scelti, la so- 
stituzione di Nerio Nesi e di 
Giacomo Pedde alla presi- 
denza e alla direzione ge- 
nerale della Banca nazio- 
nale del Lavoro è stata in- 
vece attaccata duramente 
dal Pci e dal Psdi. 


SCANDALO / INDISCREZIONI BRITANNICHE 


«Da Atlanta le armi per Plraq» 


Chris Drogoul parla con un giornalista - Una «vittima» come lo fu Ollie North? 


Dall’inviato 


920 milioni di dollari di freschi impegni. Il totale è 


Cesare De Carlo 


ATLANTA — Da Roma gli hanno detto di tacere, 
ma Chris Drogoul non resiste. «Troppe fantasie, 
troppe inesatezze, troppe accuse mi hanno inve- 
stito. Non sono un pirata della finanza internazio- 
nale...». Così, mercoledì sera, ha accettato uno 
scambio di battute con una collega del.ceWall 
Street Journal». Si trova ancora nella sua abitazio- 
ne, una villetta nel verde, lontano dalla condestio- 
nata City. «Non mi nascondo affatto. Come vede 
non sono stato arrestato e non mi risulta che con- 
tro di me la direzione della Banca Nazionale del 
Lavoro intenda o abbia già presentato denuncia». 

In effetti Chrie Drogoul non dimostra alcun panico. 
Non ha il comportamento del furfante colto con le 
mani nel sacco. Quando gli hanno detto di rientra- 
re dall Costa Azzurra, dove trascorreva le: ferie, 
non ha esitato. «Motivi urgenti», recitava.il telex 


della Bnl. 


Dalla filiale di Atlanta il giovane e biondo funzio- 
nario era il capo. Dipendeva gerarchicamente dal- 
la filiale di New York e questa, a sua volta, dalla 
direzione centrale di Roma. Ma negli ultimi due 
anni, né New York nè Roma sapevano alcunchè 
delle.lettere di credito accese dal signor Drogoul. 
li loro ammontare pare definitivamente fissato a 
1,7 milioni di dollari, ai quali vanno aggiunti altri 


rischio. 


di 2,64 miliardi di dollari, pari a 3710 miliardi di 
lire. Un'esposizione colossale e tutta nei confronti 
dell’Iraq, che non è un Paese dalle finanze solidis- 
sime. Il Moody's Investors Service, un istituto eco- 
nomico di New York, giudica l’Iraq paese ad alto 


Ma nan è questo il punto. Il punto è: a Roma, alla 
direzione della Bnl, nessuno sapeva o hanno chiu- 
so gliocchi? Come è possibile che il giovane ca- 
pufficiò.della piccola succursale abbia agito di te- 
sta sua? Come è possibile esporre la propria ban- 
ca per un ammontare che la può far naufragare, 
senza essersi assicurrato una qualche copertura? 
Se così fosse, se cioè davvero avesse agito senza 
autorizzazione e senza protezioni, Drogoul non 
sarebbe un imbroglione. Sarebbe un martire. Sa- 
rebbe un altro colonnello North, il fedele marine 
Che salvò Reagan dall’Irangate. «Mi hanno ordina- 
to di tacere»; conferma. Non precisa chi glielo ab- 
bia ordianto e. perché. Probabilmente.i suoi supe- 
riori a Roma. Certamente I'Fbi. Con Roma perma- 
ne un rapporto di dipendensa, anche dopo l'esplo- 
dere dello scandalo. «Sono stato sospeso dall’in- 
carico, non licenziato come scrivono i giornali ita- 
liani», Dall'Fbi è stato ripetutamente interrogato. 
Una fonte della polizia federale ha detto: il signor 
Drougoul si è dimostrato molto «cooperativo». 
Nulla sul merito. Ma anche a questo proposito non 


Ha difeso l'operato del go- 
verno il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Nino Cristofori: «Credo che 
la decisione assunta sia 
stata la più idonea per af- 
frontare i problemi del futu- 
ro, al fine di assicurare una 
ripresa forte di immagine 
della Bnl». Cristofori ha pe- 
rò avvertito: «Non ci si può 
accontentare del rinnovo al 
Vertice. Le autorità moneta- 
rîe dovranno andare fino in 
fondo per accertare tutta la 
verità sul caso Atlanta». 

Per il segretario del Pci, 
Achille Occhetto, «le accu- 
se di Nerio Nesi al ministro 
del Tesoro sui tentativi più 
o meno occulti di ridefini- 
zione dell'assetto del siste- 
ma creditizio esigono che il 
presidente del. Consiglio 
fornisca subito al Parla- 
mento i chiarimenti neces- 
sari». E al Parlamento il se- 
gretario Pci vuole attribuire 
un ruolo più forte nella scel- 
ta della nomine, sulle quali 
reclama che si volti pagina. 
In futuro — dice Occhetto 
— l’ultima parola dovrebbe 


SCANDALO / ROVENTI REAZIONI POLITICHE 
Pci e Psdi puntano il dito sulla lottizzazione 


Occhetto: «Clima da basso impero» - Cariglia: «Competenza? Una finta» 


restare al ministro del Te- 
soro, ma sulla base «di pro- 
poste vincolanti di un orga- 
no tecnico quale la Banca 
d'Italia». Proposte che do- 
vrebbero essere precedute 
da «rigorose audizioni e ac- 
certamenti parlamentari». 
Nel caso Bnl, invece, «al di 
là della qualità professio- 
nale dei nominati, il clima 
da basso impero in cui è av- 
venuta la loro scelta, carat- 
terizzato da un convulso 
Negoziato tra emissari e 
faccendieri dei partiti di go- 
Verno, dovrebbe finalmente 
far dire basta con la lottiz- 
zazione». 

Un «basta» che pronuncia 
anche Antonio Cariglia, se- 
gretario Psdi. «Non è asso- 
lutamente accettabile che 
In omaggio alla teoria della 
non-ingerenza delle forze 
politiche si faccia solo finta 
di applicare asetticamente 
il criterio della competen- 
za, quando in realtà, pur te- 
nendo conto della profes- 
sionalità, si continua con il 
solito vecchio criterio parti- 
tico». 


c'è bisogno di essere segugi per risalire al cuore 
delle indagini. L'Fbi vuole scoprire se quelle tran- 
sazioni clandestine riguardassero solo cereali, 
apparecchiature elettroniche e industriali o invece 
anche — come sostengono indiscrezioni di fonte 
inglese — equipaggiamenti militari. 


Quelle transazioni, che ia direzione di Roma non 


avrebbe autorizzato, si svolsero negli anni in cui 
maggiore era lo sforzo bellico dell'Iraq. Nel 1987 
le sue truppe erano in difficoltà lungo la linea di 
Bassora. Poi, l'anno successivo, la situazione si 
capovolse. Alle ondate umane degli iraniani, gli 
iracheni risposero con la supremazia nel campo 
delle forze corazzate e dell'aviazione. Le armi 
proverlivano un po’ da tutto l'Occidente. 

Secondo le indiscrezioni britanniche, ditte ameri- 
cane, britanniche e italiane hanno approfittato del- 
la struttura bancaria clandestina, allestita da Dro- 
goul, una struttura parallela a quella ufficiale e 
sconosciuta al Federal Reserve Board: Le ditte in 
questione avrebbero esportato materiale militare 
in Iraq per circa 100 milioni di dollari, passando 
attraverso la filiale di Atlanta della Bnl e servendo- 
si delle famose lettere di credito. Si fa il nome di 
una ditta di Roma, che avrebbe trasmesso all’iraq 
tecnologia missilistica. Da qualche anno l'Iraq cer- 
ca infatti di dotarsi di un missile di propria produ- 
zione. Al progetto, noto come «Condor 2», parteci- 
pano anche Egitto e Argentina. 


SCANDALO / DOPO LA BUFERA 
I timonieri non hanno certo pilotato con perizia 


Servizio di 


che conosce a fondo il dos- 


Marino Marin 


ROMA— La bufera non è an- 
cora passata, ma è già possi- 
bile fare una valutazione dei 
danni causati dai crediti in- 
genti concessi da un funzio- 
nario infedele delle Bnl all’- 
rag. Anche se il buon nome 
della banca ne ha sofferto e 
l'intero Sistema creditizio 
italiano non ci ha fatto certo 
Una bella figura (ieri lo scan- 
dalo era su molte prime pa- 
gine. della stampa interna- 
zionale), non si può dire che 
la devastazione sia così am- 
Pia come da qualche parte si 
tende a far credere. Questo 
primo bilancio si può fare 
Sotto tre punti di vista: da 
Quello strettamente azienda- 
©; da quello del sistema 
ancario nel suo complesso 
e da quello generale del pae- 
se, in vista delle prossime 
scadenze europee. 
BNL INCRISI— «Le difficoltà 
attuali — dice un banchiere 


sier — non sono solo frutto di 
un caso sfortunato. Esse 
hanno origine nel passaggio 
improvviso da Una gestione 
faraonica e Megalomane 
della banca, quella di Nesi, a 
una gestione pitocca e mio- 
pe, che ha coinciso con l’in- 
gresso di Pedde, cominciata 
due anni fa. e finita come 
ognuno vede. Le irregolarità 
nelle banche sono sempre 
avvenute, ma le dimensioni 
raggiunge in questo caso co- 
stituiscono Certamente un 
record. Le operazioni di At- 
lanta sarebbero sfuggite più 
difficilmente se il direttore 
generale, che si vantava di 
attuare la. «Peddestrojka», 
non avesse licenziato la me- 
tà del personale. di New 
York, cioè trenta persone, 
poco dopo il suo arrivo, Ma 
l'errore strategico maggiore 
è stato di demolire il settore 
servizi e attività internazio- 
nali della Bnl, col risultato 


che le operazioni condotte 
all'estero sono diventate 
meno controllabili. 

«La gestione di Pedde, che 
dichiarava di voler risanare 
e. ristrutturare, è stata in 
realtà un'azione demolitrice. 
Il licenziamento di 1500 per- 
sone, la chiusura del centro 
di. addestramento sulla via 
Salaria (che sfornava funzio- 
nari di prim'ordine), i tagli di 
spesa indiscriminati hanno 
portato a una demotivazione 
del. personale. Pedde ha 
puntato sulla quantità e non 
sulla qualità: il risultato è 
stato la fuga degli uomini mi- 
gliori, di quelli che avevano 
mercato, e la caduta di effi- 
cienza della banca. | succes- 
sori di Nesi e Pedde avranno 
il loro bel daffare per rime- 
diare a questi errori». 

Ma anche chi critica aspra- 
mente l'operato dei timonieri 
della banca riconosce che la 
Bnl non è una nave in balia 
dei flutti..Il maggior istituto di 


credito italiano non ha perso 
molto della sua credibilità in- 
ternazionale, tanto. è vero 
che qualsiasi banca europea 
e americana è disposta a for- 
nirle risorse a breve termi- 
ne. La dichiarazione della 
Banca d'Italia di essere di- 
sposta ad assumersi tutte le 
obbligazioni a cui la Bnl non 
potesse far fronte è una di- 
chiarazione platonica. Per 
ora non vi è alcuna perdita, 
anche se l'Iraq non è certo 
un debitore ideale. 

Tuttavia Bagadad ha finora 
onorato i suoi impegni e il 
problema sarà caso mai di 
un allungamento delle sca- 
denze. D'altra parte la Bnl 
potrebbe fin d'ora vendere i 
suoi crediti, che hanno una 
quotazione internazionale, 
se proprio vuole limitare la 
sua esposizione nei confron- 
ti di un paese poco affidabile. 
Ma è da tener presente che 
da un anno l'Iraq non è più in 
guerra con l’Iran e quindi la 


ma la banca non è una nave in mezzo ai flutti 


sua economia sa faticosa- 
mente riprendendo quota: in 
futuro quindi potrebbe diven- 
tare più solvibile. ‘ 
SISTEMA BANCARIO — Più 
evidenti sono invece le con- 
seguenze dell’infortunio ira- 
cheno sulla ristrutturazione 
bancaria che si sta attuando 
in vista del mercato unico 
europeo. Anche se non tra- 
montata, l'ipotesi di un polo 
Bnl-Ina-Inps sembra per lo 
meno rimandata. Da molte 
parti si fa notare come sia 
inopportuno fondere l'Inps, 
che gestisce i contributi pen- 
Sionistici dei lavoratori, con 
una banca in difficoltà, sia 
pure temporanea. Indiretta- 
mente viene poi revocata in 
dubbio la fusione tra Crediop 
e Sanpaolo, dal momento 
che la vendita del Crediop da 
parte dello Stato era vista in 
funzione della ricapitalizza- 
zione della Bnl, che adesso 
dovrebbe essere più robu- 
sta. 


SCANDALO / PIAZZA AFFARI 


L’«affaire» è stato una scusa per i ribassisti 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Per una volta, 
straordinariamente, gli ope- 
ratori. di Piazza degli Affari 
sono tutti d'accordo con le 
dichiarazioni ufficiali rese da 
Attilio. Ventura, presidente 
del' comitato direttivo degli 
agenti di cambio, giovedì 
scorso. Il giallo di Atlanta, 
con i guai finanziari della 
Bnl, sono stati la scusa che il 
mercato aspettava per poter 
far calare le quotazioni dopo 
Un periodo eccezionalmente 
lungo di rialzi. 


«L'affare della Bnl — spiega 
un intermediario — è scop- 
piato proprio In prossimità 
della liquidazione di settem- 
bre. Per un effetto tecnico 
molto evidente (ad agosto 
erano state effettuate molte 
operazioni a premio) il mer- 
cato aveva bisogno di scen- 
dere un po', Per permettere 
a chi ne aveva bisogno di 
comprare i titoli necessari 
senza rimetterci. Al massi- 
mo quello che è successo in 
via Veneto può aver anticipa- 
to e forse Un po’ amplificato 
la tendenza a Una pausa di 
riflessione. Ma non l’ha cer- 


tamente provocata». 

«La Borsa, — commenta un 
analista finanziario — in due 
giorni ha perso il 2,05%. I 
graficisti (gli analisti tecnici 
che fanno previsioni sul mer- 
cato in base all'andamento 
ciclico delle quotazioni) pre- 
vedevano un ribasso del 5% 
intorno a questo periodo. 
Fatta la debita tara credo che 
ci possa essere ancora una 
settimana di incertezza. Ma 
già la ripresa dei bancari che 
sì è avvertita venerdì è un 
segnale che, salvo elementi 
esterni, il mercato ha ancora 
voglia di crescere». 


«Indubbiamente quello della 
Bnl è un grosso pasticcio — 
spiega un agente di cambio 
— ma non vedo cos’abbia a 
che fare la Borsa con uno 
scandalo di questo genere. 
La conferma che non c'è sta- 
to un ‘effetto Bnl’ sul listino, 
secondo me, viene dal fatto 
che dall'estero, dove nei me- 
si scorsi sono venuti grossi 
ordini di acquisto per i titoli 
bancari, non sono arrivati or- 
dini di vendita. Anzi, appro- 
fittando del ribasso di gio- 
vedi hanno acquistato anco- 
ra». 

«Secondo me — sostiene un 


altro operatore — ha fatto 
male la Consob a sospende- 
re i titoli di risparmio della 
Bnl dalla quotazione martedì 
scorso. Sono scesi, e proba- 
bilmente dovranno Scendere 
ancora. Ma visto che questo 
è un mercato, se tornano a 
essere trattati, è probabile 
che prima 9 poi raggiungano 
Un livello di prezzo tale da ri- 
Sultare interessante per dei 
compratori. Mi auguro che, 
dopo che Verrà chiarito inse- 
de politica la natura dell’in- 
tervento di sostegno in favo- 
re della banca, i titoli tornino 
al più presto al listino». 


Gli stessi repubblicani — 
che sulla «Voce» danno atto 
alle autorità di governo e 
monetarie di «aver agito in 
modo . proporzionato alla 
gravità della vicenda» — 
scrivono poi che il «sistema 
delle. nomine pubbliche, 
così come fino a oggi prati- 
cato, non è più possibile». A 
questo proposito, ricorda- 
no, «vi è un preciso impe- 
gno del presidente del Con- 
siglio, assunto su esplicita 
richiesta del Pri al momen- 
to della formazione del go- 
verno». 

«A un socialista scomodo 
per Craxi è subentrato un 
socialista comodo per Cra- 
xi», osserva il segretario 
del Msi-Dn Gianfranco Fini, 
riferendosi rispettivamente 
a Nerio Nesi e a Giampiero 
Cantoni. E prosegue «An- 
che La Malfa ha di che es- 
sere soddisfatto per la no- 
mina del nuovo direttore 
generale: una nomina che 
spiega, almeno in parte, le 
ragioni della recente con- 
versazione del vertice Pri 
all'intesa con.il Psi». 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


VIVACI SEGNALI 
DALLE FARMACIE 
AMERICANE 


Rughe, 
sole 
e vento 
della 
scienza 


MILANO - L'intervento 
del quotidiano Usa 
“New York Post” sui 
test di efficacia del re- 
tinolo contro le rughe 
ha sconvolto il mercato 
delle. farmacie ame- 
ricane. 

L'Italia e l'Europa, in 
immediata sintonia 
con la locomotiva ame- 
ricana, non si distrag- 
gono certo. Il dopo va- 
canze ha alimentato le 
polemiche per gli effet- 
ti devastanti del sole 
Sulla pelle: le rughe da 
raggi UV sono alla 
Sbarra e all’attenzione 
degli analisti. 

Il professor Pusch- 
mann, responsabile 
della Clinica Dermato- 
logica di Amburgo, ha 
battuto tutti sull’antici- 
po fornendo test di ri- 
lievo, che riducono le 
rughe in quantità e pro- 
fondità, su pelli di indi- 
vidui che vivono in 
campagna e particolar- 
mente esposti allo 
Stress solare. La crema, 
dallo 0,034 allo 0,136 di 
retinolo, è testata per 
classi di età:(35, 45, ol- 
tre i 50) e in farmacia 
ha il nome commercia. 
le di Anti Age Retard, È 
prodotta e distribuita 
dalla multinazionale 
Korff: una società da 
molti anni presente in 
farmacia, che ha sapu- 
to sfruttare il vento for- 
te della ricerca e della 
scienza. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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SCIAGURE /IL DOLOROSO RIENTRO 


Saranno lunedì a Milano | La Farnesina nel mirino 
quelle 112 bare nere 


SCIAGURE / CONVEGNO È 
Cieli ormai intasati 
Occorre un controllo mondiale 


FORLÌ’ — L'aumento sarà 
impressionante e scalerà 
gli anni fra il 1990 e il 2000 
con una progressione ine- 
sorabile che inflittirà i voli 
e i cieli del pianeta. Solo 
in Europa, secondo uno 
scenario dovuto a previ- 
sioni piuttosto moderate, 
nel 2000 rispetto al 1987, 
che è l’anno di confronto, 
avremo un incremento di 
movimenti aerei del 60% 
e questo corrisponderà a 
5 milioni e 300 mila movi- 
menti in più tra atterraggi 
e decolli. Ma se andiamo 
a esaminare la proiezione 
più massiccia è prevedibi- 
le che l'aumento percen- 
tuale possa essere addi- 
rittura del 130% e l’au- 
mento di movimenti di ben 
7 milioni 700 mila. Ciò si- 
gnifica che le strade del 
. cielo, non solo in Europa 
ma in tutto il mondo, s'in- 
fittiranno e che, dunque, i 
problemi della sicurezza 
(e quindi della gestione 
del traffico aereo) diver- 
ranno estremamente 
complessi. 
Si è parlato di questi pon- 
derosi problemi ieri a 
Forlì, durante un conve- 
gno sul «Sistema assi- 
stenza al volo in Europa 
visto in prospettiva per 
l'anno Duemila» nel qua- 
dro del IV Salone Aero- 
spaziale che dimostra 
sempre più una validità e 
un interesse. notevoli e 
forse per molti inaspettati. 
E' possibile — si è chiesto 
il convegno — che l’Euro- 
pa possa disporre, prima 
che i cieli assomiglino a 
una strada estremamente 
trafficata al centro di una 
grande città, lo strumento 
organizzativo estrema- 
mente avanzato, a suo 
modo unico, per assistere 
il volo su tutto il continen- 
te? 
Oggi 22 paesi hanno cia- 
scuno un sistema diverso 
e; per poter operare, oc- 
corono complessi e non 
sempre soddisfacenti si- 
Stemi di interfaccia che ri- 
chiedono il lavoro di ben 
42 enti sparsi dall'Atlanti- 
co agli Urali fino a tutta 
l'Asia sovietica. L'integra- 
zione sarà naturalmente 
possibile se ci sarà prima 
di tutto la volontà politica 
e se si vorranno superare 
i grossi ostacoli tecnici 
che a tutto ciò si frappon- 
gono. Hanno partecipato a 


MIGLIORA 
Verdiglione 
non intende 
ritornare 

a San Vittore 


MILANO — Con due lettere, in- 
dirizzate al tribunale di sorve- 
glianza.e ai periti del tribuna- 
le, lo psicanalista Armando 
Verdiglione, ricoverato all’o- 
spedale di Niguarda dopo aver 
perso 27 chili di peso in 48 
giorni nel carcere di San Vitto- 
re, ha sollecitato ieri una deci- 
sione sulle sue richieste di so- 
spensione della pena o di de- 


è tenzione domiciliare entro il 


18 del mese, data nella quale 
dovrebbe riunirsi l'organismo 
per discutere proprio di que- 
ste istanze. 

«Se vi sarà un altro rinvio — 
sostengono gli animatori della 
fondazione Verdiglione — il 
settimo dall'inizio di questa vi- 
cenda, ritireremo lerichieste e 
lasceremo che sia il tribunale 
a prendersi le proprie respon- 
sabilità». 

Il rischio infatti è quello che, in 
caso di ulteriore rinvio, Verdi- 
glione, le cui condizioni di sa- 
lute stanno lentamente miglio- 
rando, sia costretto a tornare 
in carcere. «Questa eventuali- 
tà — scrive Verdiglione — pro- 
durrebbe quello stato di grave 
rischio riscontrato ‘in prece- 
denza, non essendo ancora 
per nulla guarito». 

Secondo gli animatori della 
fondazione Verdiglione, la pe- 
rizia dei medici sul suo stato di 
salute sarebbe già stata com- 
pletata e potrebbe essere con- 
segnata al tribunale in tempo 
perché questo possa decide- 
re. 

leri intanto lo psicanalista è 
stato visitato a Niguarda da al- 
cuni medici «di parte» e dal 
consigliere regionale «verde» 
della Lombardia, Albanese. 
«Come medico — ha detto il 
professor George Mathé — 
sono scandalizzato dal tratta- 
mento avuto da Verdiglione. 
Sicuramente c'è stata negli- 
genza da parte delle autorità 
giudiziarie. Non posso espri- 
mere un parere medico per- 
ché vincolato dal segreto pro- 
fessionale, ma trarrò le mie 
conclusioni sulle carceri italia- 
ne. 


questo convegno di inte- 
resse non soltanto tecnico 
ma anche politico uomini 
dell’Anav (Agenzia nazio- 
nale di assistenza al volo), 
dell'Alitalia, di Civilavia, 
tanto per citare. MA c'era- 
no. anche specialisti e 
operatori d'altri paesi eu- 
ropei, dai tedeschi agli in- 
glesi e molti altri. Tutti 
sanno, infattim che con il 
1992 il traffico farà un vero 
e proprio «salto» e non si 
tratterà più solo di un fatto 
turistico; avrà certe impli- 
cazioni d'ordine politico e 
commerciale. 

Oggi come oggi—ha rile- 
vato il convegno che era 
poresieduto dal presiden- 
te. dell’Anav, Domenico 
Maione — il controllo del 
traffico aereo è piuttosto 
difettoso e fa fatica a tener 
dietro ai ritmi della cresci- 
ta nel numero dei voli so- 
prattutto in Francia, Ger- 
mania, Inghilterra e Bene- 
lux. In Italia la situazione è 
abbastanza soddisfacen- 
te. Va detto che in europa 
bisognerà anche modifi- 
care la struttura di deter- 
minate rotte, struttura 
troppo rigida causa la pre- 
senza di zone militari talo- 
ra anche inutili. Inoltre, 
per facilitare il risultato di 
un più perfetto controllo e 
assistenza dei voli si pen- 
sa a un unico piano opera- 
tivo, che dovrebbe gestire 
in tempo reale e con 
estrema flessibilità il gra- 
voso lavoro. Tale piano ha 
già un nome e si chiama 
Atfm, ossia Air Traffic 
Flow Menagement. Esso 
dovrebbe pianificare uni- 
tariamente la struttura che 
deriva dall'attività dei 42 
centri europei come pure 
ovviamente dal collega- 
mente terra aria e dalle 
apparecchiature che lo 
realizzano. 

Naturalmente ostacoli po- 
litici, organizzativi oltre 
che tecnici si troveranno 
sulla strada che porta a 
realizzare il loro sistema: 
ma dovranno essere as- 
solutamente superati per 
evitare che, nel giro di 10 
anni, il lavoro di controllo 
e di assistenza al traffico 
aereo in Europa sfugga di 
mano ai responsabili fa- 
cendo cadere nel caos — 
con grave pericolo per tut- 
ti — i cieli del nostro conti- 
nente. 


| IT ritorno della Ferrari Spatafora | 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


L'AVANA — Domenica mat- 
tina alle 7 ora di Cuba (le 13 
in Italia) 112 bare nere parti- 
ranno dall'aeroporto Josè 
Martì per riportare in patria 
le vittime della tragedia ae- 
rea. Ottanta saranno anoni- 
me. Solo 32 sono state iden- 
tificate dalle autorità cubane 
con la collaborazione dei fa- 
miliari e della polizia scienti- 
fica venuta dall'Italia. 

1 2 C-130 dell'Aeronautica 
militare usati per il trasporto 
atterreranno all’aeroporto di 
Milano Malpensa alle 10,30 
di lunedì, dopo oltre 21 ore di 
volo e uno scalo tecnico alla 
Bermude per rifornimento di 
carburante. | 12 familiari 
giunti qui martedi notte per 
partecipare al riconoscimen- 
to torneranno a casa dome- 
nica sera con un Ilyushin «62 
M» con lo stesso volo delle 
19 che esattamente una set- 
timana prima si è schiantato 
infondo alla pista radendo al 
suolo un intero villaggio. 
L'arrivo a Milano è previsto 
per lunedì alle 13,30. Parti- 
ranno tutti meno due. Rocco 
e Bruna Capalbo, rimarran- 
no infatti ad assistere il figlio 
Luigi, ‘unico sopravvissuto 
che sta ancora lottando con 
la morte. 

Tutte le 37 vittime cubane di 
cui 11 membri dell'equipag- 
gio sono state identificate ed 
è stato questo che ha per- 
messo alle autorità italiane 
di ottenere in poche ore «lu- 
ce verde» per il reimpatrio 


‘ delle salme. All’Istituto. di 


medicina legale ieri per tutta 
la giornata è continuata l’e- 
mergenza ed è proseguita 
l'opera di identificazione. | 
corpi sono conservati in sac- 
chi di plastica dentro. tre 
enormi carri frigoriferi. Ven- 
gono estratti soltanto per es- 
sere sottoposti ai familiari e 
per venir sistemati nelle ba- 
re sotto formalina. Bisogna 
far presto perché si rischia la 
decomposizione. 

| medici e i tecnici del Centro 
di medicina legale non han- 
no ‘spazio e sono costretti a 
lavorare all'aperto sotto il 
sole. 5 turisti sono stati rico- 
nosciuti nella notte sotto gli 
occhi del magistrato italiano 
che seguirà l’intera inchie- 
sta, così come accadde per 
la sciagura delle Azzorre. In 
ogni caso, tutte quante le 112 
casse (di zinco il primo stra- 
to e di legno gli altri due) una 
volta giunte a Milano, così 
come vuole la legge italiana, 
dovranno essere riaperte in 
un hangar dell’aeroporto per 
l'effettuazione dell’autopsia 
e per seguire tutta la proce- 
dura di identificazione defi- 
nitiva prima della sepoltura. 
Tutte le salme, prima del tra- 


sporto oltre alla formalina 
sono state avvolte in partico- 
lari teli protettivi per facilita- 
re il lavoro e la classificazio- 
ne una volta giunti in Italia. 
La dottoressa Bisagni del 
ministero degli Esteri pre- 
sente anche alle Azzorre ha 
detto: «La struttura cubana è 
piccola, ma le tecniche che i 
medici usano sono tra le più 
sofisticate». 

La compagnia aerea cubana 
nei prossimi giorni dovrebbe 
avviare anche le pratiche 
per gli indennizzi. L’Ilyushin 
precipitato domenica scorsa 
era assicurato per 140 mi- 
liardi di lire. 

All’Avana comunque si ha la 
sensazione che tutti cerchi- 
no di fare in fretta. Una volta 
buttato a mare il comandan- 
te che ha sbagliato, per non 
danneggiare l’immagine di 
sicurezza dell’isola che ha 
terribilmente bisogno di 
quella fonte di reddito rap- 
presentata da un turismo 
crescente che sbarca otre 40 
mila presenze per stagione, 
si tende a considerare l’inci- 
dente chiuso. l tecnici italiani 
però venuti qui ad investiga- 
re, dopo giorni di intenso la- 
voro e pacchi interi di docu- 
menti acquisiti, comprese le 
registrazioni su nastro della 
scatola nera che riproduce il 
dialogo fra il capitano e la 
torre di controllo sono molto 


Interni 


più prudenti. 

Non sembrano intenzionati a 
chiudere l'argomento così in 
fretta. Gli specialisti della 
protezione civile stanno 
rientrando ma proseguiran- 
no le loro investigazioni an- 
che da Roma. 

«Non è ancora tutto chiaro — 
ci ha detto nuovamente ieri il 
dott. Alberto Di Giulio, capo 
dell’Ufficio della sicurezza di 
volo del ministero dei Tra- 
sporti — abbiamo bisogno 
dei dati di volo in quota. Oggi 
o domani li svilupperemo e 
ce li porteremo in Italia. Due 
tecnici resteranno qui appo- 
sta ad aspettarli. Ci serve ca- 
pire se tutto ha funzionato al- 
l'interno dell'aereo e in quei 
28 maledetti secondi che se- 
parano l’inizio del decollo 
dalla tragedia. Noi non cer- 
chiamo i colpevoli anche se i 
cubani sembrano averli già 
trovati nel tempo e nel pilota. 
La nostra. metodologia è 
quella di individuare le cau- 
se e il perché delle sciagure, 
per evitare che si ripetano». 

Gli unici a non andarasene 
dall'isola domani saranno i 
genitori di Luigi Capalbo, il 
ragazzo superstite, che han- 
no ormai adottato il Centro 
grandi ustioni dell'ospedale 
«Hermanos Almeyeras» co- 
me loro seconda casa. Il 
prof. Alfredo Giannini, spe- 
cialista parmense che lo se- 
gue e sta facendo da tramite 
tra le autorità sanitari cuba- 
ne ci ha detto ieri: «E' sem- 
pre molto grave ma c'è qual- 
che speranza. Bisogna vede- 
re che cosa succede nei 
prossimi 10 giorni. L'edema 
polmonare è sotto controllo, 
anche l'infezione è stata do- 
mata, così pure la perdita di 
liquidi. Non è possibile scio- 
gliere la prognosi almeno fi- 
no alla fine della prossima 
settimana. Dopo, se tutto 
procede bene, visto che il ra- 
gazzo ha un buon fisico, si 
potrebbe anche pensare a 
qualche soluzione di  tra- 
sporto. A Cuba comunque 
Luigi è ben seguito. | medici 
dell’ Almeyeras sono specia- 
listi mondiali netcampo del- 
le ustioni». 

L'aeroporto della capitale in 
queste ore mostra le due fac- 
ce di una grande tragedia. 
Da un lato è stato creato lo 
spazio per ospitare i C-130in 
arrivo per accogliere le ba- 
re. Dall'altro continuano gli 
striscioni di benvenuto per i 
turisti. Nessuno: fino ad ora 
ha cancellato le prenotazio- 
ni. Cuba resiste. | charters 
continuano ad arrivare gior- 
nalmente scaricando sulla 
pista centinaia di persone 
con abiti variopinti e tanta 
voglia di sole. Sono italiani, 
francesi, tedeschi e spagno- 
li. 


ROMA — La prima «pantera» della polizia, la famosa Ferrari 3000 assegnata negli anni ’60 alla «mobile» 
di Roma è tornata ieri nella questura della Capitale, prima di raggiungere a Firenze il museo delle auto 
storiche della polizia. La Ferrari della potenza di 240 cavalli, era in grado di raggiungere i 230 chilometri 
all’ora. Per sette anni, dal '62 al ’68 fu guidata dal brigadiere Spatafora rimasto famoso per i suoi 
inseguimenti. Nel ’64 tagliò addirittura la strada a tre rapinatori scendendo con la «sua» Ferrari la 


scalinata di Trinità dei Monti. Nella foto il questore Umberto Improta sta per salire sulla celebre Ferrari 


LE INDAGINI SULLE BR 
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del terrorismo europeo 


ROMA — Silenzio e attesa 
dopo gli ultimi arresti di bri- 
gatisti rossi fra Parigi, Roma 
e il Casertano. Il giudice Lui- 
gi De Ficchy ha proseguito 
gli interrogatori, ma nulla ha 
voluto far sapere in merito. 
Silenzio anche da parte dei 
carabinieri sugli ulteriori ac- 
certamenti disposti ed ese- 
guiti. Si limitano perciò a 
confermare, in via del tutto 
informale, che si tratta di 
«gente dura» e che, in gene- 
rale, non si può abbassare la 
guardia nei confronti del fe- 
nomeno terroristico. Anzi, le 
connessioni che quest'ulti- 
ma. operazione anti-bierre 
ha evidenziato — vale a dire 
i collegamenti Roma-Parigi, 
l'unità strategica (ma non 
‘ancora operativa) raggiunta 
fra il gruppo italiano e quello 
tedesco della Raf e, soprat- 
tutto, la regia palestinese di 
Abu Nidal — confermano gli 
investigatori sulla necessità 
di raccomandare la massi- 
ma attenzione. 

Si è detto anche quale dove- 
va essere l’obiettivo imme- 
diato dell’azione terroristica 
in preparazione: la Farnesi- 
na. Nel senso che i terroristi 
(sarebbero stati i tedeschi 
della Raf a colpire sulla base 
dell’«inchiesta» svolta dagli 
italiani delle Br-Pcc) aveva- 
no nel «mirino» un alto diplo- 
matico del nostro ministero 


degli Esteri. La Farnesina, 
appunto, uno degli obiettivi 
privilegiati della linea politi- 
co-terroristica del. gruppo 
estremista della lotta pale- 
stinese, che considera il lea- 
der dell'Olp Yasser Arafat un 
«burattino che danza al co- 
mando di sionisti e america- 
ni». 

Alla richiesta di conferme 
sull'esistenza di una lista di 
diplomatici italiani fra gli 
«obiettivi» dei terroristi, ieri 
la Farnesina ha opposto un 
secco «no comment». E° evi- 
dente che una lista, o qual- 
che nome, esiste realmente. 
D'altronde almeno un nome 
fu trovato nel covo di Passo 
Scuro, nei pressi di Roma, in 
occasione dell’arresto, nei 
mesi scorsi, di alcuni nuovi 
capi brigatisti, tra cui Fabio 
Ravalli e Maria Capello. Un 
nome è stato azzardato ieri 
da alcuni organi di stampa: è 
quello di Giuseppe Bottai, 
segretario generale della 
Farnesina, collaboratore di- 
retto dell'ex ministro degli 
Esteri Andreotti. 

Il «no comment» della Farne- 
sina non conferma né smen- 
tisce. Una smentita non uffi- 
ciale viene dal Palazzo di 
giustizia. Mentre l'attenzio- 
ne sarebbe appuntata piutto- 
sto su alti diplomatici addetti 
alle organizzazioni interna- 


DA UN'ANNO A CIAMPINO 
Bloccati dalla burocrazia 
due aerei antincendio 


ROMA — Due aerei G.222, fa- 
centi parte della flotta antin- 
cendio della protezione civile, 
sono fermi da un anno nell'- 
hangar dell'aeroporto di 
Ciampino bloccati dalla buro- 
crazia. Una sosta forzata, do- 
po le modifiche apportate alla 
rampa di lancio della miscela 
ritardante usata nello spegni- 
mento delle fiamme, e mentre 
in Sardegna divampavano gli 
incendi che hanno distrutto 
decine di ettari di bosco e pro- 
vocato la morte di diverse per- 
sone. 

Si tratta di due dei tre velivoli 
G.222 equipaggiati con moduli 
antincendio «Silvani» da sei- 
mila litri ciascuno, giunti per la 
prima volta a Ciampino nel 
giugno 1987. Sono apparecchi 
di pronto impiego, con un tem- 
po di caricamento di 20 minuti, 
capaci di sganciare sulle fiam- 
me seimila litri di liquido ritar- 
dante in pochi secondi. 

Nella stagione estiva di due 
anni fa vennero dislocati al- 
l'aeroporto cagliaritano di El- 
mas effettuando con benefici 


effetti un centinaio di ore di vo- 
lo ciascuno in missioni antin- 
cendio. Al loro rientro a Ciam- 
pino, dopo qualche altra mis- 
sione, vengono sottoposti — 
alla vigilia dell'estate '88 — ad 
alcune modifiche della rampa 
di lancio, per migliorare la si- 
curezza del velivolo e l’effica- 
cia dell'azione antincendio. 

l lavori di modifica durano al- 
cuni giorni e vengono:comple- 
tati all'inizio della stagione 
estiva '88. | primi collaudi del- 
la rampa di lancio modificata 
vengono compiuti a metà giu- 
gno '88' sembra con riscontri 
tecnici favorevoli; ma a tutt'og- 
gi, cioè più di un anno dopo, 
non sono stati ancora espletati 
tutti gli adempimenti di collau- 
do, omologazione e autorizza- 
zione all'impiego. 

Cosicché i due velivoli, ben- 
ché tenuti in perfetta efficienza 
con costi di manutenzione ele- 
vatissima, nell'ordine di diver- 
se centinaia di milioni all’an- 
no, e pur potendo essere im- 
mediatamente impiegati, non 
compiono. missioni antincen- 


dio da oltre un anno. Uno dei 
due apparecchi si è alzato in 
volo appena verso la fine di 
agosto, per una mezz'ora, 
sganciando a mo’ di prova un 
carico d'acqua sulla zona di 
Pratica di Mare. 

Dei tre apparecchi G.222 an- 
tincendio in dotazione. alla 
protezione civile, dunque, solo 
uno — attualmente dislocato 
all'aeroporto di Pisa — ha 
svolto nell'ultimo anno i com- 
piti per i quali è stato acquista- 
‘to, effettuando un centinaio di 
ore di missione sulle fiamme 
sia quest'anno sia l’anno scor- 
so. È 

Intanto si apprende che è stata 
compiuta una positiva opera- 
zione dei carabinieri nella lot- 
ta'agli incendiari che stanno 
seminando morte e devasta- 
zione in Sardegna. Francesco 
Meloni, 22 anni, nato in Fran- 
cia ma residente a Macomer 
(Nuoro), è stato bloccato dai 
carabinieri mentre continuava 
ad appiccare il fuoco in un ter- 
reno cespugliato e a pascolo. 


LA DONNA NELLA VALIGIA 
Il delitto di Napoli fa riaffiorare 
dubbi sul «mostro» di Firenze 


FIRENZE — Il cosiddetto «mo- 
stro» di Firenze — al quale 
Viene attribuito l'assassinio di 
otto coppie di giovani nelle 
campagne attorno al capoluo- 
go toscano —non ha più colpi- 
to dall'8 settembre 1985, cioè 
da quando agli Scopeti, alla 
periferia della città, furono ri- 
trovati icadaveri di una coppia 
francese, Nadine Mauriot e 
Jean Michel Kraveichvili. 

Ma l'allarme per gli investiga- 
tori non è però cessato. «Po- 
trebbe colpire di nuovo», dico- 
no al Palazzo di giustizia. E' 
sempre valido l'appello «oc- 
chio ragazzi». Ma perché que- 
sta pausa di quattro anni? For- 
se il maniaco è morto, oppure 
sfoga le sue fantasie macabro- 
erotico-criminali.in qualche al- 
tro, diverso orrendo: delitto? 
Gli inquirenti allargano le 
braccia. 

Oggi, 21 anni dopo il duplice 
omicidio dell'agosto 1968, l'in- 
chiesta è ferma alla «pista sar- 
da», con l'unico indiziato, Sal- 
vatore Vinci, il muratore sardo 
di Villacidro. 


L’omicida nell’85 

era nel capoluogo 
toscano e girava 

su uno scooter 

che fu visto nel luogo 
dove fu trovata morta 


una coppia francese. 
Ei 


L'uomo, scomparso nel nulla 
dall’estate scorsa, dopo esse- 
re stato assolto dall'accusa di 
aver ucciso, nel '60, la moglie 
Barberina Steri, ha fatto sape- 
re — attraverso i suoi legali — 
che a Firenze non tornerà mai 


iù. 

Il 5 dicembre lo attende il pro- 
cesso di appello a Cagliari per 
la morte della donna. Ma quel 
giorno difficilmente i magistra- 
ti lo potranno vedere e tanto 
meno interrogare. 

Frattanto l'omicidio della ra- 
gazza tossicodipendente di 
Napoli, che in questi giorni oc- 


cupa le cronache di tutta Italia, 
ha riaperto un vecchio e incer- 
to capitolo sull'ultimo delitto 
agli Scopeti. Riaffiora il ricor- 
do di uno scooter visto passa- 
re in quei luoghi un mese pri- 
ma del duplice assassinio. 
Andrea Maria Rea, l'uomo cat- 
turato dalla polizia per l’omici- 
dio di Napoli, oggi ha 83 anni, 
nel '68 ne aveva 12. Ma era a 
Firenze nel settembre di quat- 
tro anni fa e si muoveva con 
quello scooter intestato al fra- 
tello defunto. 

Andrea Rea disse che era 
ospite di una casa di cura. Ma 
di quale nessuno sa indicarlo. 
Egli‘tuttavia all’epoca fu inter- 
rogato e ritenuto estraneo al- 
l'ultimo delitto del «mostro». 
Anche dopo il delitto della tos- 
sicodipendente Silvana. Anti- 
nozzi, Andrea Rea si era rifu- 
giato in una casa dicura, dopo 
essere fuggito. a Nizza. Ed è 
proprio dalla. città francese 
Che Rea aveva telefonato ai 
genitori i quali erano andati a 
prelevarlo. 


Il turista si lamenta, e spesso ha ragione 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — E' possibile pa- 
gare a maggio (due milioni 
per 15 giorni) una vacanza in 
un villaggio turistico di Vul- 
cano e, al momento dell'arri- 
vo in agosto, scoprire che la 
struttura è fallita nel mese di 
febbraio? E fissare (sempre 
pagando, beninteso) un ho- 
tel quattro stelle sul Tirreno 
per poi ritrovarsi sistemati in 
una dependance senza nep- 
pure i servizi incamera? Può 
accadere di approdare a un 
campeggio della Corsica la 
domenica, e non riuscire a 


incontrare alcun responsabi- 
le, neppure un custode, per 
quattro intere giornate? Ed è 
giusto pagare in Sicilia 120 
mila lire al giorno per una 
stanza in un hotel che eroga 
acqua quattro ore al giorno, 
e naturalmente di notte? 

Tutto questo non solo può 
succedere, ma è proprio 
successo negli ultimi 90 gior- 
ni. E migliaia di casi analo- 
ghi sono stati puntualmente 
raccolti dal Movimento con- 
sumatori che ieri a Milano, 
come ogni anno, ha fornito il 
consuntivo dell'attività svol- 
ta dal suo servizio telefonico 
estivo di soccorso ai turisti in 


difficoltà. 

«Ci sono giunte 3200 richie- 
ste di intervento — dice Ro- 
berto Brunelli, segretario 
nazionale — e nel 50% dei 
casi abbiamo immediata- 
mente risolto i problemi di 
chi ci ha telefonato. Ma natu- 
ralmente — e mostra una im- 
pressionante montagna di 
pratiche — molto contenzio- 
so è ancora aperto e alcune 
migliaia di persone attendo- 
no giustizia e risarcimenti». 
Ogni dossier fa storia a sé. Ci 
sono i sedici viaggiatori che 
dopo avere prenotato un vo- 
lo per la Grecia su un aereo 
Ati si sono rifiutati di partire 


con un velivolo charter liba- 
nese, perdendo così soldi e 
vacanza. 

Ma c'è anche l'astigiano Fe- 
dele Contini che, recatosi in 
una pizzeria veneziana in 
compagnia di un amico, si è 
visto consegnare un conto 
(due primi, due secondi, due 
macedonie di frutta in scato- 
la, acqua minerale, vino 
bianco), di 234.100. lire 
(127.600 lire per il solo bran- 
zino il cui peso — per due 
persone — è stato stimato 
dal ristoratore in un chilo e 
400 grammi). Esistono an- 
che, sul tavolo di Brunelli, le 
proteste di massa, come 


quella dei cento campeggia- 
tori di Caorle che, con tanto 
di fotografie e filmati, metto- 
no sotto accusa addirittura il 
campeggio comunale Santa 
Margherita, e sono già riu- 
sciti così a mettere in crisi 
l’amministrazione locale. 

L’'antologia, come è facile 
comprendere, potrebbe pro- 
seguire a lungo. Molto più in- 
teressante è tuttavia cercare 
di capire quali siano i mag- 
giori punti di lamentela e 
contestazione. Si scopre 
così che le proteste sono di- 
rette nel 36% dei casi verso i 
tour operator e le agenzie di 
viaggio; per il 28% contro al- 


berghi, pensioni e villaggi; al 
13% contro i campeggi e al 
10% si indirizzano invece 
Verso gli appartamenti d'af- 
fitto. Ristoranti, aerei e treni 
sono invece solo marginale 
fonte di malumore. 

Da un punto di vista geogra- 
fico le richieste di aiuto sono 
giunte nel 27% da turisti in 
vacanza nel Nord: (sensibile 
l'incremento registrato in Li- 
guria, regione da sempre 
considerata ‘’a rischio”).Più 
alte sono le percentuali di di- 
sagio nel Centro (33%) e al 
Sud (40). All'estero il Paese 
che ha suscitato maggiori 
proteste è stato la Tunisia, 


soprattutto per il mancato ri- 
spetto delle condizioni di al- 
loggio previste e degli itine- 
rari turistici concordati. 

Non sempre, tuttavia, la re- 
sponsabilità del malcontento 
è stata degli operatori. «In ot- 
to casi su cento — dice Bru- 
nelli — abbiamo valutato che 
le proteste avanzate dai turi- 
sti che si sono rivolti a noi 
fossero infondate o, addirit- 
tura, pretestuose e in cattiva 
fede. A conferma che l'italia- 
no in vacanza ha spesso due 
difetti: si informa poco prima 
di partire, e si lamenta anche 
a sproposito dopo». 


zionali cui aderisce l’Italia, a 
cominciare dalla Nato, da 
sempre considerata «obietti- 
Vo» privilegiato dei gruppi 
terroristici italiani e stranie- 
ri. 
Non si sa se e quando il giu- 
dice De Ficchy ‘intenda re- 
carsi a Parigi per uno scam- 
bio di informazioni con i col- 
leghi transalpini e per inter- 
rogare, nel caso, i due italia- 
ni — Marcello Tammaro Del- 
l'Omo e Nicola Bertone — 
catturati nella capitale fran- 
cese. Il giudice dovrà anche 
valutare la consistenza degli 
elementi in suo possesso 
per costruire la richiesta di 
estradizione, tenendo evi- 
dentemente conto delle esi- 
genze della giustizia france- 
se che indaga sulla eventua- 
le commissione in Francia di 
reati da parte dei due italia- 
ni, Come rapine per autofi- 
nanziamento o aggressioni 
per disarmare poliziotti. In 
questo caso sarebbe proble- 
matico per l’Italia ottenere 
l'estradizione. Ma anche.in 
assenza di prove concrete 
su cui basare la richiesta da 
parte italiana, come dimo- 
strano numerosi e anche re- 
centi precedenti, potrebbe 
diventare problematico ri- 
portare a Roma Tammarro 
Dell’Omo e Bertone. 

[r.r.] 


TRAPANI — Da ieri matti- 
na la Capitaneria di porto 
di Trapani è impegnata 
nelle ricerche di un'im- 
barcazione da diporto che 
verso le 5 ha comunicato 
di essere in difficoltà. Si 
tratta di un bialbero di 14 
metri con a bordo due per- 
sone, padre e figlio. L'im- 
barcazione in difficoltà è 
la «Consuelo» che l'altra 
sera era partita da Paler- 
mo dove aveva compiuto 
una breve sosta. 


Nozze 


NAPOLI — Sette persone 
sono state arrestate dai 
carabinieri di Castellam- 
mare di Stabia per una ris- 
sa avvenuta al termine di 
una cerimonia nuziale. Il 
litigio ha coinvolto i com- 
ponenti delle due fami- 
glie, Colantuono e Acam- 
pora, rispettivamente pa- 
renti della sposa e dello 
sposo. Per vecchi dissidi, 
durante la cena che è se- 
guita. alla cerimonia nu- 
ziale è sorta una vivace 
discussione. tra. alcuni 
componenti delle due fa- 
miglie. Il diverbio è poi de- 
generato in una rissa nel- 
la quale sono state coin- 
volte numerose persone 
che si sono lanciate l'una 
contro l'altra sedie e botti- 
glie. 


Tragedia 
sulla montagna 


BELLUNO — Un uomo, 
Renzo Cusinato, 60 anni, 
di Padova, è morto in un 
incidente di montagna av- 
Venuto sul gruppo della 
Marmolada, nel Bellune- 
se. Secondo quanto si è 
appreso, Cusinato stava 
percorrendo un sentiero 
attrezzato con corda me- 
tallica, quando, per cause 
in corso di accertamento, 
ha perso la presa ed è 
precipitato per un centina- 
io di metri. 


Banconote 
da scatti 


CUNEO — Due persone, 
trovate in possesso di 21 
banconote provenienti da 
riscatti, sono state arre- 
state dalla polizia a Fos- 
sano (Cuneo). Sono: Raf- 
faele Sprovieri, 38 anni, e 
Pierluigi Littera, 27 anni, 
entrambi di Torino: sulla 

| loro auto, durante un nor- 
male controllo, sono stati 
ritrovati 208 milioni in 
«pezzi» da 50 e 100 mila 
lire. Ventun banconote so- 
no risultate appartenenti a 
riscatti pagati. 


Chiuso a Ischia 
bar storico 


ISCHIA — L'ufficiale giu- 
diziario della pretura ha 
eseguito la sentenza di 
sfratto per «improrogabili 
necessità» del «Bar Inter- 
nazionale» di Forio, chiu- 
so dopo 50 anni di attività. 
Il «Bar Internazionale» di- 
venne il centro di ritrovo 
negli anni ‘50 di pittori, 
scrittori, uomini di cultura 
che in quegli anni dimora» 
vano nella cittadina di Fo- 
rio. In un album ci sono le 
firme degli ospiti illustri, 
fra i quali Oden, Truman 
Capote, Elizabeth Taylof: 
Maugham e tanti altri uo” 
mini di cultura. 


| 
| 
| 
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[r.r.] 
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i REGGIOCALABRIA 


E 


L’on. Francesco Catanzariti dopo il suo interrogatorio 
sull’omicidio Ligato. 


MAFIA AD AGRIGENTO 


Pretore minacciato 
Il giudice Cirami avrà la scorta 


Raffadali, 20 chilometri da 
Agrigento, come il giudice 
Cirami che in passato da 
sostituto procuratore del- 
la ‘Repubblica indagò su 
humerosi delitti di mafia. 

Due agenti di polizia con 
giubbotti anti-proiettile 
Melchiorre Cirami che sa- sorvegliano in permanen- 
rebbe nel mirino della ma- za la porta dell'ufficio del 
fia. .._ magistrato e con altri col- 
Il detenuto Francesco, Gi leghi lo seguono ovunque. 
glione, 30 anni, accusato. || dottor Cirami, che ‘non 


SIR SANIGNO A ha. voluto rilasciare di- 
CRA ne 9" chiarazioni sul suo «ca- 


be tin astio IVO Ghia oo ceci 
; derà ai suoi superiori di 


provocatore». tra le. co-' aprire, un'indagine per 
sche‘agrigentine, harriferi- ‘ gu i 
t :| . identificare chi ha passato 
0 recentemente ‘che’ il È i} 
dottor'Cirami è in perico- &lla stampa le notizie che 
lo. P. lo riguardano. 

A questo riguardo non è 
« escluso. che nei prossimi 
giorni il magistrato chia- 
mato a pronunciarsi sulla 
fuga di notizie possa chia- 
rire l’intera vicenda e,-se 
del caso, assumere gli op- 
portuni provvedimenti, 
stabiliti dalla legge, nei 
confronti dei responsabili, 


AGRIGENTO — Il Comita- 
to provinciale per la sicu- 
tezza e l'ordine pubblico 
di Agrigento presieduto 
dal prefetto Vincenzo Tar- 
sia ha. assegnato, una 
scorta al pretore della se- 
zione penale di Agrigento 


Giglione è stato trasferito 
Per precauzione dal car- 
Cere di Agrigento in quello 
di Volterra (Pisa) e in città 
è circolata voce che l'al- 
lontanamento del recluso 
è stato chiesto dall'alto 
commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica. 
Giglione ‘è originario di 


ROVIGO 
‘Radar 
killer 


ROMA — Domenico Mo- 
dugno e Giuseppe Cal- 
derisi del Gruppo fede- 
ralista europeo, in un'in- 
terrogazione ai ministri 
della Difesa e della Sani- 
tà, chiedono di valutare 
‘con urgenza la possibili- 
tà di modificare gli im- 
pianti radar che avreb- 
bero causato tra l'82 e 
188 le morti.di cinque uf- 
ficiali di stanza a Rovigo 
a causa di varie forme 
tumorali. 

Gli interroganti afferma- 
no che tali forme patolo- 
giche sono. verosimil- 
mente determinate dalle 
radiazioni ionizzanti 
emesse dalla valvola di 
tipo Theyratron, montata 
sul sistema radar Hawk, 
e fanno presente che un 
altro sottufficiale, an- 
ch'egli addetto alla ma- 
nutenzione a Rovigo, è 
affetto da leucemia. 

I deputati chiedono inol- 
tre in quanti altri impian- 
ti vengano montate le 
valvole  Theyratron © 
quante persone sono Ve- 
nute in contatto con que- 
sti, sollecitano ad avvia- 
re un programma di con- 
trollo dello stato di salu- 
fe di queste persone e 
chiedono, se non si pos- 
sono modificare i sud- 
detti impianti, di applica- 
re. comunque. sistemi 
protettivi. 

Analoga interrogazione 
è stata rivolta da Giovan- 
ni Russo Spena, segre- 
tario nazionale di Demo- 
‘crazia proletaria. S 


Secondo Francesco Catanzariti l'ex presidente 
delle Ferrovie aveva promesso «sonni agitati» 
ai vertici del suo partito, la Dc. Intanto 

in Calabria si indaga sull’acquisto di 

un grande albergo da parte dell’assicuratore 
Enzo Cafari, amico di Ligato. L'albergo 


| dovrebbe servire ai piloti degli F 16 americani. 


REGGIO CALABRIA — L'ex 
parlamentare del Pci France- 
sco Catanzariti è stato interro- 
gato ieri dal magistrato che in- 
daga sull’assassinio di Lodo- 
vico Ligato. «Ho riferito al P.M. 
— ha dichiarato Catanzariti ai 


giornalisti uscendo dallo stu- 


dio del magistrato — il collo- 
quio che ho avuto con Ligato il 
2 agosto nella bouvette di 
Montecitorio». 

—_ Qual è la circostanza che, 
secondo lei, è più interessante 
di quell'incontro? 

«Quella che ho detto subito al 
giudice», 

— E cioè? 

«Ligato mi disse: ritengo che 
Sia possibile una mia risalita 
Sul piano politico; sono sicuro 
di potercela fare perché ho 
delle carte da far valere e in 
molti possono anche non dor- 
Mire sonni tranquilli». 

— Ligato le ha fatto i nomi? 
«Non posso dirvi niente. C'è il 
Segreto istruttorio. Più che lui 
Sono stato io a fare qualche 
nome. Gli ho detto: come mai il 
tizio ti ha mollato?». 

— Ma chi erano i molti che non 
avrebbero dormito sonni tran- 
quilli? 

«Non me lo ha detto, ma sono 


! sicuro che si riferiva ai vertici 


del suo partito». 
L'interrogatorio di Francesco 
Catanzariti è. durato: circa 
Un'ora. Con il sostituto procu- 
ratore Bruno Giordano c'era il 
Capitano dei carabinieri Paolo 
Fabiano. Quando è uscito dal- 
Î interrogatorio, Catanzariti ha 
distribuito ai giornalisti due fo- 
gli di carta scritti a macchina 
dicendo: «E' una mia memo- 
ria». In effetti sono sue consi- 
derazioni politiche sull'onda 
di criminalità che'si è abbattu- 
ta da tempo su Reggio Cala- 
bria e sulla sua provincia. 
Riferendosi all'assassinio di 
Ligato, Catanzariti scrive: «E' 
possibile giustificare in pre- 
senza della pista politico-ma- 
lavitosa (ripeto senza esclude- 
re.altre ipotesi) il silenzio, l’o- 
mertà prima di tutto; dei. suoi 
‘amici politici” a tutti i livelli, 
aggiungendo un altro anello 
sconcertante alla catena di ci- 
Nismo, di assenza di pietà e di 
solidarietà cristiana? Mi rifiuto 
di pensare che alcuni "’amici” 
di Ligato non ‘possono, non 
sanno dire niente, non hanno 
ricevuto confessioni‘ e confi- 
denze». È 
Intanto sul piano delle indagi- 
ni, anche ieri pochi punti fer- 
mi. Il giudice Giordano ha reso 
noto di avere chiesto copia di 


' VERTICE DI MINISTRI MARTEDP PROSSIMO 


Come regolare le immigrazioni 


‘ Dibattito su «numero chiuso» e libero accesso degli stranieri nel nostro Paese 


atti ai magistrati romani che 
indagano sulla vicenda delle 
«lenzuola d’oro» e sugli appal- 
ti. concessi negli ultimi sei anni 
dall'Ente ferrovie, ma ha 
escluso, almeno per il momen- 
to, l'interrogatorio di funziona- 
ri e dirigenti delle FS. Confer- 
mato anche che sono comin- 
ciate a giungere lettere anoni- 
me. | carabinieri ne hanno ri- 
cevute due. Si indicano dei no- 
minativi suì quali farebbero 
bene a indagare. «Non c'è nul- 
la — ha dichiarato un ufficiale 
dei carabinieri — che possa 
collegare l'omicidio Ligato 
con la città di Crotone» e quin- 
di con gli ottomila miliardi che 
saranno spesi per realizzare 
la. base militare che dovrà 
ospitare i cacciabombardieri 
americani «F16». 

| carabinieri però indagano. A 
Crotone lascia il segno della 
sua presenza un intimo amico 
di Ligato, quell'Enzo Cafari al 
quale la settimana scorsa so- 
no stati sequestrati documenti 
nel suo ufficio d'assicurazioni 
a Roma. Il nome di Enzo Gafari 
è. legato. all'acquisto dell'al- 
bergo «Costa Tiziana» — uno 
dei più grandi di Crotone — da 
parte di una società denomi- 
nata «Nuova Costa Tiziana» di 
cui risultano essere soci altre 
tre società di una delle quali è 
‘amministratore delegato Enzo 
Cafari. L'acquisto fu fatto sen- 
za concorrenti con l'offerta 
dell'uno per cento d'aumento 
sul prezzo base che era di 5 
miliardi. Per il perfezionamen- 
to della vendita si dovette at- 
tendere qualche mese dal mo- 
mento che il commissario 
straordinario, l'avvocato Anto- 
nio Cospito, dovette inviare 
l'offerta al ministero dell’Indu- 
stria che sovrintende alla ge- 
stione del gruppo ltavia am- 
messo ai benefici della legge 
Prodi dopo avere ottenuto il 
parere del comitato dei credi- 
torì. 

Un periodico di Crotone, lo 
scorso 2 aprile, riportando. la 
notizia della vendita dell'hotel 
«Costa Tiziana» scriveva, tra 
l'altro: «Enzo Cafari, di Reggio 
Calabria, nei giorni scorsi, ac- 
compagnato dall'ex presiden- 
te dell'Ente ferrovie, Lodovico 
Ligato, ha visitato il complesso 
alberghiero crotonese». Si è 
trattata solo di una coinciden- 
za? Indubbiamente quella visi- 
ta non prova nulla. Ilmagistra- 
to comunque ha disposto una 
serie di accertamenti ammini- 
strativi e di indagini, 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — La morte di Jerry Es- 
san Masslo, il giovane sudafri- 
cano assassinato a Villa Liter- 
no, ha Jr ivelato drammatica- 
mente l'urgenza e ja gravità 
del problema. il fenomeno del- 
l'immigrazione, un fenomeno 
nuovo: per l'Italia, fino a ieri 
Paese d'emigranti, è un feno- 
meno. iniziato nel decennio 
SCOrso e col quale ora bisogna 
fare i conti. Gli immigrati rego- 
larmente registrati sono sola- 
mente centomila. Ma si parla 
di centinaia di migliaia di lavo- 
ratori approdati clandestina- 
Mente in Italia dai Paesi del 
Terzo mondo, e forse la cifra 
reale si aggira intorno al milio- 
ne. E come tutti gli studi in ma- 
eria preannunciano, nei pros- 
Simi anni il flusso migratorio è 
destinato ad aumentare. Sbar- 
rare le porte del nostro Paese 
(o) lasciarle spalancate? Impor- 
re il «numero chiuso» o con- 
sentire libero accesso a chiun- 
Que ne faccia richiesta? In 
Questi giorni il-dibattito su que- 


‘ Sto tema è diventato più serra- 


to e in molti, da vari partiti ai 
Sindacati, chiedono al Gover- 
no di intervenire. ì 

Il vicepresidente del consiglio 
Claudio Martelli ha convocato 
per martedì prossimo, 12:set- 


‘tembre, una riunione a palaz- 


zo Chigi proprio per approfon- 
dire il tema immigrazione in- 
sieme ai ministri degli Affari 
sociali Rosa Russo lervolino, 
degli Esteri Gianni De Miche- 
lis, dell'Interno Antonio Gava, 
della Sanità Franco De Loren- 
zo, del Lavoro Carlo Donat 
Cattin, della Ricerca scientifi- 
ca. e dell'università Antonio 
Ruberti e degli Affari regionali 
Antonio Maccanico. Su questo 
stesso tema il Governo si con- 
sulterà con le confederazioni 
Sindacali, Cgil, Cisl e Uil, e con 
l'Anci, l'Associazione dei co- 
muni d'Italia, «per individuare 
le soluzioni più idonee — co- 
me sottolinea un comunicato 
di palazzo Chigi — al proble- 
ma dei lavoratori stranieri in 


‘ l'immigrazione», di 


Interni 


Le minacce di Ligato 


Uni ex deputato del Pci rivela al giudice i propositi della vittima 


Italia». 

Il «governo ombra» del Pci in- 
tanto non ha perso tempo. I} 
«ministro» degli Esteri Giorgio 
Napolitano e quello del Lavoro 
Adalberto Minucci hanno ieri 
illustrato le cinque proposte 
del Pci. Il «governo ombra» 
chiede al Governo di avviare 
colloqui bilaterali con i Paesi 
della sponda Sud del Mediter- 
raneo e africani affinché «par- 
tendo dal rigetto di soluzioni di 
frontiera chiusa», . vengano 
concordemente messe a pun- 
to le misure più ‘idonee per 
controllare il flusso. migrato- 


rio. 

Dovrebbe anche essere favo- 
rito il titancio della politica co- 
munitaria verso i Paesi in via 
di sviluppo, «perché solo favo- 
rendo lo sviluppo. di questi 
Paesi possiamo pensare di di- 
minuire la Spinta disperata al- 
l'immigrazione». 

Il «governo ombra» del Pci 
chiede ancora che vengano 
regolarizzati tutti gli immigrati 
che si sono già stabiliti in Ita- 


‘lia, che venga convocato un in- 


contro. Governo-Regioni, che 
si.prepari la già annunciata 
Conferenza nazionale sull’im- 
migrazione e che, infine, ven- 
ga riesaminata l'organizzazio- 
ne del mercato del lavoro in 
Italia. «Siamo contrari al nu- 
mero chiuso e siamo contrari 
all'afflusso indiscriminato», ha 
sintetizzato Minucci, 

Il rispetto el applicazione del- 
la legge 943, insieme ad ulte- 
riori interventi per.i lavoratori 
stranieri, è stata sollecitata da 
Cgil, Cisl e Uil in una lettera 
inviata al vicepresidente del 
consiglio Martelli e aj ministri 
De.Michelis, Gava, Mattarella, 
Donat Cattin, De Lorenzo e 
Russo lervolino. 

Anche il Pli, attraverso il suo 
«comitato per i problemi del- 
recente 
costituzione, chiede nuovi 
provvedimenti legislativi per 
tutelare le condizioni di vita e 
di lavoro dei lavoratori extra- 
comunitari ma sollecita anche 
una regolamentazione. degli 
accessì. È 


SANITA’ 
De Lorenzo 
promette: 
«Coi blitz 
non é finita» 


ROMA — | medici sono sod- 
disfatti del cambio della 
guardia alla testa del mini- 
stero della Sanità e il mini- 
stro De Lorenzo ha colto la 
palla al balzo per consolida- 
re questo nuovo clima pro- 
ponendo un «patto di consul- 
tazione permanente» con la 
categoria. «Non verranno 
più prese decisioni senza 
una preventiva consultazio- 
ne con gli interessati», ha 
promesso infatti nella confe- 
renza stampa tenuta ieri al 
termine dell’incontro con i 
vertici della Federazione de- 
gli ordini dei medici. 

| medici si attendono dunque 
una valorizzazione del loro 
ruolo ma, ha detto De Loren- 
zo, saranno coinvolti nella 
soluzione di problemi scot- 
tanti, quali la compatibilità 
tra la libera professione e 
l’attività professioriale nelle 
strutture pubbliche e dovran- 
no far conoscere il loro punto 
di vista su professioni emer- 
genti, medicina alternativa. 

Il ministro dei blitz non ha al- 
cuna intenzione di rinuncia- 
re a una forma di intervento 
che gli ha dato indubbiamen- 
te qualche popolarità nel 
corso dell'estate. «Di con- 
trolli — ha promesso — ce 
ne saranno molti e periodi- 
camente». Verranno elabo- 
rati protocolli che consenti- 
ranno ai Nas di procedere al- 
le verifiche in forma più effi- 
cace. Nelle Usl verranno in- 
trodotte forme nuove di ge- 
stione e al loro interno «ve- 
dremo come definire meglio 
il ruolo del medico, senza in- 
terferire. nelle competenze 
delle Regioni». De Lorenzo 
ha ammesso di non avere la 
bacchetta magica, ma la fer- 
ma determinazione di proce- 
dere sistematicamente ver- 
so una bonifica del settore. | 
ticket sulle indagini speciali- 
stiche e sui farmaci reste- 
ranno perché sono soprattut- 
to destinati a contenere il fe- 
nomeno del consumismo in 
campo sanitario. Bisognerà 
poi capire come mai in certe 
regioni, «Calabria, Sicilia, 


\ma anche Umbria», il servi- 


zio sanitario nazionale spen- 
de per l’assistenza farma- 
ceutica più di quanto fattura- 
no le industrie produttrici di 
medicinali. 

Il ministro liberale della Sa- 
nità non sembra affatto desi- 
deroso. di smobilitare le 
strutture pubbliche, al con- 
trario nella finanziaria per il 
1990 sono previste iniziative 
per potenziare il settore pub- 
blico. Vanno però colpite 
certe discrezionalità che 
«hanno creato dei monopoli 
privati i quali vanno aboliti 
perché danneggiano il citta- 
dino». 


LI 


Si è spenta 


Irma Lamanna 
ved. Caporiccio 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano la figlia LYA con il 
marito NEREO, gli adorati ni- 
poti PAOLO ed ALBERTO, le 
sorelle ERSILIA, GLIGER- 
DA, il fratello NINO, le cogna- 
te NIDIA e LISETTA unita- 
mente ai nipoti e parenti tutti. 
Un sentito grazie al professor 
BRUNO GAMBARDELLA e 
al dottor LUIGI SALVATO- 
RE. pae 

Si ringrazia quanti hanno parte- 


cipato al dolore. 
Si dispensa dalle condoglianze 


Trieste, 9 settembre 1989. 


Si associano al lutto i consuoce- 
ri SABINA e ATTILIO. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
di LYA e famiglia gli amici: 
EZIO, MARISA e DINO, DE- 
LIA e LIO, IRENE e BRUNO, 
ONDINA e BRUNO, UCCI e 
CARLO; LIANA ed ERVINO. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Grazie Ti ricorderò sempre. 
MARINA e famiglia 


Trieste, 9 settembre 1989 : 
ETRO NR SRI SITA 


Ì 


Daniela Sturma 


Tragico destino ti ha rubato a 
noi per raggiungere papà. 

$arai sempre nei nostri cuori; 
MARIELLA, mamma, nonna, 
nonno. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Sarai sempre con noi, 
Zie, zii, cugine, cugini e parenti 
tutti. 


Trieste, 9. settembre 1989 


Ciao 


Resterai sempre nel mio cuore. 
ROBI 


Trieste, 9 settembre 1989 


resterai per sempre nei nostri 
cuori. La tua VH. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao È 
Dany e Tony 


— GIULIANO e famiglia 
Trieste, 9 settembre 1989 


Il personale della scuola mater- 
na di via Capodistria e LIVIA 
BANELLI partecipano con do- 
lore al grave lutto. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipa al dolore famiglia 
VENIER, 


Trieste, 9 settembre 1989 


Rimarrai sempre nel nospo cuo- 

re: 

— zio FRANCO, zia RINA, 
FABRIZIO 

— zio SERGIO, zia NELLY 

— famiglia VERNI 

— famiglia DANIELI 

— famiglia RICCI 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ti ricorderò sempre. BARBA- 
RA 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipa al lutto la società 


sportiva ricreativa SAN LUI- 
GI. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipa sentitamente al lutto 


PARCI S. LUIGI. 
Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipa con profondo dolore 
famiglia BAROCCO. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ricordando 


vicini alla famiglia e a ROBY: 
GIULIANA, CIACI; SUSY, 
FABRIZIO; MANUELA, 
MAURO; ROMINA, ANDY: 
LORENZO, DAVIDE; GA- 
BRIELLA, GAETANO: ELE- 
NA, MASSIMO; FULVIA, 
MARZIO; FULVIA, LUCIO; 
STEFANO, ROBY; LORE- 
NA, LUCA; EMANUELA, 
PAOLO; CRISTIANA, MAU- 
RIZIO; FRANCO, SERGIO; 
FURIO, FRANCO; MIREL- 
LA, DANILO e gli amici della 
TRIESTINA CALCIO. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao S 
Daniela 


Ti ricorderemo sempre. Fami- 
glia CIOFFI. 


Trieste, 9 settembre 1989 


L'Assessore, i Dirigenti, i colle- 
ghi della Ripartizione IV - Im- 
poste e Tasse del Comune di 
Trieste, partecipano con pro- 
fonda commozione al dolore di 
FLAVIA STURMAN FINZI 
perla perdita della sua 


Trieste, 9 settembre 1989 


Siamo vicini a MARIELLA è 
famiglia. Gli amici del GAL- 
VANI. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Con te è morta una parte di me. 
PATTY 


Trieste, 9 settembre 1989 


Resch sempre con noi. Fami- 
glia TEDESCHI, WALTER 
SOSSI. 


Trieste, 9 settembre 1989 


amici per sempre: 
— SUSY e FABRY 
— MANUELA e MAURO 


Trieste, 9 settembre 1989 


Si associano al grande dolore 
famiglie. COLOMBAN, DOL- 
CE, FILIPPINI, PREDON- 
ZANI, GERIN. 


Trieste, 9 settembre 1989 


.Ciao 


Daniela 
ANNA, TONKA e famiglia. 


* Lesina, 9 settembre 1989 


-————__—_—_ << 


[__cccosc<ceseee oi 
Partecipa al dolore di FLAVIA 
e MARIELLA per l'improvvisa 
perdita di 

Daniela 
la famiglia CRAMARO. 
Trieste, 9 settembre 1989 


Piangono 


Daniela 
e sono vicini ai familiari: zia 
ANNA, famiglie FALLABRI- 
NO, CETTA. 
Trieste-Milano, 
9 settembre 1989 


Addolorati partecipano al gra- 
ve lutto della famiglia FINZI 
direttore e colleghi dell’Econo- 
mato. 


Trieste, 9 settembre 1989 

' 
Zio VITTORIO, NORI, TI- 
ZIANA e STEFANO sono vici- 
ni con affetto a FLAVIA e MA- 
RIELLA perla perdita della ca- 
ra 


Trieste, 9 settembre 1989 


JOSEPHINE e ORNELLA 
partecipano al dolore della fa- 


miglia STURMA-FINZI per la. 


perdita della sua cara 
Daniela 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipano al dolore MARIA 
So ROSSANDA e fami- 
glia. 


Trieste, settembre 1989 


Partecipa al dolore AGOSTI- 
NO CUFFOLO. 

Platischis (Udine), 

9 settembre 1989 
"ptt e 


RAFFAELLO de BANFIELD 
profondamente addolorato 
prende parte al lutto di LILTA- 
NA, STEFANO e FRANCE- 


SCO per la scomparsa dell’indi- 


menticabile amico 
MAESTRO 
Libero Lana 


Trieste, 9 settembre 1989 


DARIO DE ROSA e RENA- 
TO ZANETTOVICH ricorda- 
no con profonda commozione, 
come possono loro soltanto 


Libero Lana 


ei giovani anni vissuti con lui 
nella felice unione di'una vicen- 
da artistica irripetibile. 


Trieste, 9 settembre 1989 


MAUREEN e AMEDEO 
BALDOVINO partecipano 
commossi al dolore:per ia morte 
di 


Libero Lana 


Trieste, 9 settembre 1989 


La Società dei Concerti di Trie- 
ste si inchina reverente alla me- 
moria del 


MAESTRO 
Libero Lana 


e prende parte al dolore della fa- 
miglia. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto LUCIANO e THEA 
FONDA. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
GUERRATO. 

Trieste, 9 settembre 1989 
Lt 
La C.I.M.M. Cassa Internazio- 
nale Marina Mercantile parteci- 
pa al lutto del suo Consigliere di 
amministrazione cap. ENNIO 


AMODEO per la perdita della 
madre 


Rosetta Matosel 
. ved. Amodeo 


Trieste, 9 settembre :1989 
(cene mete 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Aurelia Bussani 
ved. Frîmmel 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Una messa in suffragio verrà ce- 
lebrata il giorno 21 settembre 
alle ore 19 nella chiesa della 
Madonna del Mare. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Corccue ere 
INI ANNIVERSARIO 


Silvio Fabris 


La moglie, i figli, nipoti, nuore e 
parenti tutti Ti ricordano con 
immutato affetto. 

Una Ss. Messa in Suffragio ver- 
rà celebrata oggi 9 settembre ‘ale 


le ore 20 nella Chies 
Isonzo. eda 


Monfalcone, 9 settembre 1989 
Si associano nel ricordo il Presi- 


dente della Pro Lo : 
Direttivo. SR cHanI 


Monfalcone, 9 Settembre 1989 


TERI 
Silvio 

Ti Nicorderanno sempre gli ami- 

de tutti coloro che Ti stimaro- 


Monfalcone, 9 settembre 1989 


LI 


Un tragico e crudele destino ci 
ha tolto il nostro caro 


Antonio Sirotti 
(Tony) 


Affranti dal dolore lo annuncia- 
no la mamma MARA; il papà 
DANIELE, il fratello DEME- 
TRIO, la nonna, il nonno, gli zii 
e zie con le rispettive famiglie, le 
cugine e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao 


Tony 
i colleghi di «transenna». 
Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao 
Misa 


resterai sempre nel mio cuore: 
zia NEVA. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipano al lutto FLAVIA, 
ELISA, MARINO SAMER. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ricordandoti sempre MARIO, 
NEVA, MARINO, SUSI, MA- 
RIA. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao 
Tony 


il tuo ricordo rimarrà sempre 
nei nostri cuori: GLI AMICI E 
COMPAGNI DEL VOLTA. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Nell’affettuoso ricordo degli 
amici 


Antonio e Daniela 
il titolare e Personale BIRABO- 
RA. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipano al dolore STELIO, 
MIRA ZIPPONI, 


Trieste, 9 settembre 1989 


Antonio Sirotti 
Daniela Sturma 


sarete sempre con noi, Gli ami- 
ci: DANIEL, GIULIO, BO- 
RIS; ALFREDO, PAOLO, 
ROBERTA, ANTONELLA, 
WALTER, ADRIANO, IN- 
GRID, NATASCIA, ALEK- 
SIJ, PATRIZIA, CRISTIA- 
NA, GIULY, LORENZO, 
MASSIMO, DIEGO, GIACO- 
MO, GIAMPAOLO, FABIO, 
MARIO, RIKY, MARCO, 
FRANCO, FABRIZIA. MA- 
RIAROSA, ELISA, RAF- 
FAELLA, SERGIO. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Si associano af grande dolore le 
famiglie MICARI, RAMPOL- 
DI, GRETTI. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Ciao 
Antonio 


LOREDANA, FLAVIA e fa- 
miglie. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipano al dolore ADRIA- 
NA, CLAUDIA, FULVIO, 
ANNAMARIA, ALBERTO, 
ce) MADDALENA e 


Trieste, 9 settembre 1989 


Partecipano al dolore dell’ami- 
co DANIELE e della sua fami- 
glia per la perdita del figlio i col- 
leghi del Servizio Rimozioni e 
dell'Ufficio P.G. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Tony 


Il dolore che ho dentro è im- 
menso, ma il tuo altruismo e la 
tua voglia di vivere mi accom- 
pagneranno per tutta la vita. 


MARVIDA 
Trieste, 9 settembre 1989 


Con dolore partecipa al grave 
lutto il maresciallo GIACCARI 
e famiglia. 


Trieste, 9 settembre 1989 


ne con noi FUL- 
d ARDO, MASSI- 
MO, CARDU. 


Trieste, 9 settembre 1989 


Vicino a MARA e DANIELE 
fam. PARISI e fam. SUCCI. 


Trieste, 9 settembre 1989 
9/9/1986 


Aldo Crasselli 


E? bello ricordarti, triste non ve- 
derti. 


9/9/1989 


I familiari 


Gorizia, 9 settembre 1989 
I 


IT ANNIVERSARIO 


Romeo Stefani 


I familiari lo ricordano. 


Trieste, 9 settembre 1989 
NC I 


CASI IT ge ivi cime 


VERTICE A BELGRADO 
«Non allineati», 
tanta carta 


Commento di 


Marco Goldoni 


Il nono vertice ‘dei non alli- 
neati ha prodotto risultati in- 
versamente proporzionali 
alla mole cartacea dei .docu- 
menti siglati dai rappresen- 
tanti dei 101 Paesi che si era- 
no dati appuntamento a Bel- 
grado. Dalla fluviale Dichia- 
razione finale che in nome 
dell’«ammodernamento» 
(uno degli slogan del sum- 
mit) accosta ai consunti im- 
perativi della «lotta al colo- 
nialismo, al neo-coloniali- 
smo; al razzismo e all’apart- 
heid» il neologismo gorbace- 
viano della «casa comune» 
(dilatato però all'intero pia- 
neta) e dalle 40 Risoluzioni 
che l’accompagnano, esco- 
no sì e no due idee nuove. 

La prima di queste idee è 
una sensibile «proiezione 
verso l'Europa» (come ha 
voluto sottolineare il porta- 
voce jugoslavo della confe- 
renza) ‘e la seconda è u 
inedita attenzione ai «diritti 
dell’individuo» che, al tempo 
della grande abbuffata de- 
magogica ispirata al populi- 
smo marxisteggiante, erano 
stati quasi del tutto ignorati. 
Verrebbe da pensare che, 
pur non nominandola mai, 
questa sterzata moderata 
del movimento che ama defi- 
nirsi «la coscienza del mon- 
do», tragga vigore dalla «pe- 
restroika» gorbaceviana, 
che è poi figlia di un clamo- 
roso, fallimento. ideologico- 
pratico. 

Certo, se ci si ferma alla su- 
perficie, il vertice di Belgra- - 
do può essere letto come 
una rivincita di quella linea 
equidistante ,che Tito faticò 
molto a difendere al vertice 
dell’Avana de! 1978, quando 
Cuba si sforzava di spostare 
il movimento dalla parte di 
Mosca. 

A Belgrado Raul Castro, fra- 
tello del «lider maximo», non 
è riuscito a bollare come 
avrebbe voluto l’imperiali- 
smo americano che schiac- 
cia il «povero Noriega», il dit- 
tatorello panamense impe- 
golato nel narcotraffico. E 


ma pochi 


i fatti 


Arafat non è riuscito a demo- 
nizzare come. pretendeva il 
sionismo, mentre le balzane 
idee di Gheddafi su come di- 
rigere gli affari del mondo 
hanno prodotto più ilarità 
che sconcerto. 

L'ala radicale, che incarna 
una delle due anime del mo- 
vimento, si è presa le sue ri- 
vincite nei documenti di con- 
torno che, sia in campo eco- 
nomico sia in campo politico, 
hanno salvato per così dire 
la libertà di dissenso. Ma 
tanto la battaglia più grossa, 
che era quella del come af- 
frontare il debito del Terzo e 
del. Quarto. Modo, quanto 
quella non meno spinosa del 
come por fine alle guerre re- 
gionali, non hanno prodotto 
esiti apprezzabili. ! 
La ricetta del dialogo Nord- 
Sud era infatti fallita a Can- 
cun anni fa e la Palestina, il 
Libano, la Cambogia, |'Af- 
ghanistan (per citare solo al- 
cuni casi) sono spie di lace- 
razioni che vanno ben oltre 
l'economia. . A Belgrado 
neanche le paci provvisorie 
come quella tra Iran e Iraq 
hanno dato segno di stabiliz- 
zazione e chiamare in causa 
le Grandi Potenze come su- 
scitatrici di zizzannia può ri- 
sultare fuorviante e contrad- 
dittorio. i 

Senza l’aiuto del mondo in- 
dustrializzato di cui le Gran- 
di Potenze sono la massima 
espressione, il Movimento 
dei Grandi Indebitati potrà 
difficilmente tenere, fra tre 
anni, lasua decima assise. 
La «modernizzazione» del 
movimento ha ‘poi imposto 
un'aggiunta, che non possia- 
mo definire «idea nuova»: la 
preoccupazione per il degra- 
do ecologico del mondo. Ma 
non è il Brasile che distrugge 
l’Amazzonia come. «cosa 
sua»? E non è l’Africa indi- 
pendente che disbosca e fa 
ecatombe di animali? Se è 
vero che. il Terzo e Quarto 
Mondo non sono la pattumie- 
ra del Primo e del Secondo, 
essi devono sforzarsi di di- 
ventare case anche ecologi- 
camente pulite. 


Esteri 


DROGA / COLOMBIA 


Governo assediato 


I parlamentari: «Decreti anticostituzionali» 


BOGOTA’ — Mentre anche 


‘ l’Unione Sovietica si dichia- 


ra disposta, sulla base del 
diritto internazionale, a par- 
tecipare agli sforzi che si 
fanno nel mondo per. com- 
battere il traffico di stupefa- 
centi e nuove piantagioni di 
cocaina e marijuana vengo- 
no individuate in Venezuela, 
la spirale di violenza non'àc- 
cenna a diminuire in Colom- 
bia, in un intreccio sempre 
più complicato di lotte tra 
narcotrafficanti e forze di.po- 
lizia, di diverbi tra parlamen- 
to e governo, di proteste con- 
tro l'intervento Usa e' richie- 
ste di un nuovo codice regio- 
nale di comportamento con- 
tro i «traficantes». 

Nella capitale, un gruppo di 
circa 200 uomini, con le inse- 
gne dell’Esercito di libera- 
zione nazionale (Elp), uno 
dei gruppi guerriglieri ‘ha. 
protestato dall’Università 
nazionale per gli aiuti inviati 
negli Stati Uniti per combat: 
tere il narcotraffico, mentre a 


‘ Medellin è esplosa un/altra 


bomba e un’altra è stata di- 
sattivata. | manifestanti, con 
il volto coperto da passa- 
montagna, hanno incendiato 
una bandiera americana e 
hanno lanciato bombe rudi- 
mentali contro le forze anti- 
guerriglia. A ‘Medellin. è 
esplosa infine durante la not- 
te una bomba di media po- 


tenza in un ristorante. Solo 
un agente è rimasto ferito. 
Gli sforzi del governo colom- 
biano per sottrarre lo stato 
alla minaccia dei narcotraffi- 
canti rischiano di cadere nel 
vuoto se il parlamento rifiu- 
terà — come sembra— il:ne- 
cessario appoggio all’azione 
dell'esecutivo. Il presidente 
Virgilio Barco ha subito il pri- 
mo rovescio sulla.richiesta 
di conversione in legge delle 


DROGA / PERU’ 


misure decretate a suo tem- 
po per fronteggiare l'offensi- 
va dei baroni della droga. 
Mentre il Senato ha ascoltato 
con apatia le proposte del 
governo, i deputati hanno 
addirittura disertato l’aula in 
un gesto ritenuto dagli os- 
servatori «inedito e incom- 
prensibile». zip 

Alcuni deputati hanno am- 
messo, .al di là d'ogni eufe- 
mismo, che la conversione 


Un macabro monito? 
Corpi mutilati nella zona della coca 


WASHINGTON —. Gli 
agenti del servizio statuni- 
tense antidroga, la. Dea, 
che collaborano con la 
Guardia civil. peruviana 
nella lotta agli stupefacen- 
ti, hanno avvistato una 
ventina di cadaveri privi di 
testa e di arti che veniva- 
no, portati dalla corrente, 
nel fiume dell'alta valle di 
Haullaga. 

Nella zona, infestata da 
guerriglieri di. «Sendero 
luminoso», si concentra la 
coltivazione della coca, da 
cuì deriva la materia pri- 
ma della cocaina. 

Il macabro avvistamento è 


avvenuto l’altro ieri da 
parte degli agenti Usa in 
servizio presso la vicin 
base di Santa Lucia. Le 
autorità statunitensi. non 
sanno che significato dare 
all’orrido episodio. Un av- 
vertimento. da parte dei 
narcotrafficanti alla luce 
del coinvolgimento ameri- 
cano nella lotta alla droga 
in Colombia e in altri Pae- 
si sudamericani? Di certo, 


ha commentato oggi il 


portavoce della Dea Frank 
Shults, quei cadaveri ((la- 
sciati in balia del fiume) 
costituiscono un messag-, 
gio «ostile». 


in legge dei decreti, espor- 
rebbe i 330 parlamentari. a 
ulteriori minacce di morte da 
parte dei narcotrafficanti. Al- 
cuni giuristi rilevano la natu- 
ra anticostituzionale dei 
provvedimenti. Così a poche 
ore dalla sostituzione dei 
sindaci di due città ritenute 
roccaforti delle cosche ma- 
fiose della droga con due uf- 
ficiali dell'esercito, il gover- 
no ha revocato il provvedi- 
mento di emergenza. 

Lungo i mille e 600 chilome- 
tri del confine tra Colombia e 
Venezuela 12 aerei Usa con 
sofisticate apparecchiature 
di avvistamento hanno ini- 
ziato i voli di' ricognizione 
per individuare movimenti e 
situazioni sospette. Frattanto 
negli Usa: sono stati incrimi- 
nati 12 presunti coordinatori 
del traffico di cocaina per 
conto della cosca colombia- 
na di Medellin, con l'accusa 
di avere avviato la drogra 
per tramite di approdi nelle 
Bahamas e inFloridaincam- 
bio di alcuni aerei di conteni- 
tori per ghiaccio riempiti di 
danaro contante. L'atto d’ac- 
cusa incrimina due esponen- 
ti della cosca Ochoa e altri 
dieci uomini di partecipazio- 
ne al contrabbando di circa 
quattro tonnellate di cocaina 
inviate dalla Colombia agli 
Stati Uniti. 


Sabato 9 settembre 1989. 


Studenti e fiancheggiatori della guerriglia all’Università 


affrontare i reparti antisommossa della polizia nel corso di una violenta 


manifestazione contro l’intervento Usa. 


MESSAGGIO ALLA MOGLIE 


trucidato a Beirut? 


BEIRUT — Uno degli ostaggi inglesi rapiti a Beirut sarebbe mor- 
to: la moglie afferma di averne ricevuto notizia da un uomo d'af- 
fari libanese e di essere convinta che la cosa risponde a verità, 
anche in mancanza di prove concrete. 

L'inglese, Jack Mann, di 75 anni, un ex pilota d'aereo, che gesti- 
va un bar a Beirut, scomparve il 12 maggio scorso mentre stava 
andando in banca nel settore musulmano di Beirut'Ovest, con- 
trollato dai siriani. Nessun gruppo musulmano ha mai rivendica- 
to specificatamente il suo rapimento, ma un'gruppo prima igno- 
to, le «Cellule per la lotta armata», annunciò di aver sequestrato’ 
a Beirut un cittadino britannico, senza dirne il nome, il giorno che 
Mann scomparve, chiedendo in cambio la liberazione degli arabi 
arrestati in Inghilterra per l'uccisione del disegnatore palestine- 
se Ali Jaji A-Adhami. Male autorità di Londra dissero che non 
era stato eseguito nessun ‘arresto per questo caso. La moglie: di 
Mann, Sunny, afferma che un «rispettabile uomo d'affari» le ave- 
va telefonato lunedì dicendole di «avere cattive notizie» sul mari- 
to; che poi si è incontrata in un negozio di Beirut Ovest con l’uo- 
mo che le aveva detto che il marito era morto. Mann ha abitato a 
Beirut per 43 anni: ex pilota della Raf, ha lavorato pet la compa- 
gnia aerea libanese, la Middie East Airlines, per più di.venti anni, 
ritirandosi poi a gestire un'bar. Mann è uno dei 16 occidentali che 
mancano all'appello in Libano, ostaggi di gruppi integralisti isla- 


mici, ; 


Nella capiale libanese siriani e cristiani continuano a darsi batta- 
glia, impegnando mortai e carri armati mentre il leader cristiano, 
generale Aoun, ha chiesto'agli Stati Uniti di rimandare a Beirut 
l'ambasciatore e il personale diplomatico fatto evacuare merco- 
ledì dopo una manifestazione antiamericana attorno alla sede 


dell'ambasciata. 


Due palestinesi sono stati uccisi da connazionali nella striscia di 
Gaza perché sospettati di collaborazionismo. 


ATTENTATO IN GERMANIA OVEST 


‘Ostaggio britannico | Tedesca uccisa dall’Ira 


Era la moglie di un sergente britannico - Freddata per «errore»? 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'Ira ha rivendica- 
to ieri da Belfast l'uccisione 
della giovane moglie di un ser- 
gente dell'esercito britannico 
di stanza in Germania, avve- 
nuta giovedì sera alla periferia 
di Dortmund. Ì 

La vittima, una tedesca venti- 
seienne, è stata crivellata da 
quattordici colpi di mitraglietta 
mentre sedeva nell’automobi- 
le del marito; parcheggiata di- 
nanzi agli alloggi riservati alle 
famiglie dell’Armata del Reno. 
La settimana scorsa a Munster, 
due soldati britannici in bor- 
ghese furono gravemente feri- 
ti. Il 28 agosto un altro, nei 
pressi di Hannover; sfuggì a 
un attentato. dopo avere sco- 
perto un ordigno esplosivo 
sotto la sua vettura. Due mesi 
prima in un’area. adiacente 
una bomba aveva ucciso il ca- 
porale Steven Smith mentre 
metteva in moto la sua auto- 
mobile. La moglie e i bambini 
che si trovavano accanto a lui 


riportarono per fortuna solo 
lievi ferite. A giugno un'altra 
bomba era esplosa nella base 
di Osnabrueck senza causare 
vittime. umane. Questa im- 
provvisa recrudescenza degli 
attentati viene attribuita dai 
servizi di intelligence britanni- 
ci ad un nucleo dell'Ira che sa- 
rebbe riuscito a infiltrarsi in 
Germania avvalendosi. proba- 
bilmente di complicità locali. 

Questa svolta delle attività ter- 
roristiche tende a seminare.il 
terrore tra i congiunti.dei mili-. 
tari. Il primo ministro Margaret 
Thatcher ha dichiarato ieri che 
l'Ira sembra intenzionata ad 
attuare una «nuova forma di 
depravazione». L'attentato di 
ieri l’altro potrebbe. essere 


frutto di un tragico errore. Il 


comunicato dell’Ira afferma la- 
conicamente che la donna è 
stata uccisa «nella convinzio- 
ne che facesse parte della 
guarnigione ' militare». Ma il 
messaggio non contiene alcu- 
na parola di rammarico, come 
se fosse riferito ad un banale 
incidente sul lavoro. 


. 


La moglie del sergente britannico era nella sua vettura 


quando è stata raggiunta dalla raffica mortale. 


Mezzo milione 


azeri hanno dimostrato a Baku contro le autorità centrali e a sostegno del Fronte popolare, che 
tutela le rivendicazioni etniche, paralizzando la regione. 


EST/AZERBAIGIAN 


«Prigionieri» tre generali 


Ostaggi degli azeri che li rilasciano dopo aver ottenuto concessioni 


MOSCA — Tre generali so- 
vietici sono stati tenuti in 
ostaggio per cinque ore nel 
Nagorno-Karabakh da una 
folla di dimostranti azerbai- 
giani, per poi essere rila- 
sciati dopo aver promesso 
che avrebbero fatto trasferi- 
re due detenuti azeri (impri- 
gionati per aver sparato in 
un villaggio armeno) dal car- 
cere a predominanza arme- 
na di Stepanakert — capitale 
della regione autonoma con- 
tesa tra le repubbliche del- 
l'Armenia e dell’Azerbaigian 
— al penitenziario azerbai- 
giano di Shuha. 

L'incidente, avvenuto. la 


scorsa settimana, è stato ri- - 


portato ieri dal «New York Ti 
mes», basandosi sulle di- 
chiarazioni di Vadim Byrkin, 
portavoce della commissio- 
ne amministravive del Na- 
gorno-Karabakh che gover- 
na la regione autonoma da 
Mosca. Tra i militari tenuti in 
ostaggio dalla folla figurava 
anche il colonnello-generale 


INDAGINE SCIENTIFICA IN SVEZIA 


L’eros in ufficio fa bene a salute e carriera 


Servizio di 
Marcello Bardi 


STOCCOLMA — Adesso è ne- 
ro su bianco: l'erotismo sul la- 
voro non fa male, anzi gene- 
ralmente fa bene ed è anche 
uno stimolo nonché un aiuto 
per andare avanti nella carrie- 
ra. Chi lo afferma è una com- 
missione ufficiale svedese 
dell’ente «Attività e salute» 
guidata dalla signora Ingela 
Thylefors, studiosa diplomata 
su temi di vita e lavoro: visto 
chi ha guidato le analisi e che 


si valorizza anche l'erotismo» 


delle donne, sempre sul lavo- 
ro, non si può quindi pensare 


che lo studio stesso sia in te- 
ma antifemminile. | 

Dunque: l'erotismo sul lavoro 
è sempre esistito ed è neces- 
sario, tanto che viene sfruttato 
‘ampiamente per accrescere le 
possibilità commerciali ma, è 
scritto, è bene che a esercitar- 
lo siano secondo le necessità 
entrambi i sessi. Tra i colleghi 
almeno un po' di erotismo non 
guasta mai: in pratica è un in- 
citamento e. in ufficio o in fab- 
brica chi vuole emergere usa 
sovente con. successo il pro- 
prio fascino cercando l'ammi- 
razione dell'altro sesso che 
spesso si risolve in aiuto perla 
carriera. 


Nelle professioni ove l’eroti- 
smo ha dei limiti precisi inter- 
vengono fattori di compenso: 
per il medico, l'avvocato, lo 
psicologo e l'insegnante ‘ad 
esempio è moralmente vietato 
l'erotismo verso pazienti allie- 
vi ma si rileva un irrompente 
erotismo. più accentuato del 
solito verso infermiere, segre- 
tarie e colleghi. 

Sintomatico, informa lo studio, 
ilfatto che le donne che voglio- 
no far carriera, esattamente 
come gli uomini, scelgano per 
andare avanti i collaboratori 
più prestanti e più belli e se ne 
circondino per soddisfare e 
aumentare il proprio prestigio. 


Esattamente come. ‘j molto 
spesso criticati colleghi ma- 
schi insomma le donne che vo- 
gliono emergere usano la ses- 
sualità per acquisire potere e 
influenzare chi sta ‘attorno. 
L'esattezza di questa informa- 
zione è dovuta anche ai rilievi, 
facilitati dal fatto che |'84 ‘per 
cento delle svedesi ha un'oc- 
cupazione e che i posti di re- 
sponsabilità e comando sono 
‘occupati dalle donne per circa 
il 40 per cento. 

Per. la signora Barbro Dahl- 
bom-Hall, componente della 
commissione di studio, «l'ero- 
tismo è sul posto di lavoro una 
fonte di forza e d'energia che 


non ‘può far male al lavoro 
stesso: sensazioni, attrazione, 
tensione erotica sono veri 
pungoli che portano ad assol- 
vere meglio i propri doveri e 
creano un clima positivo che 
fa dell'erotismo stesso uno 
stupendo flusso emotivo che 
aiuta a lavorare meglio e a far 
carriera». 

Interessante nello studio I'in- 
chiesta che ha coinvolto qual- 
che migliaia di persone uomini 
e donne: il 63 per cento ha det- 
to. che non si debbono traccia- 
re limiti tra lavoro e vita priva- 
ta perché l'erotismo fa bene 
persino fisicamente e di certo 
fa lavorare meglio. 


Yuri Shatalin, comandante in 
capo delle truppe del mini- 


stero degli interni inviate nel, 


Nagorno-Karabach. 

Shatalin e i due suoi colleghi 
si erano recati a Shusha per 
incontrare i funzionari locali 
del governo e del partito co- 
munista quando una folla di 
parecchie migliaia di ‘azeri 
ha bloccato il centro cultura- 
le dove si stava svolgendo la 
flunione. Un centinaio di di- 
mostranti ha poi fatto irruzio- 
ne nell’edificio e preso in 
ostaggio.i tre ufficiali. | sol- 
dati della scorta non hanno 
reagito nel timore di scate- 
nare un bagno di sangue. 

A Baku la situazione è parso 
ieri aver raggiunto un punto 
di rottura. Uno dei leader del 
Fronte popolare dell’azer- 
baigian (Fpa), Etibar Meme- 
dov, ha fatto sapere che — 
se le richieste del fronte non 
verranno accolte — chiede- 
rà allo stesso Gorbaciov; o'a 
un suo uomo di fiducia, di re- 
carsi personalmente a Baku. 


Se da Mosca non dovesse 
arrivare nessuno — ha, mi- 
nacciato Memedov — l’Fpa 
continuerà la sua lotta fino 
alla secessione dall’Urss. 

La «Pravda» ha riportato ieri 
la notizia della partecipazio- 
ne di. centinaia di migliaia di 


azeri a una manifestazione. 


organizzata dal fronte a Ba- 
ku. Secondo: l'organo del 
Pcus, l’Fpa ha deciso di con- 
tinuare le sue dimostrazioni 
durante il fine settimana, non 
pago di avere gia gravemen- 
te danneggiato dopo una set- 
timana di scioperi le indu- 
strie petrolifera e ferroviaria 
della repubblica. 
Frattanto il generale Igor Ro- 
dionov, che comandava le 
truppe . responsabili .della 
sanguinosa repressione dei 
manifestanti del 9 aprile 
scorso a Tbilisi, in Georgia è 
stato. destituito.. Rodoniov: è 
anche membro del comitato 
centrale del partito comuni- 


sta. Negli scontri rimasero — 


uccisi circa 20 civili. 


CONDANNE A PECHINO PER DETENZIONE D'ARMI 


Studenti rispediti in risaia 


PECHINO — Un tribunale di 
Pechino ha condannato ieri a 
severe pene detentive (da 
due a tredici anni) sette gio- 
Vani incriminati per essersi 
impossessati di armi dell’e- 
sercito nel corso della re- 
Pressione militare delle ma- 
Nifestazioni democratiche di 
tre mesi fa. 
La pena più grave è andata a 
Meng Fanjung, un operaio di 
20. anni, accusato di aver 
‘ smontato e nascosto in casa 
una mitragliatrice dalla car- 
cassa di un carro armato fini- 
to in fiamme. 
Le autorità invitano i cittadini 
a restituire armi e munizioni 


prese ai militari, prometten- 
do in cambio clemenza. 

La gente di Pechino continua 
a parlare‘di molti fucili e al- 
tre armi prelevate‘ai militari. 
Dopo la repressione si sono 
avuti diversi episodi, alcuni 
riportati anche dalla stampa 
governativa, di attacchi con- 
tro:militari isolati per le stra- 
de di Pechino. La municipali- 
tà della capitale ha stabilito 
che tutti gli studenti delle 
scuole superiori. dovranno 
d’ora in avanti fare un’espe- 
ienza di lavoro manuale du- 
rante l’anno scolastico. La 
pratica di passare ogni anno 
alcuni mesi.in fabbrica o nel- 
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GALCUTTA:— Madre Te- Cin 
resa ‘ricoverata da mar- ria, 
tedì.nel reparto terapia in- Fati 
| tensiva dell'ospedale bro 
Woodlands di Calcutta, ha Esti 
vuto ieri una crisi cardia- lino 
ca, ma i medici assicura- co 
noche si sta riprendendo. chit 
Il cardiologo che ha in cu- Il ci 
ra la 79enne fondatrice Eur 
delle: missionarie. della Asc 
carità ha espresso un cau- che 
to ottimismo. tàr 
Ù BIS 
Cristiani tratta fue 
con guerriglia si 
'SAN'SALVADOR —Il.pre- 1516 
sidente del Salvador, Al- 16.3 
fredo Cristiani, ha confer- nola 
mato che una commissio- 
ne governativa si riunirà il E 
13 e 14!/settembre, in mes- ID 
sico, con il Fronte Fara- TEL 
bundo Marti di liberazione —_ 
nazionale (Fmin), l'orga- 3 
nizzazione che rappre- T. 
senta i diversi gruppi del- 
la guerriglia che operano 80 
nel'Paese. 10.! 
Scioperi 11.( 
in Jugoslavia 
12.( 
BELGRADO — Ondata di 
scioperi in Jugoslavia per 
chiedere aumenti di sti- | 12.5 
pendio di fronte ad un'in- | 13.0 
flazione.che-ha- già rag- ;* 14,0 


giunto il livello annuo del > 
mille per cento. Le princi- 
pali agitazioni sono. se- | 
gnalate nelle scuole, ma 15.0 
sono estese anche ad al- 
tre categorie. Nella. Bos- 
nia-Erzegovina oltre 400 
insegnanti si astengono 
dal lavoro e chiedono au- | 18:4 
menti. dell'ordine .del cen- 


to per cento. 20.0 
n 20.3 
Sesso giovane: 
dura condanna | 21.4 
{ 
TALLAHASSEE — Un ra- 4.01 
gazzo di 17 anni, Carlos 24. 
Johnsson, è stato condan- 
nato a 8 anni di carcere |. 
‘per aver avuto un'rappor- | | — 
to sessuale con una undi- ‘| TELI 
cenne che aveva avuto co- [sii 
me conseguenza una gr > 9,00 
vidanza gemellare. All’e-; ‘9.30 
poca l'imputato aveva 1€; i È 
anni. La sua giovanissime* ‘ 10.00 
partner aveva partorito “ 
due gemelli: uno era: nato. 10.30 
morto, l'altro.era decedu- 
to dopo il parto prematu-. 11.00 
ro. La sentenza è stata de- i 
finita «una grande ingiu-| 12.30 
stizia» dal difensore che 
ha fatto notare come non |. 18.00 
era la prima volta‘che i| 13.30 
due facevano Ù amore: 14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.30 
18.00 
le comuni popolari fuin vigoj 19:99 
re durante la «rivoluzioni 49,30 
culturale» del 1966-76. Le au| “© 
torità hanno preso numerosi! 
misure punitive nei confronl| 20,00 
degli. universitari. Tutti i lay! 
reati degli ultimi anni ‘ché 20.90 
non sono passati attraversi vo 
l'esperienza della ‘rivoluzig 22 
ne culturale, dovranno tr 
scorrere un anno o due in oi 
_ganismi di base, o,.incampà 22,30 
gna. Le ‘matricole. dell’un 
versità di Beîda, il principal! ‘23.00 


ateneo di Pechino,-prima 

essere ammessi ai corsi dc 23.90 
vranno passare un anno i 
un'unità militare per «edi. 24.00 
carsi ideologicamente». ‘—g 


00, Sabato 9 settembre 1989 


ST me 
atene 


9.00 Apemaia. Cartoni animati. 
Troia (ultima puntata). 
10.25 «TOTO' NELLA FOSSA DEI 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. ’ 


progress (2.a parte). Micha 
Theatre «L’ensemble». 


13.30. Telegiornale. 
14.00 Cinema. Italia-Usa: «LA 


cinque birilli. Montecatini, 

campionati mondiali. 
17.05 Dall’Antoniano di 

estate di Il sabato dello zecc 
18.05 Estrazioni del lotto. 


18.20 Eurovisione. Dalla Basilica 


19.20 Venezia cinema '89. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. . 

20.30 Film: «ANCHE GLI ANGELI 


Gemma, B. Spencer. 
22.40 Telegiornale. 
\ 22.50 Speciale Tg1. 


her Walken (1.0 tempo). 
. 0.30 Tg1 Notte. Che tempo fa. 
0.40 «I CANCELLI DEL CIELO» (2. 


[ee mero 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 


9.25 Gitamondo. Alla ricerca della guerra di 


CUORI TRA LE BELVE» (1934). Film. Con 
Totò, Vera Carni, Enrico Glori. 


12.05 Maratona d'estate. Rassegna internazio- 
nale di danza. William Forsythe: Work in 


*. Guitare. Con Marzia Falcon e il Ballet 


GLENN MILLER» (1954). Biografico. 
16.05 Chiasso, biliardo, campionati del mondo 


18.10 Parole e vita: il Vangelo della domenica. 


Assisi, concerto per il 50.0 anniversario 
di S.Francesco patrono d’Italia. 


FAGIOLI». Regia di E. Barboni, con G- 


\23.50 Sabato club. «I CANCELLI DEL CIELO»; 
(2.a parte) (1980). Film. Regia di Michae! 
Cimino. Con Kris Kristofferson, Christop- 0.25 


9.00 


9.30 

9.50 
LEONI. DUE 10.05 
10.50 


12.05 
13.00 
13.25 
13.40 
13.45 
14,35 
15.15 
15.50 
16.15 


van Hoecke: 


STORIA. DI” 


o tempo): 


idaverde uno; 19: Gri sera; 21, 23.5; ; 
“ereounosera; 28: Gr1 ultima edizio: 


ne. Chiusura. 


Lassie. Telefilm. «Il primo giorno di scuo- 
la». 

La pietra di Marco Polo. «Il somaro». 
Vedrai. Settegiorni Tv. 

Monopoli. (30) «La quinta generazione». 
Spazio musica. Chopin: appunti evocati- 
viin concerto. 

Per amore e per onore, Telefilm. 
Magazine 3. 

Tg2 Tutto campionati. Meteo 2. 
Estrazioni del lotto. 

Capitol (101). Serie Tv. 

Tutti frutti. Menta fresca. 

Patatrac. Speciale vacanze. 

Punky Brewster. Telefilm. 

Lo schermo in casa. «UNA ADORABILE 
IDIOTA» (1964). Regia di Edouard Moli- 
naro. Con Brigitte Bardot, Anthony Per- 


tiro a volo, Kina 
A 18.00 Monza, auto a i EE 
pioicona:. Spec sa F.1, prove. Mobilismo, G.P. d’Italia ‘di 
i 18.55 Tg2 Dribbling. Rotocalco del sabato di 
calcio e grande sport. 
3 : 19.35 Meteo2, Previsioni 
superiore di 19,45 TL TEIEGI ent tempo. 
20.15 T92 Lo sport. 
20.30 «UNA CITTA’ CHIAMATA BASTARDA» 
SOT ci Regia di Robert Parrish. 
obert Sh rnan- 
do Rey. law, Telly Savalas, Fe 
) .00 T92 Stase 
GIANO! 22.00 To ra. 
sa 22.15 Cinematografo. Dalla 46.a Mostra del ci- 
22.45 Bartali Venezia. Con P. Caruso. da 
Ù na, atleti Coppa del 
mondo. tletica leggera, pp 
23,45 Speciale Sereno variabile. Programma 


di Osvaldo 
bella. 


Tg? Notte Sport. Pole position. Lucca, 
pallacanestro, finale Trofeo Lovari. Pari- 
gi, baseball, Campionato europeo, finali. 


Bevilacqua ed Ermanno Cor- 


STEREODUE 


15 alle 24. 


| programmi si possono ascoltare sulle 
normali stazioni della Rai in Fm dalle 


12.40 Magazine 3. II meglio di Raitre; 

13.45 Vedrai. Settegiorni Tv. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Chiasso, biliardo, campionato del mondo 
cinque birilli. 

15.45 Ciclismo, SIOPORArEGchi 

16.30 «I PIRATI DELI ALESIA» n 
M. Girotti, C. Calamai, S. REA So 


se, C. Pilotto. boo 

17.45 Barcellona, atletica leggera, Coppa del 
mondo. 

18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi, Me- 
teo 3. 

19.00 T93. 

19,30. Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. 

20.00 Black and blue. Videotrammenti di Rai: 
tre. 

20.30 Storie di guerra (Il) «L’y sd 
TRO*». (1980). Film commedia. gia 
Francois Truffaut. Con Catherine Dgnele 
Ve, Gerard Depardieu. 

22.40 Appuntamento al cinema. 

22.45 T93 Ina 3 E 

inina Garavaglia conduce: È ta 

e i Inferno e Paradiso. ©: Pronti a tut 

23.25 Blob. Venezia cinema. 

0.25 20anni prima. 


Josephine Baker (Tmc, 21.45). 


STEREONOTTE 
Notiziario italiano, 23 31: D 5) 
inca 0:51: Dove il SÌ 
suona, punto d'incontro I 
Europa, a cura di Bar, fra Italia € 
zarri. 24.00: IL giorn: 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
‘ Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19,21, 
23 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 7.20: Gr regionali; 7.30: La gaia 
scienza; 9: Week-end, varietà radiofo- 
nico; 10:15:La grande mela, voci e suo” 
ni di New York (sesta serie), di D. De 
Palma (8); 11: Ornella Vanoni presen” 
ta: Incontri musicali del mio. tip9; 11.45: 
Ginecittà; 12.30: | personaggi della sto- 
ria, Renzo Montagnani iN pSloanni 
Fattori, i colori della fatica» di & nd LE 
brogi (11), regia di R. Caggiano: Nata: 
Estrazioni del lotto; 13.25! AI ANTO 
lino Otto; 14: Spettacolo; profili In cla : 
co e nero; 15.09: Varietà varietà, si 
chiude; 16.27; A teatro insieme; 17.13: 
Il cuore; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa: 18,30; Musicalmente; 19.15: 
‘Ascolta, si fa sera; 19.20: Ci siamo an- 
che noi; 20: Il teatrino delle venti, varie- 
tà radiofonico; 21: Dottore buonasera; 
21.80: Giallo Sera; 22: Musica notte, 
musicisti oggi; 22.27: Teatrino: L'eva- 
sione; 23.05: La telefonata di P. Cimatti; 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gra: 6.27 
7.26, 8.26, 9.27; 11.27; 13.26, 1597 
16.27, 17.27, 18.09, 19.26, 22.27. 5 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.12. 
19.30, 22.30. a 
6: Animali senza zoo; 7: Bollettino del 
mare; 8: Un poeta, un attore, incontro 
quotidiano con la poesia dell’800; 8,05: 
Radiodue: sintesi quotidiana dei pro: 
grammi; 8.45: Mille e una, Canzone: 
9.30: Oggetti smarriti; 11, 12.45, 15,35; 
Hit parade; 12.10: Gr2 regionali, Onda. 
Verde regione; 14.15: Programmi re- 
gionali; 15: Un secolo di operetta «Tre- 
dici grandi della piccola lirica» di î 
Gori; 15.30: Previsioni del tempo, Bol: 
lettino del mare; 16.32: Estrazioni del 
lotto; 16.37: Mille e una canzone; 17.39: 
Invito a teatro, «Cinquant'anni di teatro 
borghese»; «Tramonto» di Renato Si 
moni, regia dì G. Casalino, nell’inter- 
vallo (ore 18.12 circa) Gr2 Notizie; 
19.50: Come al cinema, «13 serate.in 
‘compagnia di A. Sapori»; 21: Strumen- 
to, solista e orchestra: W. A. Mozart; 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30; Gr2 Ra- 


diosera; 19.50, 23.59: Fm musica; | 


22.30: Gr2 ultime notizie. Chiusura. 
n 


Radiotre 


Ondaverdetre, Radiotre, Grg: 7.18, 


43, 11.43. 

Soia radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11.15: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: | 
concerti di Blue Note; 11.50-13: Dirige 
H. von Karajan; 12.50: Conversazioni 
sulla lingua italiana; 14: Musica stru- 
mentale italiana; 15: La parola e la ma- 
schera; tutto il teatro di Svevo, a cura 
di S. Bolchi, «L'avventura di Maria»; 
16.40: Dall'Auditorium «D. Scarlatti» di 
Napoli, concerto del pianista Giovanni 
Bellucci, nell'intervallo (ore 17.15) Li- 
bri novità; 18.15: Cinema all'ascolto; 
19: Folkconcerto, di M. Cepeda Fuen- 
tes; 19.45: Dall’Aula Magna dell’Uni- 
versità della Calabria «M. Caldora» in 


ale della mezza- 
notte, Ondaverdenotte, Mds noti- 


zie; 0.96: Intorno al giradischi, LIS 
rica e sinfonica; 1.36: i Le 
‘60; 2.06: Facciamo le Ore piccole: 2.96" 
Applausi a...; 3.06: La vita in allegria; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Novità 
discografiche; (IRR 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: i 
di perle; 12.95: Giornale LeSicati 
Giornale radio; 18.15: Incontri ‘conilo 
spirito; 18.30: Giornale radio 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: L Alpe 
ISEE La voce di Alpe 
Programma in lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20; |} nesna buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona» 
fe; 8.10: Almanacco: jo: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell’opera lirica; 


11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale . 


orario - Gr; 13.20: Mosaigo. estivo: 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Album classico; 18: Sonatina per voce 


STEREOUNO : 22.30: Gr2 Radionotte, Bollettino del Cosenza, «4.0 Festival musica oggi»; e pianoforte nell'interpretazione di 
ipre- 15: Stereobig, stereobig parade; 15.30, mare; 22:40: Via Emilia, gente, musi- 21: Dalla Scala di Milano, «Così fan.tut- Adrijan Rustja; 18.20: Pagine multico- 
di AL 16.30,:21.30: Gri.in breve; 18.56, 22:27: î i te» di Mozart, dirige R. Muti; lori; 19: Segnale orario - Gr. 
nfer- — —— 2 
ssio- i 
rà il INIZI (G ® S 
mes- NSA, Si 
Fara- TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 
zione 
Re 0 i ii 8.00 Telefilm: Fantasilandia. 8.15 Telefilm: Skippi. _. 8.20 Telefilm: Incasa Lawrence. 
ppre- 7.3 COR venido News, edizio- 9.00 Telefilm: Una famiglia ame- 8.45 Telefilm: Gemelli Edison. 9.20 Premiere, 

i del 8.00 Cb ESD n ricana. 9.15 Telefilm: La gang degli orsi. 9.30 Film: «LA CERTOSA DI 
rano , s Evening News (r). 9.55 Premiere. 9.45 Telefilm: Superman. PARMA/ AMANTI SENZA 

10.00 Medicina in casa, ospite ij . 10.00 Film: «RIVISTA DI STELLE», 10.15 Telefilm: La terra dei gigan- SPERANZA». Con Renee 

Prof. Basilio D'Agnolo (r). con Gary Cooper, Bob Ho- Hi Faure, Louise Salou (Fran- 

11.00. Ai confini dell'Arizona, tele- pe. Regia di George Mars- | 11.10. Telefilm: Kronos: cia 1947), drammatico. 

film. ì sa Dali e musicale. 12.00 Premiere: e Mindy 1045 Telefilm: Bonanza. 
È 12.00 Telefilm: | Jefferson. 12, ilm: Mork e . +45 Telefilm: Harry'O. 3 
dRi 12.00 Eiadaie azzurro, documen- 12.30 Set Hotel. 1a08 Telehin: Strega Recamera. 12.45 Cartoni animati: Cleo GIO: 
È n .30 Quiz. Cari genitori. than, dimensio- — 13. î i . Conduce 
A PET || 12,50 Oggi, telegiornale. ii FERA Ù le 13.00 News. sona 3.45 Pianeta Big Bang 
i stie Î ERRE 14. g delle coppie. ne avventura. Jas Gawronski. 
in'in- | 13.00 Formula Uno, Gp d'Italia. 15.00 Sabato italiano. Film: «LE 13.30 Telefilm: Robin Hood. 15.30 Telefilm: Longstreet. 
rag- î« 114.00 Rta Sport, 1.0 Grand Prix «Il PILLOLE DI ERCOLE». Con. 14.30 Telefilm: | forti di Forte co- 16.30 Film tv: «| SETTE LADRI», 
0 del | Piccolo», quadrangolare di Nino Manfredi, Sylva Kosci- raggio. isso Con Joan Collins; Rod Stei- 
rinci- | basket. na. Regia di Luciano Salce 15.00 Musicale: MR + C0n ger. Regia di mene 
9 se- | ; (Italia 1960), brillante. Maurizio Sey! È way (Usa 1969), 00! ia. 
, ma 15.00 Spor show, rotocalco spor: 17.10 Premiere. 16.00 Bim, bum, bam. ‘ 18.30 To 
id al- 5 ; x 17.15 Telefilm: Attenti a quei due. 18.00 Telefilm: Alla cONQUISta del 19.30 Telefilm: Baretta. 
825, | 17.00 Sabatoalcinema: «CUSTER 18/15 Ok, il prezzo è giusto. Con- . Westlii. o. 20.30 Film: «MISSILI IN GIARDI. 
gono | | | -RIBELLE». duce Iva-zZanicchi. “19.00 Sport. Calciomania da ; NO». Con Paul Newman, 
O Au. | 1845 Atletica leggera, Coppa del 19.15 Ae, Tale padre tale fi- 20.00 Cano io iva . Joan ero 
| cen- mondo. glio; £ è Palm To QUIRIZIA: Mc Carey SRS Lt 
È 19.45 Tra moglie e marito. Condu- 20,30 Film: «LU! " ». Con media. 

2000 uc, telegiornale. de ce Marco Columbro. Christian De Sica, Massimo 22.30 Filmi «GRISSOM GANG, 

i 20. cute leggera, Coppa 20.30 Show: Bellezze al bagno. Anzelotti. Lu NIENTE Colo È PER 

3 Ù Conduce Milly Carlucci. 22.25 Sport: «Superstar of wrest. MISS BLANDISH». CON Kim 
na | 2145 Sabato musica: «BROWN 23.00 Telefilm: Ovidio. 3a Ge pi Darby, Tony Musante. Regia 

I SUGAR». 23.30 Film: «LA NUOVA TERRA».. 23.10 Zio Tibia Picture show. i di Robert Aldrich (Usa 
In ra- | 24.00 Il film di m aLA Con Max von Sydow, Liv Ull. Film: «L'ASCENSORE». Con 1971), poliziesco. 
sarlos |. 24 m di mezzanotte: È y 23.55 Stapel, V »P te speci 
Di MALEDIZIONE DI FRAN- man. Regia di Jan Troell Huub Stape', Van Dalsum. 0.40 Telefilm: Agen! ale, 
Tele KENSTEIN», orrore. (Svezia 1972), avventura. 1.45 Telefilm: Star trek. 1.40 Telefilm: Ironside. 
ppor- = 
‘indi: TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA —ODEON-TRIVENETÀ TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
Icons i ——— — N PP" 
i i " ; i .20 Si io, Bled 

a gra: -. 9,00 Monkey,cartoni. 7.30 Telefilm. 10.00 Sì in amore. 11.20 Side, proposte per la ca- 10.00 Canottaggio: Bled, cam. 
al'e- da Chuck il castoro, carto- 8.30 Spazio redazionale. 10.45 Ancora amatogra» f200 sa. i p a pionati mondiali, finali 
: MITI È 0 ‘Spazio redazionale. A s00 Voglia di musi i- iretta). 
va Teit ni. ù Da pe î Caso " iche se che di JS.R a musi (dire! iitpale 

ima: iglia si fa per di- -45 Le sette bellezze, roto- 11.01 ” Jeti: Se- .S. Bach. .30 Telegiornate. 
Tato go ma ZOnE 5 calco del sabato. 0 Nesssona. An 100 Motor News, rubrica. do Canottaggio, Bled, cam. 
nato. 10.30 Il ragazzo di Hong Kong;, 12.30 Qu GUilo tempesta, 13.00 Fiabe po cartoni. _ Ea MEGENE È Jona ; mondiali, finali 
: SS E i elenovela. 13: , Top z Ù no Hash, diretta). p 
Ra: MOT Odeon news 13.30 Telefilm, Stike force. 17.00 O FIUShINA. Mea. 
ta de-| . © —TOMBSTONE». ni. imille an; 14-00 Forza Italia (replica); ‘90 In diretta da Londra, Mu- dows, Salì ma. 
ingì 12.30 Telenovela, Fiore sel: 13.50 La regina dei mille anni, 15/00 Guinness dei primati... SICnO= schili (diretta). . 
e chel + © vaggio. © cartoni. : 15.30 Telenovela, Anche i rie- 18.00 Telefilm, Jessika Novak. 20,00 Tennis, FLSning Mea. 

13.00 Rubrica, Ruote in pista. 14.15 Rosa De Lejos, teleno- chi olangeno! :38 Ora esatta, dows; all'interno della 

Sol 13:30 Telefilm, Mary. Tyler vela. 16.30 Salpnovela, Maria (re- 19.00 Telefriulisera, diretta: sine 
UO Moore. 15.00 Buck Rogers, telefilm. sora : 9-30 Telefilm, —* Firehouse 22.00 TgPunto d'incontro. 
pa 14.00 lo sono Teppei, cartoni. ‘16.00 Spazio redazionale. 17.30 Sceneggiato, Rituals. 20.00 a adra 23. 22.10 «Sportime» Quotidiano 

14.30 Iridella, cartoni. 16.30 Spazio redazionale. 18.00 Documentario, L'Uomo e 20.00 cuori campo, rubrica sportivo. 

15.00 Jeeg Robot, cartoni. , 17.00 Speedy, Un programma Terra. 7 Iva, 

15.30 SOI a tutta velocità. 18.30 Sr 2000. Sa Br esatta. RETEA 

16.00 Monkey, cartoni. 17.30 General Daimos, carto- . 19,00 Anteprime cinematogra- 20. ie SU {4.00 Telefilm  “Un'autentica 

.00 Una famiglia si ie ni. iche. x » regia Di x si 
17. te. oa si fa per di: 18.00 Corsa senza limiti, car- 19.30 foociai ai Tar Bergman (2.a par- A pes romanzo «Venti Îi 
.30 Il ra ; toni. ‘ Guinnes: . Ke) , A - 
17.30 li agazzo di Hong Kong, 18.30 La valle dei dinoscun, 2% Teltim,T and. Ade 22.00 Telefilm, il grande teatro a bel neggiato NS, 
.00 FlashG lm. cartoni. 1 Film. Ciclo « ». lel West. sil .00 ScenedÈ 
io 30 Dan e e 19.00 She-ra. la principessa GLi) «GHOSTBUSTERS COP 22.30 | grandi della lirica: Re- cod manzo «Ros: 
© film ; del potere, cartoni, DUE AFANTASMIR O Fico 17.00 o : dol 
.30.T] i 19.30 Moby Dick, cartoni. CHIAPPA » ‘30. Telefriulinotte. manzo. «L: % 
L SIRIO Ut 20.00 M.a. ha telefilm con Sherman Hemsley, 24.00 Side, proposte per la ca- 18.30 IA & mia 
ra di Gigi Di Meo. 20.30 «IL FIGLIO DEL CORSA- Luis Avalos, regia Alan sa. MIFIOMANZO «Veni n 
20.00 Fiore selvaggio, teleno- RO ROSSO», film, regia Smithee. 0.30 In diretta dagli Usa, 19.30 Ili». Sr 
Vela. : di Primo Zeglio, con Lex 23.00 Film. Ciclo «Hot Dogs» News dal mondo. De oromanzo «Ros; 
20.30 «TIFFANY  MEMORAN- Barker e Sylvia Lopez (1980) «PARKING PARA- 4 20.25 Telei i. a sel 
“ DUM», film. 22.30 Colpo grosso, ARA a DISE» con Jerry Uhr TVM PA TZ 5 Lal deggiato «Noz 
22.00 Speciale Teledomani, Quiz condotto da Umber- Bach: Manin, Suri i Soa Veg 
special internazionale & to Smaila, regia HOSSILSAUEO 17.55 «Amsterdam», telefilm. 2,00 Teleromanzo «La mia 
cura di Sandro Paterno- 23.30 «LA CASA VUOTA DO- TELEQUATTRO 18.40 «L'ailenatore», telefilm. "° vitaperte». 
tivi PO IL FONERA Im Dici si naufraghi», telefilm. 
J 2.30 Tpn Cronache, ida regia di K. Keller Frede- o i 30. Tvm notizie. ioni degli 
ell'uni 2 doo) a SE tick con Patrick Duffy e 13.50 po Gonna (f.a 20.00 ‘Andiamò al cinema. DLL LO Salo a 
ipal .00 Incontro Stella Al- ‘atherine Hyland. edizi v o +90 «IL LADRO», film. prograi 
SR sa Hiiami edi 1.30 Colpo CLES gioco a 19.30 Fatti e Commenti (2.a ‘22,10 «George», telefilm. ato singole omni Che nOn Sempre 
îisi dc 23.30 Mary Tyler Moore, tele- quiz condotto da Umber- edizione). 5 . 22.30 Tvmnotizie. le comumieato ni A Utile per 
nmoci film. to Smaila. 23.00 Fatti e Commenti (repli- 22.50 Andiamo al cinema. consentiroi di effettuare le correzioni, 
‘edi, 24-00 Iran farsh, commerciale: 2:30 M.a.s.h, telefilm. ca). 23.00. «LUANA», film. 


>»: 


Passano gli anni (ormai si avvicina al decennio) e il film di 
Frangois Truffaut «L'ultimo metrò» (che Raitre ripropone alle 
20.30 nel quadro del ciclo «Anni di guerra») assume sempre 
nuovo risalto nella storia del cinema. Accolto con diffidenza, 
almeno dalla critica francese, quando nel 1980 propose un 
volto nuovo del regista di «Jules et Jim», «riconvertito» al 
cinema di stile che tanto aveva attaccato nella sua gioventù 
di critico, questo racconto sulla Parigi degli anni dell’occupa- 
zione tedesca si dimostra invece una «scatola cinese» in cui 
la storia rimanda allafinzione, il cinema alteatro ed entrambi 
all’enigma della vita e delle passioni. SEN 
Marion (Catherine Deneuve) è la volitiva impresaria di un 
teatro parigino non allineato con le scelte petainiste che na- 
sconde un segreto: il marito ebreo Lucas (Heinz Bennent), 
costretto a nascondersi in cantina e a dirigere da lì gli spetta- 
coli allestiti. Intanto in palcoscenico Marion fa coppia con un 
aitante primo attore (Gérard Depardieu) che presto si inna- 
mora di lei, ma esita a rivelarle la sua doppia vita di partigia- 
no della Resistenza. La polizia chiude a più riprese il teatro, 
le sirene annunciano i bombardamenti e l'avvicinarsi degli 
alleati, la vita riserva, proprio all'ultimo istante, le sue sor- 
prese più impreviste... Tra gli altri film della serata, alcuni 
inguaribili «tifosi» di Michael Cimino potranno ritrovare 
(Raiuno, alle 0.40) il discusso «I cancelli del cielo», di cui 
viene trasmessa la seconda parte. 


Raiuno, ore 22,50 
Perché le vacanze in convento? 


Uno speciale Tg1 dal titolo «Le vacanze interiori», di Paolo 
Giuntella, cercherà di analizzare le ragioni che hanno indotto 
molta gente questa estate a trascorrere le vacanze in con- 
vento, al punto da farle diventare una «moda». Nello specia- 
le, sulla base di almeno 500 mila persone recatesi per le ferie 
in monastero, si cerca di rispondere alla domanda: «Perché 
si è preferito il chiostro alle Seychelles o a Capri?». Il servizio 
è anche l'occasione per una inchiesta sul monachesimo og- 
gi, sul rapporto tra laici e spiritualità, 


Reti private 
«Missili in giardino», «Liquirizia» 


Un consiglio per gli appassionati di cinema che vogliano oc- 
cupare la serata davanti alla tv, sintonizzandosi sulle reti 
private: se hanno un Videoregistratore, seguano tutta la pro- 
grammazione di Retequattro e recuperino poi le due pellico- 
le messe in onda da Italia 1. In tutto, si tratta di quattro offerte 
degne di nota per diverse ragioni. Su Retequattro alle 20.30si 
può scoprire il talento comico (discontinuo, discusso, ma tut- 
t'altro che assente) della coppia Paul Newman-Joanne 
Woodward (sua moglie nella vita). | due si cimentano con la 
commedia brillante in «Missili in giardino» di Leo McCarey, 
non senza tralasciare un pizzico di polemica sociale contro i 
«signori della guerra». Alle 22.30 si vede invece «Grissom 
gang» di Robert Aldrich, ovvero la più riuscita trascrizione 


per il cinema di un romanzo dell’inglese James Hadley Cha-. 


se: «Niente orchidee per Miss Blandish». Coni toni del «noir» 
più cupo si racconta il rapimento di una giovinetta da parte di 
un'efferata banda di disperati. sa 

Se invece si sceglie Italia 1, alle 20.30 ecco «Liquirizia», com- 
media amara e nostalgica di Salvatore Samperi, ambientata 
negli anni ‘50, che con misura e delicatezza racconta i turba- 
menti dell'adolescenza. Alle 23,55 invece sono di rigore i 
brividi della paura con il primo, eccellente film dell'olandese 
Dick Maas («Amsterdamned») intitolato «L'ascensore» e sco- 
perto, nell'84, dal Mystfest di Cattolica: 


Tmc, ore 21.45 
Le più famose dive «nere» 


Prima puntata del programma articolato in due parti (la se- 
conda in onda il 16 settembre) che racconta attraverso imma- 
gini d'archivio la storia delle più famose «dark divas» dagli 
inizi del secolo ai giorni nostri. «Brown sugar» presenta 
grandi interpreti del cinema, della musica € dello spettacolo 
ingenere che, con l'originalità dei loro stili, il loro talento e la 
loro tenacia, sono riuscite a emergere diventando «star» in- 


ternazionali. 


Nella prima parte, dopo una breve panoramica sulle tante 
interpreti di cui sì parlerà, si potranno seguire da vicino le 
storie pubbliche e private delle donne di colore protagoniste 
del primo trentennio del secolo. Fra queste; la georgiana 
Gertrude Ma Rainey e la sua pupilla, Bessie Smith, definita a 
suo tempo «l'imperatrice del blues», Perla rivista, la figlia di 
una lavandaia e di un musicista, Josephine Baker, colei che 
conquistò le platee internazionali con il suo gonnellino di 


banane. 


MEI APPUNTAMENTI _ DS 
eguendo nel verde 


la «pista» musicale 


TRIESTE —L'Opera Giocosa 
del Friuli-Venezia Giulia di- 
retta dal maestro Severino 
Zannerini presenta oggi, nel 
Parco di Miramar, la prima 
delle sue «Passeggiate mu- 
sicali». In programma musi- 
che legate al tema «Mozart, 
massoneria e Chiesa», dalle 
quattro cantate massoniche 
al mottetto «Ave Verum Cor- 
pus» e al graduale «Sancta 
Maria». Il concerto itinerante 
avrà inizio alle 15.30 al la- 
ghetto dei cigni e si conclu- 
derà al porticciolo, con l’ese- 
cuzione della Messa «del- 
l'incoronazione». Si esibi- 
ranno anche i cori triestini 
«Santa Maria Maggicie» di- 
fa Domenico Innomina- 
modi di Trieste» diretto 
da Maria Susovsky Semera- 
ro, e i solisti Federica Guina, 
Manuela Marussi, Roberto 
Rados, Paolo Albertelli, Ro- 
berto Verzier. 
Ingresso libero. 


A Pordenone 
Rock da «Hypnotics» 


PORDENONE — Nell'ambito 
del Festival dell'Unità stase- 
ra si terrà un concerto del 
gruppo rock londinese The 
Hypnotics, reduci da un tour 
in Inghilterra e in Francia. 
Prima di loro si esibirà il 
complesso glam-rock degli 
Hippies Wolf Bones. 


Tor Cucherna 
Musica brasiliana 


TRIESTE—La cantante Alba 
Maria Lopes si esibirà on 
concerto di unt BE 
uesta sera alle 22.50, 
Music Club Tor Cucherna. 


Radiodue Re 
Un certo Paganini 


TE — Alle vicende del 
ES violinista Niccolò Pa- 
ganini e alla sua fama di con- 
quistatore è dedicato il deci- 
mo appuntamento col ciclo 
«Un secolo d'operetta: 13 
‘grandi’ della ‘piccola liri- 
ca’», a cura di Gianni Gori, in 
onda oggi alle 15 su Radio- 
due. In questa puntata recite- 
ranno gli attori Lidia Koslo- 
vich e Gianfranco Saletta. 
Regia di Marisandra Cala- 
cione. 


San Giusto 
Cappella Civica 


TRIESTE — Domani, alle 
18.30, per la rassegna «Gio- 
vani musicisti in cattedrale» 
il Quintetto d'ottoni triestino 
eseguirà musiche di Bach, 
Gabrieli, Burrell, Grieg e 
Haendel. Lunedì, la Cappella 
Civica proporrà il secondo 
concerto del suo ciclo, con 
l’organista ungherese Gabor 
Lehotka 


A Valvasone 
La scuola veneziana 
PORDENONE — «Gli stru- 


menti a Venezia all’epoca 
dell’organo di Valvasone» è 
il tema di una serie di con- 
certi organizzati per valoriz- 
zare l’antico strumento del 
Duomo di Valvasone. Il pro- 
gramma, che prevede musi- 
che di scuola veneziana, s’|- 
nizia col concerto di stasera 
(ore. 21): Andrea Marcon 
suonerà il cembalo e l'orga- 
no, Paolo Pandolfo si esibirà 
alla violada gamba. 


| TEATRIECINEMA | E CINEMA 


| TRIESTE | 


TEATRO STABILE. Campa- 
gna abbonamenti stagione 
'89/°90 : sottoscrizioni e con- 
ferme presso aziende, scuole, 
circoli culturali e ricreativi, 
sindacati. Bigletteria Centrale 
di Galleria Protti. 

FESTA DE L’UNITA' E DEL DE- 
LO - FERDINANDEO - DAL 31 
AGOSTO AL 10 SETTEMBRE. 
Ogni sera chioschi enogastro- 
nomici, video, mostre fotogra- 
fiche, dibattiti, musica. 

ARISTON. Ore 17, 18.40, 20.20, 
22: In prima visione nazionale 
il nuovo film made in Usa del 
grande regista sovietico An- 
drei Konchalowski: «Homer & 
Eddie», con James Belushi e 
Whoopy Goldberg. La straor- 
dinaria avventura e la storia 
sentimentale di una singolare 
Sonia o bianco-nera. V.m. 

4. 


AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45: 
Il grande successo parigino 
del momento, Gérard Dépar- 
dieu e Maruschka Detmers in: 
«Due» di Claude Zidi. Tra 
commedia e dramma, una sto- 
ria d'amore violenta e passio- 
Nale tra due personalità forti e 
sensibili. 

EXCELSIOR. Ore 17.15, 18.50, 
20.20, 22.15. «Poliziotto a 4 
zampe». | due poliziotti più du- 
ri della città sono in azione. 
Con James Belushi e per la 
prima volta sullo schermo il 
cane poliziotto Jerry Lee. Se- 
conda settimana. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «Il piacere 
della depravazione». Serena, 
la più perversa delle porno- 
Starin un hard-core da infarto. 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.45 ult. 22.15. 
«Scuola di polizia 6». La città 
assediata. Riusciranno i no- 
Stri eroi a smascherare la dia- 
bolica mente del crimine? 


MIGNON. 17 ult. 22.15: «La casa 
4». Allucinante film del terro- 
re. V.m. 14. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15. «In una notte di chiaro 
di luna». Di Lina Wertmuller, 
con Rutger Hauer, Nastassja 
Kinski, Dominique Sanda, 
Faye Dunaway, Peter OToole. 
Dalla mostra di Venezia il film 
più discusso del momento. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «976 chiamata 
per il diavolo». Freddy Krue- 
ger è tornato da Elmer Street 
e vi racconta una nuova terrifi- 
cante storia. V. 14. 


VIA FLAVIA 9 gra 
La bella 
addormentata 


nel bosco 
di Walt Disney 


ce = 
ra di una singolare coppia... bianco-ner: 


NAZIONALE 3. 16.20 ult. 22.10: 

Moana Pozzi è «Una calda 

femmina da letto». Ult. giorni. 
V.18. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15. «Bruciante se- 
greto». Klaus Maria Bran- 
dauer e Faye Dunaway due 
grandi attori nel film più atteso 
dell'anno. Premiato a Vene- 
zia. 

CAPITOL. 17.30, 19.45, 22 «New 
York stories» tre storie d’auto- 
re per tre spaccati di vita quo- 
tidiana nella metropoli ameri- 
cana. Con W. Allen e M. Far- 
row. Adulti 4.500, anziani 
2.500, universitari 3.500. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 17.30, 19; 20.30, 22.15: 
l'immortale capolavoro di W. 
Disney: «La bella addormen- 
tata nel bosco» Precede «Pa- 
perino a caccia di miele». 

LUMIERE FESTIVAL DISNEY. 
Domani ore 10 e 11.30 «La bel- 
la addormentata nel bosco» e 
«Paperino a caccia di miele». 

ALCIONE. Prossima apertura. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Con le 
bionde è super proibito». V.m. 
18. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Moonwalker». Il mega- 
spettacolo di Michael Jack- 
son. 


E DENONE 


CINEMA CAPITOL. Vià Mazzini 
58. Tel. 26868: «La signora del 
taxi di notte». V.m. 18. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel, 0434/28212: «In- 
dio». 

CINEMAZERO AULA MAGNA: 
«La lettrice» di M. Deville. Ore 
20622. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Scuola di 
polizia 6». 

SAGILE 
Cinema Zancanaro. «Insepa- 
rabili» di D. Croneberg. Ore 20 
e22. 


Prima 10620 


al'AZZURRA 


Bellezza... passione... conflitti: 
“| tra commedia e dramma, da Parigi il 
grande successo del momento 


GÉRARD 
DEPARDIEU 


MARUSCHKA 
DETMERS 


DUE 
I 
deux) 
un film di 
CLAUDE ZIDI 


nuovo e atteso film «made in Usa» di Andrei Konchalowski 


WHOOPI JAMES 
GOLDBERG BELUSHI 


\ 


Oggi e domani ore 17 - 18.40 - 20.20 - 22 


PALASPORT DI TRIESTE 
7-8-9 SETTEMBRE 1989 


QUADRANGOLARE DI BASKET 


1° GRAN PRIX 
IL PICCOLO 


SABATO 9 SETTEMBRE" 


ore 20.00: 


ore 21.30: 


S, Benedetto Gorizia + Basna Sarajevo 


Stefanel Trieste - Knorr Bologna 


CURVE 


PREZZI D'INGRESSO (per giornata) 


TRIBUNA NUMERATA 
GRADINATA NUMERATA 


PREVENDITA E INFORMAZIONI 


UTAT TRIESTE -- BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti 2 - Tel. 040/65700, 68311 


Lire 25.000 
Lire 18.000 
Lire 10.000 


VENEZIA / CONCORSO 


Il record del fuggi-fuggi 


Sinceri ma deboli «Scugnizzi» di Loy e «Berlin-Jerusalem» di Amos Gitai 


Dall’inviato  » 
Francesco Carrara 


VENEZIA —. Ridendo e 
scherzando; siamo arrivati 
quasi a metà rassegna. Die- 
ci dei 23 film in concorso so- 
no stati «consumati» e nes- 
suno ancora se la sente di 
proclamare il vincitore del 
Leone d’oro. O, meglio, fino 
‘a questo momento de l’ha in 
tasca Resnais con il suo «I 
want to go home»: su questo 
non c'è ombra di dubbio. Ma 
possibile che i prossimi tre- 
dici film non riservino qual- 
cosa di maggiormanete tra- 
scinante, eslatante, vibran- 
te? Sì, il timore è che sia 
possibile. Ma la speranza 
resta, anche se le carte sul- 
‘e quali si può ancora punta- 
re non appaiono molto mol- 
te. Essenzialmente tre, per 
essere . precisi (salvo sor- 
prese, che sarebbero le 
benvenute: «Sen no rikyu» 
Morte di un maestro da tè) 
di Kei Kumai (Giappone), 
«La femme de Rose Hill» (La 
ragazza di Rose Hill) di 
Alain Tanner (Svizzera) e 
«Che ora è» di Ettore Scola 
(Italia). Come outsider , «Et 
a lumiere fut» (Un incendio 
visto da lontano) di Otar lo- 
selaliani (Francia). 

questo per dire, si sarà già 
capito, che la selezione uffi- 


concorso, invece, è brillata 
qualche stella in più: «The 
Mahabharata», «The cook, 
the Thief, his wife and her 
lover», «Corsa di primave- 
ra», «Johnny. Handsome», 
«Storia di ragazzi e di ra- 
gazze». In attesa-del vero 
«Evento speciale», forse, di 
questa Mostra: «Palombella 
rossa» di Nanni Moretti (in- 
serito nella settimana della 
critica). 

Ma veniamo alla giornata di 
ieri, che ha segnato un pic- 
colo tracollo, registrando la 
più alta percentuale di fug- 
gi-fuggi prima della fine del- 
la proiezione dall’inzio del- 
la Mostra. Era abbastanza 
atteso. il ritorno di Nanni 
Loy, con il suo «Scugnizzi» 
(il cui manifesto neif cam- 
peggia davanti al Casinò), 
ma una forte delusione è so- 
praggiunta, al termine del- 
l'attesa. L'idea di base del 
film, pur non essendo parti- 
colarmente oroginale. (ri- 
manda ad altri lavori, anche 
piuttosto recenti), non è da 
buttar via, ed è questa: uno 
spettacolo musicale inter- 


pretato da ragazzi del car-- 


cere minorile di Nisida vie- 
ne rappresntato al «San 
Carlo» di Napoli; e mentre 
canzoni e balli riempioni il 
palcoscenico, le cui sceno- 


episodi che nello spettacolo 
vengono trasformati in mu- 
sica e coreografia, protago- 
nisti i piccoli delinquenti e 
l'attore .di. second'ordine 
che ha organizzato la mes- 
sainscena. 

Attraverso questa tecnica, 
che però si ripete lungo tut- 
to il film generando un'sen- 
so di monotona meccanici- 
tà, siamo messi a parte di 
scorci di vita napoletana, 
anzi di «sub-vita» napoleta- 
na, poiché l’ambiente dal 
quale provengono i prota- 
gonisti è quello della ca- 
morra, della droga, dello 
scippo e del sesso mercifi- 
cato. 

Loy dice che la cronaca na- 
poletana «si nutre di avveni- 
menti. assurdi, violenti, 
grottteschi, surreali. Il clima 
è di accanita, tragicomica 


follia... lo scugnizzo vive in. 


condizioni disumane». E in 
effetti, il film, questi avveni- 
menti — assurdi, violenti, 
grotteschi, surreali — li nar- 
ra; li illustra per meglio dire. 
«Scugnizzi» è una lunga il- 
lustrazione; ma di fatti che i 
«mass media» hanno da 
tempo diramato a tutta la 
nazione. E, quel che più 
conta, Loy vi si accosta sicu- 
ramente con sforzo sincero 
di capire e a far capire la 


un.modo di vita fatto di sot- 
torfugi, di invenzioni per so- 
pravvivere, di fantasia della 
truffa ma anche di dispera- 
zione e asservimento al cri- 
mine organizzato. E tuttavia 
il risultato è moscio, è una 
serie di «cartoline» sconta- 
te, senza che.le immagini 
riescona mai a comunicare 
un'autentica emozione. Il 
film scorre monotonamente 
uguale a se stesso, dall’ini- 
zio alla fine, senza mai sol- 
levarsi, senza un solo mo- 
mento veramente intenso. 
Sarebbe stato bello regi- 
strare un terza giornata nel 
segno del cinema italiano, 
come le precedenti, illumi- 
nate da Campiotti («Corsa di 
primavera» e Avati («Storia 
di ragazzi e ragazze»). Pur- 
troppo è andata male. E di- 
spiace anche per Nanni Loy, 
regista e uomo serio. e sen- 
sibile. (basterà. ricordare 
«Le quattro giornate di Na- 
poli», «Cafè Express», «Mi 
manda. Picone»). Come si 
dice,. non tutte le ciambelle 
riescono col buco. 

ma, se sparta piange, Atene 
non ride (o era il contra- 
rio?). Anche se il secondo 
film in concorso della quinta 
giornata è da considerarsi 
un «flop» a tutti gli effetti: un 
«flop» firmato Amos Gitai, 


cortometraggi e documen- 
tari fino al debutto nel lun- 
gometraggio con «Esther», 
1985, seguito due anni dopo 
da «Brand new day»). 

Il suo Berlin-Jerusalem co- 
mincia ambientato a Berlino 
negli anni ‘20, dove s’incon- 
trano la poetessa Else Las- 
ker-Schueler ‘e  l’agitatrice 
Tania, reduce dalla Russia. 
Tania parte perla Palestina, 
Else resta a Berlino dove ha 
una relazione con una gio- 
Vane musicista, mentre i na- 
zisti compiono le. prime 
scorrerie nei locali frequen- 
tati da ebrei. Tania vive in 
un collettivo sionista, che 
decide di impadronirsi di 
terre abitate da arabi, soste- 
nendo che la terra «è di chi 
la lavora», e armandosi per 


difenderle: i primi scontri 


uccidono il ragazzo che Ta- 
nia ama, mentre a Berlino, 
muore il filgio di Else, che 
parte anch'essa per la Pale- 
stina, dove rincontra Ta- 
niam a Gerusalemme. Una 
Gerusalemme. bombardata 
che si trasforma in quella 
dei nostri giorni, una visio- 
ne di strade maliconica- 
mente deserte, mentre si 
odono notizie sulla guerra e 
i massacri. 

Ispirtato alla vita delle vere 
Else e Tania, «Berlin-Jeru- 


Cultura e spettacoli 


Shamir, per intenderci (Gi- 
tai ha avuto problemi in pa- 
tria per le sue idee tolleranti 
verso gli arabi).E questo è 
un fatto. Ma anche qui il 
film, benché il regista si 
sforzi di dare vita alla storia, 
resta pressoché inerte lun- 
go tutta la narrazione, che 
alterna sequenze esterne in 
Israele a sequenze interne 
a Berlino, per seguire paral- 
lelamente le due proagoni- 
ste. li ritmo è lento, i dialo- 
ghi sono troppo schematici 
e, a momenti, quasi didattici 
(per non parlare di Else, che 
non apre bocca se non per 
declamare i suoi versi). 
Insomma, alla fine si resta 
con un pugno di mosche. Gi- 
tai, nel presentare il suo 
film, esprime concetti inte- 
ressanti, adombra significa- 
ti profondi. 

«Non ci sono più utopie: 
Israele esiste (realmente, 
con i suoi aerei e carri ar- 
mati, questi bei giocattoli 
che spesso fanno cose non 
così belle. La grande utopia 
è esposta a una luce molto 
forte — come ora con la ri- 
bellione palestinese .— e 
Vedi che Israele ha le debo- 
lezze e le contraddizioni di 
qualsiasi cosa sia radicata 
nella realtà umana». 

E' un vero peccato che tutto 


Sabato 9 settembre 1989 


VENEZIA / «EVENTO» 


Vi esorto 
alla Legge 


«Decalogo», il film del polacco Kieslowski 
frazionato in dieci «spezzoni» di un'ora, 
utilizza normali storie di vita quotidiana 
per mettere in risalto i malesseri dell’uomo. 
Ma è anche un’opera che cerca di capire 
cos’è rimasto dei dieci Comandamenti 

in una società che nega Dio ogni giorno. 


VENEZIA — Krzysztof Kie- 
slowski, nato a Varsavia 48 
anni fa, è uomo di punta del- 
l'attuale cinema polacco, e 
recentemente è balzato alla 
ribalta europea: quest'anno è 
stato membro della giuria a 
Cannes, dove l'anno scorso 
ha ottenuto il Premio speciale 
della giuria per «Breve film 
sull'uccidere» (nell'88 ha an- 
che vinto l'Oscar europeo), 
che è stato poi utilizzato per 
la parte numero cinque di De- 
kalog (il Decalogo), uno degli 
«Eventi speciali» della Mostra 
che, come già detto in una 
‘precedente occasione, viene 
snocciolato giorno dopo gior- 
no, episodio dopo episodio, 
per un totale di dieci, appunto 
(Decalogo). Di altro non si 
tratta che dei dieci Comanda- 
menti, esemplificati uno per 
volta in dieci film della durata 
di un'ora circa ciascuno 


ciale fino a questo momento 
non ha dato poi grandi sod- 
disfazioni. Tra i film fuori 


grafie riproducono i vicoli 
napoletani, si inseriscono i 
«flashback» sugli autentici 


condizione 


VENEZIA /PROGRAMMA 


Largo, Indiana Jones 


Ma c’è anche «Palombella rossa» 


VENEZIA — Questi i film che verranno proiettati oggi alla - 
Mostra: in concorso, Australia di Jean Jacques Andrien 


(Belgio) e Blauaugig (Occhi azzurri) di Reinhard Hauff (Ger- 


mania occidentale), in visione l'uno di seguito'all’altro alla 
Sala grande (ore 18) e all'Arena (ore 20.30). Attesa forse 
maggiore per il discusso Palombella rossa di Nanni Moretti, 
che viene presentato come «Evento speciale dalla Settima- 


na della critica» (Sala grande; ore 15.30). 


Con la stessa «didascalia» sarà proiettato stamane Ja sluzil 
v ochrane Stalina (Orario particolare — Ero al servizio di 
Stalin) di Semen Aranovic (Sala grande, ore 11.45), mentre 
come «Evento speciale» vero e proprio viene proposto il 
quinto capitolo di Dekalog (Decalogo) di Kieslowski (Sala 
Volpi, ore 15 e ore 21). Un ghiotto boccone è riservato dalla 
sezione «Venezia notte»: Indiana Jones and the last crusa- 
de (Indiana Jones e l’ultima crociata) di Steven Spielberg 
(Sala grande, ore 23); molte le proposte di «Venezia Ri/- 
Sguardi»: La voix humaine (episodio tratto da «Amore») di 
Roberto Rossellini, Tennis di Marcel Martin, Venise et ses 
‘amants di Luciano Emmer ed Enrico Gras (Sala Volpi, dalle 
12), La villa Santo Sospir di Jean Cocteau, Le musée Grevin 
di Jacques Demy e Jean Masson, A l’aube du,monde di 


René Lucot (Sala Volpi, dalle 22.15). 


Queste le repliche nel'quadro di «Esterno notte»: al Cinema 
Olimpia, «Jaded» di Oja Kodar (ore 15.30), «Berlin-Jerusa- 
lem» di Amos Gitai (18) e «Donator» di Veljko Bulajic 
(21.30); in campo San Polo, «Scugnizzi» di Nanni Loy (21); al 
Cinema Toniolo di Mestre, «Il sangue» di Pedro Costa 
(15.30), «La trappola» di Vilgot Sjoeman (18) e «Sette don- 
ne» di Rudolph Thome (21.30); al Cinema Corso, «Storia di 


ragazzi e di ragazze» di Pupi Avati (21). 


Polonia 
tutta d’oro 


AREZZO. —_ Seicento 
pezzi di oreficeria (assi- 
curati per un valore di 12 
miliardi di lire), prove- 
nienti da diciassette mu- 
sei, saranno in mostra 
da oggi ad Arezzo, nel 
sottochiesa di San Fran- 
cesco. In particolare si 
tratta di «gioielli patriot- 
tici»: nel ‘700, epoca del- 
la spartizione fra le po- 
tenze del proprio Paese, 
i polacchi usavano por- 
tare gioielli che simbo- 
leggiavano la ribellione 
contro l’oppressore (uso 
tornato in auge con Soli- 
darnosc). 

La parte archeologica 
comprende fibule, coral- 
li, spille, bracciali. Il pe- 
riodo gotico espone ar- 
redi ecclesiastici, e im- 
portanti sono i pezzi del 
Rinascimento («Il tesoro 
di Torun»: unica testimo- 
nianza sul patrimonio di 
una famiglia della media 
nobiltà). Si arriva fino al 
rococò e al liberty. Aper- 
ta fino.al 22 settembre. 


ASTA 
Ricco «rosa» 
di Picasso 


NEW YORK — «Au lapin 
agile», un autoritratto di 
Picasso, tra i ‘più impor- 
tanti dipinti del periodo 
«rosa» (risale a quando 
l'artista aveva 25 anni) 
Verrà. messo all'asta da 
Sotheby's il 15 novem- 
bre. La tela appartiene a 
Lorinda de Roulet, il cui 
figlio John due anni fa 
vendette gli «Iris» di Pi- 
casso» per 53,9 ‘milioni 
di dollari. Si prevede che 
«Au lapin» registri una 
cifra record, anche se 
non è stata fissata una 
base d'asta. 


PREMI 
Le migliori 
biografie 


LIVORNO — Gabriele La 
Porta. («Giordano. Bru- 
no», Newton Compton), 
Edoardo Paolini («Altie- 
ro. Spinelli», il Mulino), 
Laura Delli Colli («Moni- 
ca Vitti», Gremese) e An- 
tonio Cederna (peri suoi 
scritti dedicati ai temi 
dell'ecologia e dell'am- 
biente). sono i vincitori 
della dodicesima edizio- 
ne.del premio letterario 
Castiglioncello. Gli 'auto- 
ri di queste «vite» e il 
giornalista impegnato 
sul fronte dei problemi 
ambientali riceveranno 
il premio questo pome- 
riggio. 

La prima sezione era de- 
dicata a biografie di au- 
tori italiani, la seconda a 
biografie di personaggi 
che con le loro opere ab- 
biano contribuito alla 
comprensione fra i po- 
poli e alla pace nel mon- 
do, la terza a biografie di 
attori o attrici delcinema 
e.delteatro italiani. 


PREMI 
Un diario 
contadino 


AREZZO — Un contadi- 
no di Torre Belvicino (Vi- 
cenza), Liberale Medici, 
con la.sua memoria au- 
tobiografica «Schola 
cantorum» è stato. pro- 
clamato vincitore . del 
premio «Pieve», riserva- 
to a diari, memorie ed 
epistolari della gente co- 
mune. L’autobiografia è 
stata scelta «per la sua 
immediatezza e grazia, 
con la quale — dice la 
giuria — l’autore rende 
con evidenza la vita e la 
figura di un contadino 
del nostro tempo». 


«tragicomica», 
come egli stesso dice, di 
questi ragazzini immersi in 


AMSTERDAM /MOSTRA 


Dall’Olanda alla Russia, e ritorno 


Ecco i quadri «sottratti» da Caterina, accanto agli oggetti dei mercanti: una storia 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


AMSTERDAM — Merito di 
Rijksmuseum di Amsterdam 
è di proporre di anno in anno 
delle esposizioni su temi 
nuovi e originali, nelle quali 
gli elementi dell'arte non 
hanno necessariamente un 
ruolo predominante o, alle 
volte, sono del tutto margina- 
li. Com'è stato il caso, nella 
scorsa estate, di «Walvisaart 
in de gouden Eeuw», rivevo- 
cazione affascinante delle 
spedizioni olandesi, nel cor- 
so del ’600, verso le gelide 
isole delle regioni artiche. 
Quest'anno una mostra è in- 
teramente dedicata alle rela- 
zioni fra Russia e Paesi Bas- 
si («From Vriezenveev to 
Hermitage). | visitatori pos- 
sono consultare, due catalo- 
ghi, ahimè in russo e in olan- 
dese, ma le didascalie che 
accompagnano quadri, libri, 
oggetti sono fortunatamente 
in inglese. Tutti conoscono 
l'’Hermitage, il grande mu- 
seo fondato da Caterina di 
Russia. Molto meno noto è il 
nome di Vriezenveen, un vil- 
laggio nella provincia di 
Overijssel. 

Secondo la tradizione, Jan 
Smelt, un modesto mercante 
di quella località, fece cono- 
scenza in un taverna portua- 
le di Lubecca con un capita- 
no sveddese, che gli offrì un 
«passaggio» per nave fino a 
San Pietroburgo. Dopo aver 
fatto qualche buon affare, 
Smelt tornò in Olanda, spar- 
se la voce fra le sue genti e 
così ebbe inizio, il rapporto 
commerciale fra la grande 
Russia e Vriezeveen. Memo- 
rabile il viaggio, con un carro 
ben attrezzato per portare 
merci, realiazzato nel luglio 
del 1826,. da Jakob annotò 
che da Vriezenveen a Pietro- 


burgo, andanti avanti giorno 
e notte, avevano cambiato 
cavalli sessantadue volte. 
Cosa portavano in Russia? 
Tè, caffè, cacao, stoffe pre- 
giate, oggetti di ceramica. A 
un certo punto i bravi mer- 
canti olandesi finirono per 
attrezzare a Pietroburgo del- 
le vere e. proprie case di 
commercio. Nel 1743 fu aper- 
ta al culto nella capitale rus- 
sa ‘anche una chiesa riforma- 
ta olandese attorno al tem- 
pio sorsero negozi, uffici, 
abitazioni. Insomma, una 
piccola succusrsale di Vrien- 
zeveen. 

Già da tempo gli olandesi na- 
vigavano alla volta del lonta- 
no Nord. Willem Barentz, nel 
memorabile inverno del 
1596-'97, era stato bloccato 
dai ghiacci nell'isola di Nuo- 
va Zemlja. Fin da allora le 
relazioni commericiali ave- 
vano preso a svilupparsi e 
durante il regno di Pietro il 
Grande una vera «parteners- 
hip economica» si era costi- 
tuita fra i due paesi. Pietro 
aveva Visitato l'Olanda due 
volte, soprattutto per render- 
si conto della maestria nel- 
l’arte di costruire le navi. 
Inun palazzo nella vicinanze 
di Pietroburgo; chiamato 
«Monplaisir», egli aveva rac- 
colto numerosi oggetti d’arte 
acquistati durante i viaggi 
ma la sua passione di colle- 
zionista era destinata a es- 
sere di gran lunga suparata 
da da quella di Caterina Il. 
Nella galleria dell’Hermita- 
ge, annessa al suo palazzo, 
cominciarono ben presto ad 
affluire i quadri. Nel solo 
1754 Caterina ne acquistò 
duecentocinquantacinque, 
tutti di altà qualità. Molti ca- 
polavori vennero dall’Olan- 
da: Rembrandt, Ter Borch, 
Ruisdael, Van Ostade. 

Nel 1771 una nave sulla qua- 


nato a Haifa, in Israele, nel 
1950 (studi di architettura a 
Berkeley, poi una serie di 


salem» 


nu 


Una scena di «Scugnizzi» di Nanni Loy: il film, che denuncia il problema della delinquenza e 
dell’emarginazione minorile a Napoli, non ha convinto pienamente, anche peril meccanico succedersi di 
«siparietti» e di episodi di vita vissuta. 


le viagiavano dodici splendi- 
de opere, da lei acquistate a 
un'asta ad Amsterdam, nau- 
fragò sulle coste finaldesi. | 
quadri, fra cui una tavola di 
Gerard Dou ed un’altra di 
Paulus:Potter, andarono pu- 
troppo perduti. Dell'opera di 
Dou («La stanza dei bambi- 
ni») esisteva fortunatamente 
una. copia, eseguita da un 
pittore amico del maestro, e 
si può averne così almeno 
un'idea. È 

Gli amichevoli rapporti fra 
Russia e Olanda si manten- 
nero costanti fino al 1917. Poi 
ci fu una lunga e oscura pa- 
rentesi. Il. riconoscimento 
dell’Unione Sovietica da par- 
te del governo olandese eb- 
be luogo appena nel 1941. 
La mostra al: Rijksmuseum, 
articolata in'setotri espositivi 
che illustrano i vari capitoli 
di questa storia, molot sug- 
gestiva soprattutto quando, 
‘accanto ai quadri, alle carte 
geografiche, ai libri, propone 
degli oggetti fortunatamente 
recuperati da tempi così lon- 
tani: quali le cause che'i mer- 
canti di Vrizeveen usavano 


..per trasportarvi fino in Rus- 


sia tessuti di pregio e merlet- 
ti, o magari le povere cose 
d’uso quotidiano dei marinai 
di Barentz, restituire dai 
ghiacciai della Nuova Zeml- 
ja. 

Dei tanti quadri olandesi fini- 
fi nelle collezioni imperiali, 
due almeno riuscirono a far 
ritorno al Paese d'origine: 
due opere di Rembrabdt, «La 
negazione di Pietro» e «Titus 
in abito di monaco» furono 
acquistate negli anni Trenta 
dalla «Società Rembrandt» e 
affidati al Rijksmuseum. Ma, 
per conoscenza dell’arte 
olandese del Seicento, l'Her- 
mitage di Leningrado resta 
certo un luogo favorito. 


offre un preciso 


messaggio politico; che non 
è propriamente sulla linea 


ciò, nel film, s'intraveda ap- 
pena, e sia esposto in modo 
così rozzo e inespressivo. 


(ideati per la televisione). 

Oggi il «Decalogo» giunge a 
metà strada, ed'è quindi arri- 
vato il momento di soffermar- 
si su questa insolita opera 


- che, non è una pedissequa il- 


lustrazione di ciascun’ coman- 
damento; bensì. una serie.di 
piccole storie nelle quali, di 
volta in volta, viene trattato un 
tema, in modo personale, e 
con riferimenti assai indiretti 
al «motto del giorno». 
Kieslowski affronta gli ‘argo- 
menti attraverso racconti pie- 
ni di suggestione e di ricerca 
figurativa, spesso affascinan- 
ti nelle loro accurate compo- 
sizioni, dove balzano in primo 
piano i malesseri insiti nell'a- 
nimo umano. 

Tanto per citare brevemente 
uno degli episodi: nel primo, 
protagonisti sono un padre e 
un figlio, l'uno «lontano da 
Dio», l’altro curioso.sull ‘argo- 
mento e portato a credere al- 
l'esistenza di un'«anima», 
che il padre nega, riversando 
le sue aspettative di perfezio- 


computer». La visione mecca- 
nicistica del padre coinvolge 
un po' anche il bambino. In- 
sieme, con il computer, stu- 
diano lo spessore del ghiac- 
cio sul lago in base alla tem- 
peratura, e l’uomo constata 
che non c’è pericolo, sicché il 
ragazzo ci va a pattinare. Ma 
la lastra si rompe e lo inghiot- 
te. Preso dalla disperazione, 
il padre si ribella a Dio, ma 
con la consapevolezza — an- 
che se ancora vaga — che il 


AMSTERDAM ‘RISCOPERTE 
Chiare e lievi chiese 


Saenredam, il pittore architetto 


AMSTERDAM — Articoli, saggi, un'accurata monogra- 
fia compilata da Gary Schwartz: l'Olanda sembra risco- 
prire, fra i mille maestri del suo secolo d'oro, il seicento, 
Uno dei pittori più notevoli e originali, Pieter Saenre- 
dam. Se si pensa che un precedente volume critico sul- 
l'artista risale al '85 e che l'unica rassegna delle sue 
opere, di una certa consistenza, fu tenuta a Utrecht qua- 
si trent'anni fa, forse il tempo appare propizio a una 
nuova grande mostra, nonostante certe difficoltà «tecni- 
Che»: Saenredam dipingeva, con sottili strati di colore, 
Su tavole molto esili, il’che complica le cose per ciò che 
riguarda il trasporto e la cosidetta climitizzazione, 
Huizinga ha scritto che Saenredam è «indispensabile» 
per comprendere la civiltà olandese del suo tempo. Co- 
me tratto piuttosto inconsueto, egli fu prevalentemente 
Un pittore di «interni» di chiese. Chi visita oggi le chiese 
di Delft, Haarlem, Utrecht, Den Haag (in molte sono in 
Corso opere di restauro) non può fare a meno. di andare 
col pensiero ai quadri di Saenredam, Fra i suoi contem- 
Poranei ci furono altri «vedutisti» del genere, molto bra- 
vi ma preoccupati di riempire gli spazi di figurine e det- 
tagli architettonici, oltre che di accentuare qua e là zone 
di penombra. 

Saenredam, per conto suo, era un pittore-architetto: 
procedeva con una serie di disegni preliminari dove 
S'imponevano misurazioni esattissime e calibrate defi- 
Nizioni prospettiche. Da essi nasceva il quadro, che è sì 
una definizione corrispondente al reale ma, al tempo 
Stesso, in una luminosità diffusa, ignota agli altri artisti, 
esalta lo spazio interno. Se qualche piccola figura appa- 
re in un angolo o perduta nell’iperbolico vuoto di una 
navata, ne deriva per contrasto ‘'un’accentuazione di 
Quel metafisico dilatarsi dei muri e deglia archi. 

Questo particolare tipo di visione, nata dal disegno fer- 
missimo (che ingabbia spazi di colore tenue), dai rap- 
porti fra elementi archittettonici e i rari personaggi, dal 
punto in cui «inizia» la definizione prospettica (dal:bas- 
so verso l'alto), trasmigra anche all’esterno delle chie- 
se, in singoli dipinti la cui atmosfera può.richiamare 
alcuni vedutisti veneti, ma del secolo successivo. E così 
Saenredam, se per un verso offre una sorta di «atlante». 
dove, per la sua esatezza, gli studiosi possono verifiare 
corrispondenze e varianti con lo stato attuale degli edifi- 
ci, per un altro si colora di un fascino — nella sua lucidi- 
tà iperreale e metafisica che singolarmente si adegua al 
gusto moderno. 


[r.d.] 


ne'verso il suo «super home ® 


mondo non, si può misurare, 
non solo e non sempre, in- 
somma che i'conti alla fine 
con Dio bisogna pur farli. 
Il secondo Comandamento 
racconta di una donna che as- 
siste il marito, malato grave, 
mentre attende il figlio di un 
altro. Da una parte è felice di 
diventare madre, dall'altra sa 
che, se il marito dovesse so- 
pravvivere, non avrà mai il 
coraggio di partorire. Che fa- 
re, dunque? Rivolgersi a Dio, 
chiedergli aiuto o no? 
Kieslowski, nel presentare la 
sua opera, dice che i dieci Co- 
mandamenti sono un tema su 
cui è bene sempre riflettere, 
perché «esistono da circa sei 
mila anni, nessuno li ha posti 
in discussione, e ciò nono- 
stante da migliaia di anni ogni 
giorno li infrangiamo». 
Il che è sicuramente vero. Co- 
m'è altrettanto vero che tutti li 
danno per scontati, per noti, 
ma forse a torto. Gli stessi cri- 
tici cinematografici, a quanto 
pare, si sono trovati un po' in 
difficoltà, nel cercare di ricor- 
darli nella Joro formulazione 
e nel. loro ordine. Tant'è vero 
che l'altro ieri l'ufficio stampa 
della Mostra ha pensato bene 
di diramare.un comunicato 
nel quale li elenca, uno per 
uno, e in tre lingue. Il motivo 
del comunicato fion è specifi- 
cato, ma è fin troppo ovvio: 
pochi li conoscono, questi fa- 
mosi dieci Comandamenti. 
Episodio buffo o preoccupan- 
te? Come sempre, dipende 
dal punto di vista. 
Tra l'altro, la triplice versione 
fornita ai giornalisti consente 
di constatare qualche diversi- 
tà di formulazione, anche so- 
stanziale, nelle diverse lin- 
gue. Un solo esempio. Pren- 
diamo il famoso (questo si) 
sesto,.comandamento, un 
tempo espresso. con il «Non 
fornicare», oggi con «Non 
commettere atti impuri». Eb-; 
bene, in inglese suona «Thou 
shalt not commit adultery» (e 
giaà.la cosa.cambia, non com- 
mettere adulterio). In france- 
se diventa poi «L'impureté ne 
commettras de corps ni de 
consentement», che amplia il 
concetto: non basta tenere 
puro il corpo, occorre tenere 
pulita anche la coscienza. 
Guarda un po' cosa si finisce 
per scoprire, a una rassegna 
cinematografica. 

[Francesco Carrara] 


VENEZIA 
Dueidee | 
jugoslave 
(in parte 

mancate) 


VENEZIA — Quando morì il 
grande mercante e collezio- 
nista d’arte Ambrose Vol- 
lard, una parte della. sua 
magnifica raccolta, che spa- 
ziava dagli impressionisti ai 
fauves, andò per testamen- 
to al segretario, un giovane 
serbo nel quale il testatore 
aveva. riconosciuto la pro- 
pria stessa passione e com- 
petenza. Il film jugoslavo «Il 
donatore» dell'anziano Veli- 
ko Bulajic, classico al suo 
Paese, ha ricostruito e affa- 
bulato la caccia data dai na: 
zisti, dopo l'occupazione 
della Francia, alla collezio- 
ne dell’erede, Erio Slomo- 
vic. 
Da Parigi a Belgrado ‘un 
maggiore tedesco insegue 
le tracce dei quadri e del 
proprietario, finendo poi per 
rimetterci. la. vita quando, 
cominciata l'invasione ame- | î 
ricana in Germania, cerca. | 
di volgere l'indagine a pro- 
prio profitto e tenta di pren- 
dere quadri per sé. L’ordito 
consueto della ricerca poli- 
Ziesca e spionistica permet- 
te a Bulajic di riproporre la 
figura di Vollard e un'imma- 
gine della Francia artistica 
fra le due guerre. 
Il film, presentato nella se- 
zione «Venezia notte», non 
appare però privo di lun- 
gaggini e detriti: interessan- 
te per la parte storica-bio- 
grafica, finisce col somiglia- 
re anche troppo. ai modelli 
narrativi dell'inchiesta tele- 
visiva. 
Uh marcato interesse dei 
«Cinéphiles» si appuntava 
su Jaded (finiti) dove l’attri- 
ce e scultrice jugoslava Oja 
Kodar, già compagna di Or- 
son Welles, riprendeva mo- 
tivi e intenzioni wellesiane 
narrando un intreccio di vio- 
lenti e di marginali a Venice 
Beach, California. Ma, se ci 
fosse bisogno di dimostrare 
come il cinema è una scrit- 
tura autonoma, legata sì an- 
che ‘al'tema ma soprattutto 
alla’ grafia dell'autore, ba-- 
sterebbe quest'operina a di- 
mostrare l'immensa distan- 
za che relega un'idea inizia» 
le. (dalla. sua. esecuzione. 
Niente: di wellesiano in'«Ja- 
ded», piuttosto moduli con- 
sunti del cinema americano 
al servizio di un fallito tenta- 
tivo alternativo. Sarà, ma in 
altri anni la settimana della 
critica, che ha appunto ospi- 
tato «Jaded» era apparsa 
più fertile di incontri rivela- 
tori. 


[Sergio Frosali] 


Un ritratto di bambina di Gerard Ter Borch, del 1648. 
Sotto, l’interno della Chiesa Grande di Alkmaar, di 
‘ Pieter. J. Saenredam. 
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VENEZIA / ATTESE 


Gran richiesta di biglietti per «Indiana Jones» 


Y 


Anche se con minore eccitazione, si aspetta 
poi «Australia» del belga Andrien, con 
Fanny Ardant (appena diventata mamma 
per la terza volta): racconta il declino 

di una città e le sue fabbriche vuote. «Amo 
dire bugie, lo faccio spesso e con piacere, 

e mi seccano le cose utili» afferma attrice. 


VENEZIA — «Ci sono. dei 
film che sarebbe da irre- 
sponsabili non continuare. 
.’’Indiana Jones” è uno di 
« questi. E' un personaggio 
magnifico. La gente vuole 
vederlo ancora, con la sua 
giacca. di pelle e il suo cap- 
pello di feltro. E anch'io», 
sostiene Steven Spielberg. 
Come dargli torto se. alla 
Mostra di Venezia, in occa- 
sione della proiezione di 
"Venezia Notte”, prevista 
per oggi, si stanno facendo 
carte false per accaparrar- 
si un biglietto per «Indiana 
Jones e l’ultima crociata»? 
Spielberg non verrà al Li- 
do; non verranno né Harri- 
son Ford né Sean Connery, 
regista e interpreti del ter- 
zo episodio dedicato all’ar- 
Cheologo -. avventuriero 
che, a detta dei critici di tut- 
to il mondo, è il più bello 
della serie. Il film ha scos- 
, so le acque tranquille di 
una Mostra pacifica e son- 
nolenta: per la proiezione 
di questa sera sono previ- 
ste transenne all'ingresso 
del Palazzo del Cinema, un 
maggior numero di poli- 
ziotti e carabinieri, una vi- 
‘gilanza più stretta sui bi- 
lietti contraffatti (pare ce 
he siano alcune centinaia 
in giro). Se non accadranno 
incidenti, «Indiana Jones» 
batterà probabilmente il re- 
Cord di presenze, e di ap- 
‘Plausi, ‘che ha. ottenuto 
«Storia di ragazzi e di ra- 
Gazze», finora il film più 
amato di questa Mostra. 
Altro film atteso, ma in con- 
corso, è Australia del regi- 
sta belga Jean Jacques An- 
drien, interpretato da due 
attori di gran classe quali 
Fanny Ardant e Jeremy 
Irons. Dice l'attrice france- 
se, che fù compagna di 
Truffaut, e che recente- 


mente'è diventata mamma - 


perla terza volta (ha voluto 
Però mantenere segreti sia 
Il lieto evento sia il nome 
del padre): «In "’Austrialia” 
IMpersono Jeanne, una fi- 
glia di contadini diventata 
Cittadina. E' una donna se- 
greta, riservata, perenne- 
mente immersa nel sogno, 
legata alla sua infanzia, al- 
la natura, agli animali, alle 
leggende della terra». 

Le somiglia questo perso- 
naggio? «Sì, un po’, per- 


‘ TELEVISIONE 


rogge Wear 


TEATRO 
La «scure» 
î VISIONI; 
islamica 

Î 
IL CAIRO — La «scure» 
dell'integralismo islami- 
co ha indotto la direzio- 
ne del secondo «Festival 
internazionale del teatro 
sperimentale del Cairo» 
a vietare la replica di 
«Hiroshima mon 
amour», a causa di sce- 
ne giudicate «oltraggio- 
se per la morale egizia- 
na». Interpretato da una 
compagnia nofvegese, 
che in precedenza aveva 
sottoposto al comitato 
organizzatore del Festi- 
val la registrazione del 
lavoro ‘in videocassetta, 
il dramma aveva debut- 
tato lunedì, provocando 
in sala qualche protesta 
fra gli spettatori. 
AI ministero della cultu» 
ra egiziano (guidato da 
un brillante intellettuale 
e. artista. quale Faruk 
Hosni, per anni direttore 
dell’Accademia egiziana 
-a Roma) l'incidente è 
stato;spiegato col timore 
di reazioni inconsulte da 
parte di fondamentalisti 
islamici, e si è voluta ri- 
badire l'«ispirazione lai- 
ca» del Festival teatrale. 
Tuttavia, l'episodio non 
è casuale: esso ne ripete 
di simili, accaduti ad 
esempio . nell'annuale 
«Festival internazionale 
cinematografico del Cai- 
to», dove film inviati e 
Vagliati, sono stati poi 
cancellati oppure proiet- 
tati in ore e in sale «im- 
Possibili», soprattutto a. 
Causa dei temi sessuali 
Narrati o di storie politi- 
Camente «dubbie». 


TESS TOP 


ché, come me, anche Jean- 
ne gioca ad apparire diver- 
sa.lo amo fare l'attrice per- 
ché posso giocare con le 
parole. Dico bugie: mento 
spesso e con grande piace- 
re. Non amo la logica, mi 
disturbano le cose utili, non 
sono portata alle cose effi- 
caci, E poi mentire ti per- 
mette di non trovarti mai 
con le spalle al muro». 

Il regista Jean Jacques An- 
drien spiega: «Il mio film è 
la storia di un ritorno e di 
due personaggi: uno che 
parte, uno che rimane; uno 
che vede una situazione di 
crisi, uno che sa guardare 
in faccia la realtà più cru- 
dele. Racconto il declino di 
una città belga, Verviers, 
negli Anni Cinquanta, cen- 
tro mondiale della lana: chi 
avrebbe potuto immagina- 
re che trent'anni dopo non 
sarebbero rimasti che vec- 
chie fabbriche abbandona- 
te, qualche ritratto, degli 
sguardi?». o 
Altro film ‘in concorso oggi 
è Occhi azzurri del tedesco 
Reinhard Hauff. Dice l’au- 
tore: «Racconto la storia di 
un uomo; Johann che da 
bambino sfugge ai campi di 
concentramento tedeschi. 
Emigra in Argentina e vi fa 
carriera, senza volersi ren- 
dere conto della brutalità 
della giunta militare: fino al 
giorno in cui sua figlia vie- 
ne rapita. E' la storia di un 
conformista che diventa 
complice del fascismo, e 
che sarà capace di cambia- 
re atteggiamento solo il 
giorno in cui vedrà la sua 
vita in pericolo. Sono stato 
attratto dall’idea di fare un 
film sulla repressione psl- 
cologica e  l’incoscienza 
che c'è nel rifiuto di impa- 
rare dall'esperienza stori- 


ca». 


Il'cinema vive anche grazie 
a chi se ne sta dietro il telo- 
ne e compie, per anni, un 
lavoro poco appariscente 
ma utile e davvero insosti- 
tuibile. Questa sera in oc- 


.casione della «Giornata del 


cinema italiano», sarà con- 
segnata una targa a Mar- 
cello Cipollini e a Franco 
Scampini come riconosci- 
mento per la lunga e profi- 
cua collaborazione con i 


‘giornalisti cinematografici. 


[Vittorio Spiga] 


CINEMA 
E’ morta 
Gina Manes 


PARIGI. — Gina Manes, 
la Giuseppina del leg- 
gendario «Napoleon» di 
Abel Gance. girato nel 
1927, è morta mercoledì 
a Tolosa. Aveva 96 anni, 
e dal 1983 s'era ritirata a 
Vivere in una casa di ri- 
poso. 


La Manes era nata a Pa- 
rigi nel 1893. In realtà si 
chiamava Blanche Mou- 


* | lin e aveva iniziato a la- 


vorare nel mondo del ci- 
nema quando aveva 25 
anni. Era sparita dagli 
schermi nel. 1965, dopo 
aver conosciuto la sta- 
gione di massima gloria 
negli anni Venti e Trenta, 
durante i quali si era im- 
posta come una delle 
grandi «donne fatali» del 
cinema francese. 
Nel 1936, affascinata dal 
mestiere di domatrice, 
era rimasta coinvolta in 
uno spaventoso inciden- 
te. Una tigre l'aveva gra- 
vemente ferita nel corso 
di uno spettacolo al Cir- 
co Medrano, mettendo in 
pericolo la sua vita. 
Soprannominata . dalla 
scrittrice. Colette «la 
« donna con gli occhi di fo- 
sforo», aveva lavorato al 
cinema con registi come 
Abel. Gance, Jean Ep- 
stein, Marcel L’Herbier, 
Jacques Feyder e Anato- 
le Litvak. Suoi partner 
sul set erano stati, tra gli 
altri, Charles Boyer, Fer- 
nandel e il mitico eroe 
del «noir» Jean Gabin. 


Po 


VENEZIA 
Il più votato 
è Resnais 


VENEZIA — Alain Resnais 
piace al pubblico dell’Are- 
na di Venezia. Finora il re- 
gista francese, con il film 
«Voglio tornare a casa», 
guida la speciale classifica 
stilata dal pubblico, che as- 
segnerà al termine della 
Mostra del cinema la targa 
d’oro de «La Sorbetteria di 
Ranieri». Con 1169 voti (pa- 
ri a una media di 8,49), Res- 
nais ha raccolto un discreto 
vantaggio su «Sono seduto 
sul ramo e mi sento bene» 
del cecoslovacco Jakubins- 
ko, (media 7,32). Al terzo 
posto «Christian», del da- 
nese Axel (media 6,78). Se- 
guono, nell’ordine, «Il gior- 
no di Capodanno» di Henry 
Jaglom (6,70); «Isola» di 
Paul Cox (5,94); «La scim- 
mia pazza» di Fernando 
Trueba (5,47); «In una notte 
di chiaro di luna» di Lina 
Wertmueller (5,41); «La 
trappola» di Vilgot Sjoe- 
man (4,37). 

REIT RETTO DE ZI 


Fanny Ardant, protagonista di «Australia», che si 
proietta oggi in concorso alla Mostra. 


. VENEZIA — «L'assedio di 


VENEZIA 
«L'assedio» 
si farà 


Leningrado» si farà, nono- 
stante la prematura scom- 
parsa di Sergio Leone. A 
condurre in porto il film so- 
gnato per tanti anni dal re- 
gista di «C’era una volta in 
America» sarà Gillo Ponte- 
corvo. L'annuncio l’ha dato 
Gianfranco Piccioli, dell’U- 
nione cinematografica, 
presente alla Mostra di Ve- 
nezia come coproduttore 
del film di Pupi Avati «Sto- 
ria di ragazzi e di ragaz- 
ze». 

Per «L'assedio di Leningra- 
do».verrà creato un consor- 
zio che comprenderà i pro- 
duttori indipendenti Mauro 
Berardi (Yarno cinemato- 
grafica), Gianfranco Piccio- 
li (Unione cinematografica) 
e Roberto. Cicutto (Aura. 
film), in compartecipazione 
con l'Unione Sovietica. 
«Pontecorvo sta già curan- 
do — ha detto Piccioli —, 
assieme allo sceneggiato- 
re Giorgio Arlorio, la pre- 
parazione artistica del pro- 
getto di Sergio Leone», 


ROMA — «Ho lavorato alla 
Rai per undici anni, ma mi at- 
tirava molto l’idea di parteci- 
pare a un programma con 
Johnny Dorelli. E poi non 
sopporto la routine e mi pia- 
ce andare Controcorrente: 
sette anni fa ho firmato un 
contratto in esclusiva con la 
Rai quando nessuno si impe- 
gnava con questo tipo di con- 
tratti. 

Oggi, quando tutti gli artisti 
cercano di garantirsi la tran- 
quillità professionale con le 
esclusive, ho firmato un con- 
tratto per un programma di 
16 puntate». 

Heather Parisi affronta così il 
suo primo impegno a lungo 
termine con Canale: 5, «Fi- 
nalmente venerdì», lo show. 
condotto da Johnny Dorelli, 


con Gloria Guida, Corrado’ 


Pani, Paola Quattrini e Gioe- 
le Dix (a partire dal 29 set- 
tembre). . 
«Avevo in programma uno 
Spettacolo teatrale con la re- 
gia di Maurizio Nichetti, che 
avrebbe dovuto debuttare in 
ottobre a Milano: per il mo: 
mento l'ho ‘congelato’ per 
partecipare a "Finalmente 
venerdì'», ha detto la Parisi 
durante la conferenza stam- 
pa organizzata ieri a Roma. 
La soubrette ha rivelato un 
retroscena curioso, se si. tie- 
ne'conto che buona parte del 
suo successo’ è dovuto alle 
sue qualità di ballerina; «in 
principio non volevano che 
ballassi: poi abbiamo deciso 
che.i miei balletti dureranno 
tre minuti invece dei canoni- 
cisette o otto». 

Jeans tagliati, un curioso gi- 
let formato di catene, Heat- 


Parisi: ora balla fra le reli 


Invitata da Dorelli, è alla Fininvest. Ma con la Rai non ha chiuso 


her Parisi ha voluto sottoli- 
neare che, nonostante il 
«passaggio» alla Fininvest, i 
suoi rapporti conla Rai sono 
ancora eccellenti: «La Rai 
tra l’altro mi aveva offerto di 
partecipare a ’’Mondo mon- 
do”, lo spettacolo condotto 
da Fabrizio Frizzi che andrà 
In onda al posto di ”’Europa 
Europa”. 

Avrei anche potuto parteci- 
Pare alla nuova edizione di 
‘’Fantastico!”’,... ma questa 
esperienza non mi. offriva 
nulla”di Nuovo...»; racconta 
la Parisi. 

In «Finalmente venerdì» la 
Soubrette californiana avrà 
un ruolo più ampio di quello 
della semplice ballerina. 
Inoltre sembra fare molto af- 
fidamento sulla sigla. «Si in- 


titola ”’Livido! e credo che ri- — i 


scuoterà molto successo fra 
le casalinghe. Per scara- 
manzia non voglio spiegare 
il perché», afferma sicura. 
Nonostante l'approdo alla Fi- 
ninvest, il suo rapporto con 
la Rai non sembra definita- 
mente chiuso. 

«Oltre all’offerta di Raiuno 
per "Mondo mondo”, Raidue 
mi ha proposto un program- 
ma di tipo giornalistico. Ma il 
mio: desiderio più forte sa- 
rebbe quello di lavorare con 
Piero Chiambretti». 

Intanto, Johnny Dorelli ri- 
sponde pubblicamente alle 
accuse rivoltegli da un'altra 
«candidata» al programma, 
Lorella Cuccarini. 

Lo ha rimproverato di dire 
bugie ai giornalisti. «Bugie, 
io? — replica Dorelli — E' lei 
che non si è fatta più trova- 
Te...». 


La stagione ’89-°90, con propositi di teatro ’giusto, sano, educato’ 


TRIESTE — Claudio Magris, 
Piera Degli Esposti, Furio 
Bordon, Franco Zenari, Ga- 
briele Lavia, Angelo Bran- 
duardi, Francesco Macedo- 
nio, Schierati dietro il tavolo 
di velluto rosso, nel foyer del 
Politeama Rossetti, artisti e 
«quadri» del Teatro Stabile 
del, Friuli-Venezia Giulia 
hanno presentato ieri matti- 
na alla stampa la trentaseie- 
sima stagione di prosa. © 
Una stagione che rispecchia 
i propositi di un'teatro «giu- 
sto, sano, educato». Proprio 
questi gli aggettivi che il di- 
rettore artistico, Furio Bor- 
don, ha messo accanto al 
neonato cartellone. «Perché 
giusto, sano ed educato è l'e- 
quilibrio — ha detto — che 
intendiamo mantenere fra la 
tradizione grande del teatro 
classico e la tradizione nuo- 
va del Novecento». 

Dei forti valori, delle grandi 
tragedie, delle grandi malin- 
conie di questo Novecento 
noi oggi facciamo parte ed è 
logico che un teatro pubblico 
volga lo sguardo alla con- 
temporaneità, così come de- 
ve saperlo volgere alle gran, 
di opere della drammaturgia 
classica. «Perché ogni anno 
— ha proseguito Bordon — 
altri giovani incontrano il 
teatro, ed è un diritto di que- 
sti giovani conoscere Shake- 


Convivenza 


tra «classicità» 


edesperienze 
del Novecento 


speare, Molière, Goldoni; a 
parte il fatto che rimangono 
comunque i più grandi e i più 
bravi fra gli autori». 

Pur dicendosi intimorito dal 
fatto di sedere a un tavolo 
«con tanti geni», il presiden- 
te Zenari non ha rinunciato 
al tradizionale fervorino, in- 
dirizzato stavolta a quei tea- 
tranti e a quegli attori che 
avrebbero dimostrato sim- 
patie piuttosto deboli nei 
confronti del grande pubbli- 
co degli abbonati. Come se 
offrirsi a platee in abbona- 
mento volesse quasi dire ve- 
nir meno ai valori della sce- 
na e del teatro. «Mi riferisco 
— ha lamentato Zenari — al- 
le sparate, cui in genere la 
televisione dà largo risalto, 
di alcuni illustri uomini di 
spettacolo, specie di valenti 
attori. 

«Forse si dirà — ha prose- 


TEATRO /CARTELLONE 


E’ il meglio che passa il convento 
Dal 10 ottobre («Riccardo III») una stagione «di nomi» 


TRIESTE — Sedici spetta- 
coli, (dei quali:tredici in ab- 
bonamento, per un totale 
di dieci tagliandi) sono il 
«pacchetto» che offre que- 
st'anno il Teatro Stabile in 
un arco di tempo che va dal 
10 ottobre al 6 maggio. Tra 
le produzioni direttamente 
gestite dalla nostra compa- 
gnia; e, se a queste va ag- 
giunto. il. già dichiarato 
«Stadelman» di Claudio 
Magris, in programma la 
prossima estate a Borgio 
Verezzi e l'autunno ‘90 a 
Triets&,-il profilo organiz- 
zativo si presenta già effer- 
vescente e impegnativo. 
Come (forse) mai è suffi- 
ciente andare a frugare in 
quella'sottile e vischiosa 
trama di reti magiche che è 
un cartellone «sulla carta», 
così da fingere di immagi- 
narcelo sulle reali, ruvide 
assi di palcoscenico. E' per 
questo che non me la senti- 
rei di suddividere settorial- 
mente, come tentano di fa- 
re gli organizzatori, il pro- 
gramma in tre settori («La 
grande. . tradizione», i 
«Classici del Novecento», 
il «Teatro contempora- 
neo»), che mi sembrano un 
po' stretti l'uno all’altro e 
‘pericolosamente accomu- 
nabili — sempre sulla car- 
ta, s'intende — in un asfitti- 
co Gran Calderone. 
Incominciamo da casa no- 
stra. Apertura tragica 
(quanto al tema) e festevo- 
le (per.il ritorno di Gabriele 
Lavia) con il truculento Ric- 
cardo III shakespeariano, 
protagonista e' regista l'ex 
enfant-prodige con. l'alle- 
stimento- di Pierpaolo Bi- 
sleri, ideato sulle scene e i 
costumi di Luciano Damia- 
ni già sfruttati per la «pri- 
ma» taorminese di quest’e- 
state, mentre il direttore 
Furio Bordon (apprezzato 
l’anno scorso per la regia 
di «Tradimenti» di Pinter) 
si dedica prima ai ragazzi 
con il Il viaggio incantato, 
avvalendosi dei Piccoli di 
Podrecca e delle musiche 
inedite di Angelo Bran- 
duardi, e poi spaziando nel 
cupo naturalismo postbel- 
lico di Tennessee Williams 
(Zoo di vetro) e qui si atten- 
dono. nuove chiavi di Jettu- 
ra per questo semidimenti- 
cato drammone america- 
no, caro a Marlon Brando, 


Gabriele Lavia in 
«Riccardo Ill». (Foto di 
Silvia Lelli) 


a Strasberg e a Kazan (e 
danoi a Luchino Visconti). 
Ma è proprio questo filone 
nordamericano (che, con- 
siderando. gli. spettacoli 
«ospiti», copre un notevole 
arco di stagione) a solleva- 
re eccentriche curiosità, e 
anche lettime perplessità. 
Sarà curioso (per spiegar- 
mi) veder resistere alla re- 
sa degli anni Williams e 
Miller (Erano tutti miei fi- 
gli), Eugene O°neil (Strano 
interludio) e Thorton Wil- 
der (Piccola città). Curioso 
anche perché, a interpre- 
tarli—a loro dire inmanie- 
ra molto «contemporanea» 
— saranno registi di diver- 
sa estrazione poetico-criti- 
ca, ma di sicuro talento e 
d'indubbia professionalità 
come Luca Ronconi, Er- 
manno Olmi, Mario Missi- 
roli, oltre al nostro Bordon. 
Ma la tradizione resiste, 
seppur in maniera appa- 
rentemente minore, con 
l'incantato Carnovale di 
Goldoni-Scaparro-Folon, 
con il citato «Riccardo III» e 
con il curiosissimo Don 
Giovanni di Moliere rivisi- 
tato da Glauco Mari, già 
applauditissimo ad Asti. 
Net settore programmati- 


CONCERTI: TRIESTE 


Medori, miniature con pianoforte 


TRIESTE — Invitato dall'Asso- 
ciazione musicisti giuliani per 
il secondo appuntamento del 
«Settembre: musicale euro- 
peo», il pianista romano Fran- 
co Medori («Premio Beetho- 
ven» nel 1970 e attualmente 
docente al Conservatorio di 
Santa Cecilia) ha proposto l’al- 
tra sera al pubblico triestino 
della chiesa evangelica lute- 
rana due capisaldi della lette- 
ratura pianistica ottocentesca: 
il.«Carnaval op, 9 di Schu- 
mann» e «Quadri di un’esposi- 
zione» di Mussorgski. 

«Inconsciamente, accanto alla 
fantasia musicale continua a 
operare un'idea, accanto all'o- 
recchio l'occhio»: questa di- 
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chiarazione di Schumann po- 
trebbe essere posta in epigra- 
fe alle «Scènes mignonnes sur 
quatre notes» dell'op. 9. Già le 
quattro note hanno un preciso 
riferimento esterno all'opera: 
il nome della città dell'amata 
Ernestine von Fricken. Ma, al 
di là di questo dato biografico, 
la partitura si popola di conti- 
nue presenze fantastiche. 

Sebbene alle prese cén un 
‘ambiente la cui acustica non è 
certo delle più felici, Medori, 
sempre agguerritissimo tecni- 
camente, ha delineato i singoli 
episodi con la finezza di un vi- 
vace miniaturista, senza del 
resto mai perdere di vista l'u- 


guito — che la necessità di 
raccogliere un grande nu- 
mero di abbonati può indurre 
i teatri a compilare i cartello- 
ni con un occhio più attento 
al consumo che alla validità 
culturale. Ciò può essere an- 
che vero, ma riteniamo che 
almeno il teatro pubblico 
debba andare,.a tal proposi- 
to, esente da critiche». 
Dovendo dunque scegliere 
fra la solitaria «arte per l'ar- 
te» secondo Carmelo Bene, 
eun «far teatro» inteso.come 
partecipazione di quanto più 
pubblico possibile (meglio 
ancora se abbonato), il pre- 
sidente dello Stabile sceglie 
a occhi chiusi la seconda via. 
E invita, anzi, a una sotto- 
scrizione di massa. 

Agli autori e agli attori è toc- 
cato poi di presentare, dal lo- 
ro punto di vista, gli spetta- 
colì in cartellone, nella fatti- 
specie le tre produzioni che 
lo stabile allestisce  que- 
st'anno: lo shakesperiano 
«Riccardo Ill», in una ripresa 
«meno costellata da sciagu- 
re» del debutto di Taormina; 
uno «Zoo di vetro» di Wil- 
liams, restituito all’autentica 
età anagrafica dei suoi pro- 
tagonisti; e il «Viaggio incan- 
tato» nel quale la musica fa- 
bulatoria di Angelo Bran- 
duardi incontra  l’astratta 


camente (e un:po' didasca- 
licamente) dedicato al 
«Teatro contemporaneo» 
spiccano poi i nomi di Na- 
talia Ginzburg (L’intervi- 
sta) e di Italo Svevo (ma 
non è, anche La rigenera- 
zione, un momento di Tra- 
dizione?), accanto a due 
‘piacevoli sorprese di «tea- 
tro-immagine» costituite 
dall'ormai celebre Iliade 
delteatro del Carretto e dal 
raffinato DesirsParade del 
binomio Genty-Under- 
Wood. 
Sarà, senza dubbio, anche 
una stagione di «nomi». 
Spicca il ritorno del Piccolo 
Teatro di Milano con due 
spettacoli diretti dai piu af- 
fettuosi collaboratori di 
Strhler, Carlo Battistoni ed 
Enrico d’Amato. Tornano 
gli «Stabili» di Roma, di 
Genova e di Torino, col 
prestigio delle loro «testa- 
te». Sarà l’anno di Gabriele 
Lavia e della fida Guerrito- 
re, della splendida Giulia 
Lazzarini e del promtten- 
tissimo Alessandro Haber, 
del simpatico Gastone Mo- 
schin e del formidabile Ti- 
no Carraro, dei ritorni di 
Renzo montagnani, Fer- 
ruccio De Ceresa, Elsa Al- 
bani, (interpreti dei Fisici 
di Duerrenmatt), di Vittorio 
Caprioli (protagonista di 
Napoli milionaria di Eduar- 
do), di Paola Bacci, di Pie- 
ra degli Espositi, Isa Da- 
nieli, Glauco Mari, Roberto 
Sturno. 
Una stagione così. Mi pia- 
ce, nel fare un po’ di carto- 
manzia, spulciare quel che 
ho: già visto. Sono sette 
spettacoli. E di questi, ne 
faccio fede, i piu lì firmerei 
come buon organizzatore. 
C'è, ve l’assicuro, tra Il me- 
glio che passa il convento. 
Qulche nome che è rimasto 
fuori? De Bosio, Squarzina, 
Tieri-Lojodice; e, tra i più 
giovani, De. Berardinis e 
Martone. Manon dovrebbe 
essere, fatti i debiti scon- 
giuri (obbligati a teatro), 
una stagione da prendere 
e buttare. Se (forse» non si 
è voluto osare troppo, cer- 
to non s’avvertono Segnali 
di stanca, arrendevole ac- 
condiscendenza alla. più 
facile palude dell’Effimero 
eclatante. 

[Giorgio Polacco] 


nitarietà della composizione. 
Di grande immediatezza, ad 
esempio, la contrapposizione 
tra il carattere sognante (con 
la cullante, sinuosa melodia 
della destra) di Eusebius e la 
natura impetuosa e ardente di 
‘ Florestan, per non parlare dela 
la danzante grazia degli stac- 
cati di Medori nella travolgen- 
te vivacità ritmica di «Asch- 
scha» e di «Reconnaisance». 
La capacità di immergersi co- 
stantemente in nuove situazio- 
ni musicali, con un rinnovato 
atteggiamento espressivo, 
sembra essere un dono ‘innato 
in Medori: così è stato infatti 
l'altra sera anche nei «Quadri 


Tre produzioni 


«fatte in casa». 
Nell'estate ’90 
il Magris-Lavia 


‘espressività delle marionet- 
te di Podrecca. 

Gabriele Lavia ha schizzato 
del suo Riccardo, «delin- 
quente patetico», un ritratto 
rapido sotto il quale conti- 
nuava a scalpitare l’interpre- 
tazione dell’attore-regista. 
Una chiave immediata di let- 
tura: l’idea di un gesto rapa- 
ce; orizzontale che strappa 
la corona di re, ma non la sa 
reggere. 

Piera Degli Esposti ha inve- 
ce voluto dichiarare la sua 
piena adesione al personag- 
gio di Amanda, che si prepa- 
ra a interpretare per «Zoo di 
vetro». «Credo che in Aman- 
da — ha detto l’atirice — 
molte madri si ritroveranno. 
E' una gran consolazione 
per me portare alla gente 
ruoli che alla gente sono 
congeniali. Per quanto mi ri- 
guarda più da vicino è salu- 


tare, dopo autori «complica- 
ti» come Joyce o Ibsen, ritro- 
vare se stessi, come se fosse 
una musica nota, anche nel- 
le battute di un autore "po- 
polare’ come Williams». 
Branduardi e Macedonio 
hanno fatto appello a tutto 
ciò che di figurativo e colora- 
to è nella musica e hanno an- 
nunciato. il loro spettacolo 
per marionette come un'oc- 
casione rara per «vedere le 
immagini della musica sen- 
za chiudere gli occhi». 
Claudio. Magris, infine, ha 
raccontato la vicenda di 
«Stadelmann», servitore 
oscuro di Goethe, e metafora 
(metà storica, metà fantasti- 
ca). sulla debolezza riottosa 
della vecchiaia: uno spetta- 
colo previsto per l'estate del 
'90,. con. l'interpretazione, 
ancora, di Gabriele Lavia. 
In scena dal 10 ottobre con 
«Riccardo», Lavia intende 
dunque lasciare una traccia 
lunga e sensibile a Trieste. 
Del. resto — se si parla di 
tracce — quel velluto che co- 
pre il tavolo da cui Lavia ora 
parla, non è forse uno scam- 
polo residuo, una traccia di 
quei dodicimila metri quadri 
di rosso «velvet» che il regi- 
sta volle per il suo «Pellica- 
no» triestino di dieci anni fa? 
[r. canz.] 


TEATRO /PROGETTI 
Tutt'attorno allo Zoo 


Chiose a Williams 


TRIESTE — Oltre agli 
Spettacoli, i progetti. Co- 
m'è ‘ormai abitudine, lo 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia affianca alla produ- 
zione di spettacoli alcune 
iniziative collaterali che 
hanno lo scopo di allarga- 
re il «campo visivo» attor- 
ho all'allestimento. Lo 
spettatore può così avven- 
turarsi in piccole «escur- 
sioni», utili a capire me- 
glio un autore o un testo. 
Le conferenze, le proie- 
zioni cinematografiche, le 
letture sceniche, le pubbli- 
cazioni servono a, tratteg- 
giare un momento storico, 
ad. approfondire alcuni 
problemi, a definire un te- 
ma. Offrire una cultura di 
spettacolo, e ‘non solo il 
semplice spettacolo: que- 
sto, almeno nelle intenzio- 
ni, un compito dei teatri 
pubblici. 

L’anno scorso era toccato 
allo scrittore inglese Ha- 
rold Pinter, sviscerato nel- 
le sue attività di autore 
teatrale e sceneggiatore 
cinematografico. Un con- 
Vegno, una rassegna di 
film e di video, tre letture 
sceniche, una: pubblica- 
zione, oltre naturalmente 
all'allestimento di «Tradi- 
menti»: il pacchetto di pro- 
poste. del «Progetto Pin- 
ter» aveva efficacemente 
disegnato un panorama 
culturale ed emotivo attor- 
no al drammaturgo brita- 
nico. 

Quest'anno le attività col- 
laterali. riguardano due 
delle produzioni: «Zoo di 
Vetro» di Tennessee Wil- 
liams (la regia sattà di Bor- 
don, la protagonista Piera 
degli Esposti) darà il via a 
una monografia. intitolata 
«Frammenti di. mitologia 
americana». Con. l’aiuto 
del cinema e.della foto- 
grafia, il mondo america- 
no. fra l'inizio del secolo e 
gli anni Cinquanta sarà 
chiamato a mostrare i suoi 
tratti mitologici, le sue im- 
magini più tipiche, i volti e 
le voci che l'Europa scoprì 
subito dopo la guerra, tan- 
to da farne quasi degli og- 
getti di culto: dalle fisiono- 
mie di Klein e ai ritratti 
americani di Cecil Beaton. 
Oltre agli autori rappre- 
sentati in cartellone dagli 
spettacoli ospiti (Eugene 
O'Neill, Thornton Wilder, 
Arthur Miller), alcune let- 


di un'esposizione». 
Come in «Carnaval», anche 
qui la partitura ha una sua giu- 
stificazione esterna, biografi 
ca, e anche qui sono accostati 
episodi... fortemente. contra- 
stanti, collegati da «Passeg- 
giate»: un tema che a ogni 
Nuova variazione, nelle mani 
di Medori, si è illuminato di 
nuova luce. Grande entusia- 
smo del pubblico, generosa- 
mente. ricambiato con. ben 
quattro ‘fuori programma: lo 
Studio op. 25 n. 2 di Chopin e 
tre pagine di Gershwin, che 
ancora una volta hanno riscos- 
so unanimi consensi. 

[Stefano Bianchi] 


e a Shakespeare 


ture. sceniche daranno 
agli spettatori l'opportuni- 
tà di conoscere i nomi 
«minori» di William Inge, 
Clifford © Odets, Robert 
‘Sherwood. Masolino D'A- 
mico, che intanto sta cu- 
rando la nuova traduzione 
per «Zoo di vetro», aprirà 
una serie di conferenze, 
accompagnate come di 
consueto da una pubblica- 
zione. 

Novità non trascurabile 
sarà anche lo spazio scel- 
to per le iniziative cinema- 
tografiche e culturali: qua- 
si certamente la sala del 
«Bonaventura». Con i suoi 
trecento. posti il nuovissi- 
mo centro di spettacolo e 
informazione, nato grazie 
alla ristrutturazione de 
vecchio Cinema Aldeba- 
ran, dovrebbe fornire 
l'ambiente «esatto» per 
questo tipo di attività. 
Anche il «Riccardo III» di 
Shakespeare (con la regia 
di Gabriele Lavia e nell’in- 
terpretazione, anche, di 
Monica Guerritore) avrà il 
suo bel contorno d'’iniziati- 
ve. «Anatomia. del tiran- 
ho» è il titolo con ikl quale 
lo Stabile proporrà un cu- 
rioso approfondimento sul 
successo al cinema, a tea- 
tro, in_letteratura della fi- 
gura del tiranno. Anche in 
questo caso sono previsti 
una rassegna cinemato- 
grafica, un convegno (con 
Studiosi di letteratura, di 
psicoanalisi e di sociolo- 
gia) e una pubblicazione 
che ospiterà gli atti degli 
incontri di Taormina, dove 
«Riccardo Ill» ha debutta- 
to in agosto. 

Ma i progetti — dicono al- 
lo Stabile — non si ferma- 
no qui. La prospettiva di 
lavoro supera la lunghez- 
za della stagione '89-°90 e 
si proietta più in là. Se cer- 
to è il debutto, nell’estate 
del. ‘90, dello «Stadel- 
mann» di Claudio Magris, 
è proprio,con questo spet- 
tacolo che si inaugurerà il 
nuovo progetto «Le età in- 
difese», una ricerca tea- 
trale attorno ai temi della 
prevaricazione e della 
violenza su bambini e an- 
ziani., Un titolo («L'anitra 
selvatica» di Ibsen) è già 
in cantiere, ma c'è anche 
lo spazio e la volontà per- 
ché vi lavorino i nuovi au- 
tori italiani. 


TEATRO 
Contrada 
e denari 


TRIESTE — Una svista, e 
i conti non tornano. Ora- 
zio Bobbio, presidente 
della Contrada, rettifica 
alcuni dati resi noti con 
la conferenza stampa 
sulla nuova stagione. Ha 
indicato in 23. milioni il 
contributo regionale (so- 
no, invece, 30). L'asses- 
sorato alle attività. ri- 
creative contribuisce 
con 15 milioni (per attivi- 
tà in favore delle forze 
armate). Il Comune di 
Trieste elargisce sei mi-_ 
lioni, e non cinque come 
annunciato. 
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BARI — Nell'ultimo anno ll 
talia ha accresciuto il pro- 
prio ritardo sull'Europa del 
'92. Ora la corsa è appena ri- 
presa, ma non sarà quella 
dei cento metri piani bensì 
una sorta di tremila siepi, 
una gara di mezzofondo con 
parecchi ostacoli. E' l’imma- 
gine dell’«Azienda Italia» of- 
ferta dal ministro dell’Indu- 
stria, Adolfo Battaglia, nel di- 
scorso con il quale ha aperto 
ieri, a nome del governo, la 
53.a edizione della Fiera del 
Levante di Bari. 


‘Un discorso dai toni preoc- 


cupati ma ricco di indicazioni 
per il futuro, fatto davanti a 
una platea dove numerose 
erano le autorità politiche, 
militari e religiose. A fianco 
di Battaglia sedeva il mini- 
stro della Protezione civile, 
Vito Lattanzio. 

Battaglia non ha negato che 
«una parte rilevante del no- 
Stro sistema produttivo tiene 
il passo con l'evoluzione dei 
problemi» ma molte — ha 
detto — sono ancora le que- 
stioni da risolvere per prepa- 


. rare l’Italia al mercato unico 


comunitario, «obiettivo fon- 
damentale del governo An- 
dreotti, così come era stato 
Per il governo De Mita». 


Molti i problemi da affrontare 


per prepararsi al mercato unico: 


finanza pubblica e Mezzogiorno, 


questione energetica e ambiente 


esi 


Questioni che riguardano gli 
squilibri della finanza pub- 


blica, l'assetto del settore 


produttivo e del sistema 
commerciale, |’«emergen- 
za» energetica, la questione 
ambientale, il Mezzogiorno. 
Il ministro è partito dalle cau- 
se degli attuali ritardi «nel 
portare e tenere tutta” l'Ita- 
lia in Europa» e li ha indicati 
nell'«incrudelirsi del dibatti- 
to politico» nell'ultimo anno 
e nella «lunghissima crisi di 
governo» che hanno «limita- 
to nell'89 l'operatività del go- 
verno e del Parlamento». 
Battaglia ha rilevato che il ri- 
tardo dell’Italia rispetto al- 
l'Europa è soprattutto sul ter- 
reno degli squilibri della fi- 
nanza pubblica e ha giudica- 
to positivamente la decisio- 


ne del governo di accelerare’ 


A NUOVA GORIZIA È 
Con due industrie a capitale misto 


il Veneto «sbarca» in Jugoslavia 


PORDENONE — Il Friuli-Ve- 


« Nezia Giulia semina e il Ve- 


Neto raccoglie. E' questo il 
destino del Nord-Est? Lo te- 
Mono molti in regione. Ed 
‘Anno i loro buoni motivi, 
Constatando come si muovo- 
No i fatti. Chi ha praticato per 
Primo le relazioni di «buon 
Vicinato» tra l’Italia e la Ju- 
goslavia? Senz'altro il Friuli- 
Venezia Giulia, 
Ebbene, proprio ieri la pri- 
Vincia di Treviso, una delle 


aree economicamente più, P' 


Vivaci, ha siglato a Nuova 
Gorizia un accordo che farà 
Storia. Due aziende artigiane 
della Marca trevigiana, infat- 
Ì, hanno sottoscritto nella 
Cittadina che è capitale indu- 
Striale della Slovenia, un’in- 
tesa in base alla quale le im- 
Prese forniscono tecnologia, 
Organizzazione del lavoro, 
mercato e materia prima, 
mentre Nuova Gorizia assi- 
curerà il personale, le aree 
in cui saranno realizzati gli 
Stabilimenti e i servizi di sup- 


i tempi del piano di risana- 
mento. «Perché la manovra 
abbia successo — ha però 
avvertito — c'è bisogno di 
grande solidarietà delle for- 
ze di maggioranza, a ogni li- 
vello per vincere le resisten- 
ze dei singoli ministeri inte- 
ressati dai tagli della spesa. 
Tutto può essere più facile 
usando criteri obiettivi quali, 
ad esempio, l'utilità della 
Spesa stessa e la sua inci- 
denza sulla produttività e la 
competitività del nostro si- 
stema». 

A proposito più specifica- 
mente dei problemi del set- 
tore produttivo, il ministro 
dell'Industria ha dato un giu- 
dizio positivo sulla decisione 
del governo di esaminare lu- 
nedì prossimo il nuovo de- 
creto legge che agevola la 
fusione tra le imprese, intro- 


Tecnologie e know-how da un lato 


| operai e capannoni dall'altro: 


questo lo schema dell’accordo. 


Spiazzato il Friuli-Venezia Giulia 


sai 


orto. 

‘Le due ditte trevigiane sono 
la Eurolato di Treviso, lavo- 
razione di camicie, e la Dilla- 
gi di Castelfranco, abbiglia- 
mento sportivo. Oltre confine 
non sono andate da sole. So- 
no state accompagnate dal- 
l'Associazione artigiani e dal 
Cna di Conegliano. A rice- 
Verle ieri a Nuova Gorizia 
non c'erano autorità qualun- 
que; era presente il ministro 
per l'Industria e il presidente 
del Consiglio della repubbli- 
cadi Slovenia. 


ACCORDO CONI SOVIETICI 


Le Generali corrono in orbita 


Assicurato sulla Soyuz un «pacco» europeo per la crescita dei cristalli senza gravità 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Perla prima vol- 
ta la scritta «Generali» vola 
premo alla Terra, ben leggi- 
s i SU uno dei due booster 

|! veicolo Soyuz Tm-8 che, 
Partito da Baikonur martedì 


. Notte, ha agganciato alle 


23.25 di giovedì (ora italiana) 
la stazione orbitale Mir. La 
compagnia triestina ha assi- 
curato UN «pacco» europeo 
con esperimenti di microgra- 
vità sistemato a bordo dell'a- 
stronave sovietica per pro- 
durre. cristalli d'interesse 
tecnologico. ci 
La notizia è giornalistica- 
mente ghiotta e importante, 
oltre a confermare i rapporti 
Privilegiati che le Assicura- 
zioni Generali hanno ormai 
Stabilito con l'Unione Sovie- 
tica. Ma cronaca vuole che si 
Spendano anche alcune pa- 
role sulle difficoltà che i due 
astronauti (Aleksandr Vikto- 
renko e Aleksandr Serebrov) 
hanno ‘incontrato nella fase 
dell’attracco alla Mir. A quat- 
tro metri di distanza dalla 
Stazione, infatti, la Mir pare 
aver subito un brusco scarto 
Scomparendo dagli oblò del- 
l'astronave. La Soyuz Tm-8 
a quindi manovrato allonta- 
Nandosi di una ventina di 
Metri, ha acceso i fari fronta- 
li. gli astronauti hanno disat- 
tivato i sistemi automatici e 
anno. preso in pugno i co- 
Mandi manuali. L'operazio- 
he di attracco si è così potuta 
Completare regolarmente, 
Sla pure con cinque minuti di 
CERO sulla tabella di mar- 


Il comandante Viktorenko e 
Ingegnere Serebrov hanno 
ana potuto cominciare a 
attivare la stazione orbita- 
®, Che sarà la loro «casa» 


. Difficoltà 


nell’attracco 
alla base Mir. 
Le prospettive 


per i prossimi sei mesi. La 
Mir era vuota dalla fine di 
aprile: una «vacanza» del 
tutto inattesa, decisa dalla 
Glavkosmos (la Nasa sovieti- 
ca) sia in seguito all’impen- 
nata di critiche sui costi delle 
imprese spaziali rimbalzati 
fino al parlamento sovietico, 
sia perché non erano ancora 
pronti i due moduli scientifici 
supplementari che arricchi- 
ranno nei prossimi mesi la 
Mir: il primo verrà spedito in 
orbita a fine ottobre, il secon- 
do nell'aprile ‘90. 

Ma torniamo al logo delle 
Generali che «brilla» intorno 
alla Terra, al quale i sovietici 
hanno voluto dare notevole 
pubblicità e che è stato ripre- 
so con evidenza dalle televi- 
sioni americane, inglesi e 
giapponesi: un bel ritorno 
d'immagine per la compa- 
gnia triestina, che monopo- 
lizza il 12 per cento del fattu- 
rato mondiale delle assicu- 
razioni spaziali. 

Spiega Benito Pagnanelli, di- 
rettore del ramo aviazione e 
spazio delle Generali e pre- 
sidente dello Space Risks 
Study Group di Londra, che 
raccoglie i grandi assicura- 
tori internazionali: «Le Ge- 
nerali garantiscono la coper- 
tura per la perdita o il dan- 
neggiamento della capsula 
strumentale Cosima, realiz- 
zata in Germania dalla Mes- 


Come dire che per la. vicina 
Repubblica la nuova forma 
di collaborazione è degna di 
un sostegno al più alto livel- 
lo. Cna e Associazione arti- 
giani di Conegliano fanno 
sapere chela Eurolato e la 
Dillagì sono soltanto le pri- 
me imprese di una lunga se- 
rie di aziende artigine che 
hanno già dichiarato la pro- 
pria disponibilità a investire 
oltre confine. 


.Ma vediamo in che cosa con- 


sistono esattamente le due 
joint-venture. Le aziende tre- 


serschmitt-Boelkow-Blohm, 
che si trova a bordo della 
Soyuz e che è stata allestita 
da Intospace, un'organizza- 
zione europea che compren- 
de tedeschi, inglesi, italiani, 
francesi, belgi, olandesi @ 
svizzeri. L'assicurazione 
comprende il trasporto dalla 
Germania a Baikonur, tutte 
le operazioni pre-lancio, la 
partenza per l'orbita, il sue- 
cessivo recupero e il rientro 
degli strumenti in Germa- 
nia». ì 
Nell'agosto ’88 un primo 
esperimento Cosima era sta- 
to condotto utilizzando il vet- 
tore cinese Lunga Marcia 2. 
Durò 8 giorni e i risultati con i 
cristalli furono soddisfacenti. 
Ora, con i sovietici, gli scopi 
dell’ esperimento si amplia- 
no e si approfondiscono, an- 
che perché la sua durata sa- 
rà almeno doppia, è migliore 
la climatizzazione ,dell’am- 
biente in cui si svolge ilteste 
vi è disponibilità di una. po- 
tenza elettrica molto supe- 
riore. Sarà quindi interes- 
sante —dicono alle Generali 
— Verificare se in ambiente 
senza gravità la percentuale 
di crescita del volume dei 
cristalli è identica in tutte le 
direzioni e se le forme cri- 
stalline sono simili a quelle 
ottenibili quaggiù a Terra. 
«AI momento — osserva Pa- 
gnanelli — questa è la mas- 
sima collaborazione. che ci 
sentiamo di avere con i so- 
vietici, nonostante le loro 
pressioni per estendere il 
nostro coinvolgimento helle 
loro operazioni spaziali. Ma 
prima bisogna che Bush al- 
lenti l'embargo sulla cessio- 
ne all’Urss di prodotti ameri- 
cani ad alta tecnologia. Un 
accordo, penso, che non do- 
vrebbe essere ormai troppo 
lontano». 


Economia 
IL MINISTRO BATTAGLIA ALLA FIERA DEL LEVANTE 


L'Europa si allontana 


Una «corsa a ostacoli» per recuperare il tempo perduto 


ducendo le modifiche, da lui 
stesso proposte, in grado di 
«restituire al provvedimento 
la sua funzione di strumento 
di politica industriale». 

Il problema energetico — ha 
rilevato Battaglia — è anco- 
ra più urgente nel Mezzo- 
giorno. «Guai — ha detto — 
se si diffondesse la sensa- 
zione di un Mezzogiorno pri- 
vo di energia elettrica. Il Sud 
ha bisogno di energia per lo 
sviluppo». Più in generale, 
per il Mezzogiorno, Battaglia 
ha sollecitato gli imprendito- 
ri a «fare la stessa parte dei 
loro colleghi del Nord nella 
utilizzazione: delle leggi di 
incentivazione. Nella media 
del periodo '83-'88, ad esem- 
pio, il Mezzogiorno ha assor- 
bito solo l'otto per cento de- 
gli impegni complessivi del 
fondo per l'innovazione tec- 
nologica, che prevede una 
riserva per il Sud del 40 per 
cento. E la situazione non 
cambia per il commercio, 
dove le domande di impren- 
ditori meridionali negli ultimi 
due anni sulla legge 517 non 
arrivano al 25 per cento del 
totale, nonostante che la ri- 
serva prevedeva il 50 per 
cento». 


vigiane formeranno società 
a responsabilità limitata con 
altrettante imprese di Nuova 
Gorizia Ilcapitale sociale sa- 
rà al 70% italiano, cioè trevi- 
giano. Eurolato e Dillagi for- 
niranno tecnologie, persona- 
le adeguatamente professio- 
nalizzato, l’organizzazione 
del lavoro, la stessa materia 
prima, le piazze sulle quali 
commercializzare . (specie 
all’Est). 

La repubblica di: Slovenia 
metterà a disposizione i la- 
voratori, l'area e l'immobile, 
i servizi necessari. Una col- 
laborazone tutto sommato di 
semplice realizzazione, con 
l'impegno da parte trevigia- 
na di occupare una decina di 
lavoratori nella fase iniziale 
di ogni azienda e di portare 
quindi l'organico a una qua- 
rantina di unità non appena 
la produzione si sarà conso- 
lidata. La sistemazione defi- 
nitiva delle aziende sarà nel- 
lazona franca. 


li vettore Soyuz in partenza dal poligono di Balkonur. 


Adolto Battaglia 


TARIFFE 
L’Alitalia 
batte cassa 


ROMA — L'Alitalia ha 
colto al balzo la disponi- 
bilità del governo mani- 
festata giovedì dal mini- 
stro dell'Industria, Adol- 
fo Battaglia, e ha chiesto 
ieri un aumento imme- 
diato del dieci per cento 
e un ulteriore aumento 
del cinque per cento a 
cominciare dal primo 
gennaio prossimo sulle 
tariffe relative alle linee 
nazionali. 

«Con l’attuale situazione 
tariffaria — ha detto il 
presidente della compa- 
gnia di. bandiera Carlo 
Verri, nel darne notizia 
nel corso di una visita al- 
la Fiera del Levante — 
l'Alitalia perde 15 miliar- 
di di lire al mese. Di que- 
sto passo rischiamo di 
chiudere i battenti e di 
portare i libri in tribuna- 
le». 

E il ministro dell’Indu- 
stria ha ripetuto nuova- 
mente ieri che «si tratta 
di aumenti che avranno 
comunque un effetto in- 
flazionistico limitato», 
ma ha previsto che il go- 
verno se ne occuperà 
soltanto dopo che avrà 
visto i conti di settembre. 
Battaglia ha ricordato 
poi che il tetto massimo 
del 3,5 per cento fissato 
dal governo nel docu- 
mento di programmazio- 
ne economico-finanzia- 
ria è un dato «complessi- 
vo. Ciò significa — ha 
spiegato — che alcune 
cose possono essere più 
alte e altre più basse». 


INTERROGAZIONE DI RENZULLI 
«Troppe strozzature frenano 
l’interscambio di confine» 


TRAGHETTI 
Un’alleanza 
adriatica 


FIUME — Una grande al- 
leanza tra le compagnie 
di traghetti che operano 
in Adriatico, dell’una e | 
dell’altra sponda. A lan- 
ciare la proposta è stato 
il presidente dell'Adriati- 


ca di navigazione (grup- 
po lri-Finmare), Roberto 
Fiorentini. 

In una dichiarazione rila- 
sciata al giornale «Slo- 
bodna . Dalmacija» , di 
Spalato, Fiorentini ha 
ipotizzato l'unione di 
Adriatica,  Jadrolinija 
(Fiume) e Dalmacijatu- 
rist (Spalato), con un uni- 
co capitale e un'unica di- 
rezione. 


UDINE — Ci sono troppe 
«strozzature», burocratiche 
e operative, che impedisco- 
no di sviluppare pienamente 
le relazioni economiche ita- 
lo-jugoslave. E’ questo il 
punto di partenza di un’inter- 
rogazione che il parlamenta- 
re regionale del Psi Grabrie- 
le Renzulli ha rivolto al mini- 
stro degli Esteri, sollecitan- 
do il governo a prendere 
puntuali e urgenti misure per 
superare gli ostacoli. Nel do- 
cumento vengono affrontati i 
problemi delle commissioni 
miste, dell’interscambio 
economico, dei collegamenti 
stradali e ferroviari e, infine, 
dei documenti necessari al 
passaggio del confine. 

Renzulli nota, per esempio, 
come le commissioni miste 
italo-jugoslave, anziché con- 
sentire una maggiore flessi- 
bilità nelle relazioni fra i due 
Paesi, creano «frequente- 
mente incomprensibili situa- 
zioni ostative». Il parlamen- 


GENERALI 
Randone 
su Midi 


PARIGI — La partecipa- 
zione del 17 per cento ac- 
quisita l’anno scorso dalle 
Generali nella Compagnie 
du Midi, (costata circa 
1400 miliardi di lire) «non 
è sicuramente» un investi- 
mento proficuo in termini 
di rendimento, secondo il 
presidente Enrico Rando- 
ne, il quale in un'intervista 
al settimanale francese 
«Le Nouvel Economiste» 
precisa tuttavia che. «in 
termini di plusvalore il di- 
scorso è diverso» e si dice 
convinto «di aver fatto un 
buon investimento a lungo 
termine». 

Per quanto riguarda le in- 
tenzioni a lunga scadenza 
nei confronti di Midi, Ran- 
done afferma che «le deci- 
sioni non sono state anco- 
ra prese», ma che «in ogni 
caso non ci siamo e ci re- 
steremo a lungo». 
Randone ricorda che la 
Banca di Francia ha con- 
cesso alle Generali una 
dilazione supplementare 
fino al luglio 1990 per su- 
perare eventualmente .il 
20 per cento e portare fino 
al 33 per cento la parteci- 
pazione în Midi. «Ma noi 
— precisa — non faremo 
nulla all'insaputa di Clau- 
de Bébéar, presidente di 
Midi». Per ora «riflettiamo 
sulla migliore collabora- 
zione possibile tra Gene- 
rali e Midi» afferma anco- 
ra Randone, secondo il 
quale «la cosa più impor- 
tante è di dotare Midi de- 
gli strumenti internazio 
nali che le fanno difetto. 
Noi siamo pronti a mettere 
a sua disposizione la no- 
stra rete internazionale». 
Infine il presidente delle 
Generali conferma che 
non seguirà Bébéar nel 
l'acquisizione dell’ameri- 
cana Farmers, perché 
«noi siamo contrari per 
principio alle Opa ostili. E 
poi il mercato prioritario 
per noi è l'Europa». 


tare rileva inoltre come su 
101 iniziative a capitale mi- 
sto, solo 12 siano a parteci- 
pazione italiana. Renzulli 


propone di attribuire mag- 


giori capacità operative agli 
istituti pubblici preposti al- 
l'interscambio, oppure di at- 
tribuire il compito di svilup- 
pare le relazioni economi- 
che italo-jugoslave ad altri 
enti. 

Il parlamentare del Friuli-Ve- 
nezia Giulia invita inoltre il 
governo a predisporre un 
programma dettagliato di 
adeguamento della viabilità 
e della rete ferroviaria, in 
modo da rendere ottimale il 
sistema dei traffici confinari. 
Renzulli si chiede, infine, se 
non siano mature le condi- 
zioni «per consentire — si 
legge nell’interrogazione — 
il transito della frontiera tra 
Italia e Jugoslavia con il solo 
documento di riconoscimen- 
to dell'identità personale». 


DA LUNEDI 

A prezzo popolare 
le azioni Enimont: 
solo 1420 lire 


Andranno tutte a ruba 
e faranno affluire 
1207 miliardi tondi. 

Il governo faciliterà 

il «polo chimico». 
Gardini: «Triplicare 
gli affari con Mosca» 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO — Sarà di 1.420 lire il prezzo di ognuna delle 850 
milioni azioni Enimont che verranno collocate a partire da 
lunedì prossimo. Una cifra sotto le aspettative e largamente 
inferiore alla valutazione del titolo effettuata dal comitato de- 
gli agenti di cambio. 

Tutto lascia prevedere che le Enimont andranno a ruba, con- 
sentendo l’entrata di 1.207 miliardi nelle casse sociali della 
Nuova società. Su quello che ormai viene definito il «colloca- 
mento dell'anno» verranno fornite domani le ultime notizie 
integrative, attraverso avvisi sui giornali. Lunedì, inoltre, il 
governo esaminerà il decreto legge sugli sgravi fiscali già 
approvato per facilitare il decollo del polo chimico nazionale. 
E tutto lascia credere che venga reiterato con alcune modifi- 
che, in attesa della conversione in legge da parte del Parla- 
mento. 

L'operazione da 1.207 miliardi è un elemento non da poco, 
considerando che — secondo quanto dichiarato dagli stessi 
‘amministratori nel corso della presentazione del titolo Eni- 
mont agli operatori di Piazza Affari — il 30 giugno i debiti 
finanziari erano pari a 6.915 miliardi. Una presentazione, 
quella di giovedì sera, che ha lasciato un po’ perplessi gran 
parte dei presenti, i quali si attendevano dalla relazione del 
presidente Lorenzo Necci maggiori elementi di giudizio sul 
potenziale della società, piuttosto che sulle grandi strategie. 
AI di là degli umori, le aspettative sulle ottime probabilità si 
successo del collocamento non sono comunque mutate. 
«Sarà bruciato in poche ore — è stato ripetuto ieri — special- 
mente adesso che è stato determinato un prezzo inferiore 
alle 1.500 lire». In effetti, le 1.420 lire cui saranno offerte le 
nuove azioni da nominali 1.000 lire, con godimento 1.0 gen- 
naio 1989 (per quantitativi, salvo riparto, compresi tra i 1.000 
e i 100.000 titoli) rispetto a un valore peritale degli agenti di 
cambio di 1.700 lire, aumentano l’appetibilità dell’investi- 
mento. Un investimento che per il prossimo triennio dovreb- 
be tra l’altro garantire un dividendo di circa 85 lire, pari a un 
rendimento del 6 per cento. 

Frattanto, in attesa della visita in Italia di Gorbacev (prevista 
per il mese di novembre), nel nostro Paese il gruppo Ferruzzi 
sta ospitando una delegazione russa guidata dal vicepresi- 
dente del Consiglio dei ministri dell’Urss Viadimir Gusev. Ol- 
tre agli accordi industriali e commerciali stipulati con Eni- 
mont, i sovietici hanno annunciato la costruzione di un secon- 
do stabilimento di polipropilene a Tomsk (Siberia) che, come 
il primo, sarà realizzato dalla Montedison. Al riguardo, il pre- 
sidente Raul Gardini ha annunciato ieripomeriggio che Foro 
Buonaparte spera di triplicare l'interscambio con l'Urss, at- 
tualmente vicino ai 200 miliardi di dollari. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FESTEGGIATI I 30 ANNI DELLA PUBBLIEMME 
Editoria specializzata: 
una «magica» serata 


Ieri sera, con una dottoressa. Graziella 


splendida festa al 
Quark Hotel di Mila- 
no, sono stati festeg- 
giati i trent'anni di atti- 
vità della Publiemm- 
me, la nota Casa editri- 
ce che pubblica un 
gruppo di riviste dedi- 
cate ad alcuni impor- 
tanti settori dell’eco- 
nomia italiana: Artere- 
galo, per la cristalleria, 
ceramica e articoli da 
regalo; Arteregalo Oro 
Argento, per l’argente- 
ria, oreficeria, gioielle- 
ria, pietre preziose; ar- 
ticoli casalinghi ed 
elettrocasalinghi; gior- 
nale dei giocattoli per i 
rispettivi settori. 

Per meglio chiarire la 
diffusione ‘e l’impor- 
tanza di queste pubbli- 
cazioni basterà ricor- 
dare che ad oggi ne so- 
no state distribuite, in 
Italia e all’estero, oltre 
12 milioni di copie e 
che queste riviste han- 
no contribuito a deter- 
minare la nascita e la 
progressiva afferma- 
zione del Macef, la 
grande rassegna spe- 
cializzata di questi set- 
tori, che ha raggiunto 
ormai fama ed impor- 
tanza mondiale. 

Presenti le massime au- 
torità civili e militari, 
parlamentari ed espo- 
nenti del mondo politi- 
co ed economico, il 
presidente ed il segre- 
tario generale dell’En- 
te fiera Milano, rap- 
Presentanti delle Asso- 
ciazioni di categoria e 
della Stampa italiana e 
Straniera, i titolari del- 
le. Publiemme, dott. 
Massimo Martini e 


Giobbi Martini, hanno 
accolto gli oltre 700 in- 
vitati, costituiti dalle 
più importanti aziende 
delle citate riviste, oltre 
che dal nutrito e quali- 
ficato gruppo dei colla- 
boratori . interni ed 
esterni dell’azienda. 
Gli ospiti sono stati ac- 
colti per un primo cor- 
diale saluto ai bordi 
della grande piscina, 
dove erano allestiti, 
con effetti di ottimo 
gusto, imponenti pan- 
nelli che illustravano 
l’attività della casa edi- 
trice e ne presentavano 
i collaboratori. Gli 
ospiti. hanno quindi 
preso posto nel grande 
salone circolare dove. è 
stata servita la cena di 
gala, animata da briosi 
presentatori e allietata 
da un’eccellente orche- 
stra e da un bravissima 
cantante. 

Sono poi entrati in sce- 
na tre campioni inter- 
nazionali di «micro- 
magia» che, portando- 


‘sì accanto ai tavoli dei 


convitati, hanno ese- 
guito i loro strabilianti 
numeri, proiettati in 
contemporanea su 
schermi giganti, sì che 
tutti i presenti potesse- 
ro seguirne e gustarne i 
«magici» effetti. La se- 
rata è terminata con il 
tradizionale taglio del- 
la torta, un imponente 
lavoro di pasticceria di 
oltre 100 chilogrammi, 
che. riproduceva la 
scritta della festeggiata 
Publiemme e delle 
quattro testate che ne 
costituiscono gli attua- - 
li pilastri. 


ì 
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F1/PRIMEPROVE A MONZA 


Volano le due Ferrari L'addio a Scirea 


Berger e Mansell staccano le McLaren - Applausi per Prost 


Dall’inviato hi 
Leo Turrini 


MONZA — Tu chiamale, se 
vuoi, emozioni. Suscitate da 
quel regista occulto che si 
chiama Destino (non sta be- 
ne scomodare la Provviden- 
za per cosucce del genere). 
Due Ferrari in prima fila. A 
Monza. Con Berger davanti 
a Mansell. E le McLaren die- 
tro. Una fantastica follia. 
Emozioni. Fremiti. Palpiti. In- 
somma, un'orgia di sensa- 
zioni. Per un pubblico già ac- 
ceso dalla passione, questi 
risultati sono bidoni di benzi- 
na. E abbiamo una domanda 
sulla punta della lingua: co- 
sa accadrà domani? 

Il grande giorno delle rosse 
(atteso da oltre un anno: in 
Inghilterra, nel luglio ’88, la 
pioggia concesse a Berger e 
ad Alboreto il premio della 
prima fila) arriva all’improv- 
viso. Come un'esplosione. 
Ci sono i motori nuovi. Pare- 
va fossero tenuti di scorta 
per la gara. Ma Fiorio ha 
avuto un colpo d'ala. Quasi 
si è arreso all’affettuosa 
pressione della gente. A 
Mansell il dodici cilindri più 
«fresco». A Gerard un pro- 
pulsore della generazione 
intermedia. Risultato: sono 
davanti a tutti. Con un margi- 
ne consistente, circa tre de- 
cimi. Intuibile la soddisfazio- 
ne di... Prost: ha scelto il ca- 
vallo (anzi il Cavallino) giu- 


Pronostico 
Totocalcio 


Bologna-Bari 
Cremonese-Genoa 
Fiorentina-Lazio 
H. Verona-Napoli 
Juventus-Ascoli 


Lecce-Cesena 
Milan-Udinese 
Roma-Atalanta 
Sampdoria-Inter 
Ancona-Barletta 
Brescia-Torino 
Catanzaro-Pisa 
Pescara-Padova 


Pronostico 
Totip 
12 corsa:..1° arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: 1° arrivato 


2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


3° corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


4° corsa: 


1° arrivato 
2° arrivato 


5* corsa! 


1° arrivato 
2° arrivato 


6* corsa: 


Gerhard Berger con la sua «28» ieri davanti a tutti. 


sto. 

Gente che viene, gente che 
va. Viaggiando in compagnia 
dei suoi incubi. 

Berger si è arrampicato sul- 
la parete della gloria. Una 
soddisfazione enorme per 
lui, ancora bagnato dal tem- 
porale delle amarezze. E' 
stato bello il boato del pub- 
blico, quando il cronometro 
ha segnalato che per cinque 
millesimi l'austriaco aveva 
fatto meglio di Mansell. Ger- 
hard non abita più qui, ma il 
popolo non dimentica la sua 
passione e la sua sofferenza. 
Berger e Mansell, un duello 
incredibile sulla pista di ca- 
sa. Un duello che continuerà 


oggi: perché l'inglese non fa 
volentieri il paggetto. A nes- 
suno. Se ne accorgerà Prost, 
cui pure ieri la folla ha dedi- 
cato un'accoglienza caloro- 
sissima. 

Vola la Ferrari a Monza, ri- 
portando la memoria addirit- 
tura ai tempi di Lauda e Re- 
gazzoni. Vola perchè il dodi- 
ci cilindri è una ventina di ca- 
valli in più, almeno nella ver- 
sione «prove» utilizzata ieri. 
Vola perché la «640» di Bar- 
nard, alleggerita al peso li- 
mite di 505 kg, tiene la strada 
meravigliosamente. Vola 
perché i suoi piloti hanno il 
piglio terribile dei condottie- 
ri. Siamo andati a guardare i 


loro bioritmi: sono buoni, an- 
che per il giorno della gara 
(ma Mansell viene curiosa- 
mente annunciato in flessio- 
ne emotiva). Curiosità ag- 
giuntiva: il bioritmo migliore 
è quello di Senna. Dio ce ne 
scampi e liberi. 

leri, il brasiliano si è arreso 
all'evidenza. In rettilineo il 
motore Honda reggeva il 
confronto. «Ma la Ferrari è 
decisamente più veloce in 
curva», ha commentato. il 
campione del mondo. E an- 
che Prost ha tirato in ballo la 
scarsa maneggevolezza del- 
la vettura. Insomma: gli an- 
glogiapponesi sono in diffi- 
coltà. Forse la pole provviso- 


Sport 


ria di Berger è solo una coin- 
cidenza. Forse il secondo 
tempo di Mansell è un’altra 
coincidenza. Aspettiamo la 
terza (coincidenza), per po- 
ter parlare di un indizio. An- 
che Agatha Christie va bene, 
in questo ambientino di fra- 
telli coltelli. 

Il resto, di fronte al prodigio 
ferrarista, rischia di scompa- 
rire. Magari non è giusto, ma. 
qui tutti hanno in testa solo le 
rosse. 

Così diremo in fretta che alle 
spalle delle McLaren c'è il 
duo Williams, che il motore 
Lamborghini ha proiettato 
Alliot al settimo posto, da- 
vanti a Nannini, e che il quin- 
tetto Pirro - Modena - Martini 
- Alboreto - Gaffi occupa le 
posizioni dalla tredicesima 
alla diciassettesima. Squali- 
ficati Alesi e Danner per alet- 
tone irregolare. 

L'ultimo cenno è un doppio 
‘addio. Ghinzani, pilota Osel- 
la, si ritirerà a fine stagione. 
Per protesta contro il mecca- 
nismo delle pre-qualificazio- 
ni, che pure ieri mattina.lo 
hanno estromesso ‘dalla 
competizione. Ha quasi an- 
nunciato la rinuncia anche 
l'americano di Roma Chee- 
ver. Prima di abbandonare 
l'attività, in ogni caso, ha 
provveduto a far pace con 
Mansell. Il brutto episodio di 
Spa è definitivamente archi- 
viato. 


ATLETICA / COPPA DEL MONDO A BARCELLONA 


Salvatore Antibo batte Abebe nei 10.000 
E’ la prima vittoria italiana in Coppa 


BARCELLONA — La pioggia, 
accoppiata alla contestazione 
catalana, ha reso alquanto 
precaria la cerimonia di aper- 
tura della Coppa del mondo di 
atletica. La prima era forse 
meno attesa della seconda. 
Questa regione della Spagna 
ha da sempre un forte senti- 
mento di autonomia, che in 
termini sportivi vorrebbe ora 
manifestarsi con l'affidare l'or- 
ganizzazione dell'olimpiade 
del 1992 ad un «Comitato 
Olimpico Catalano». 

In verità, la carta olimpica pre- 
vede che la manifestazione 
quadriennale sia esclusivo 
onore ed onere della città che 
la ospita, ma è anche vero che 
nella sostanza pratica delle 
cose ogni sede olimpica si è 
sempre identificata con la na- 
zione della quale faceva parte. 
Anche Barcellona finirà per 
conformarsi a questa prassi, 
se non altro formalmente, ma 
è certo che lo farà «obtorto col- 
lo». 

La prima gara di questa Coppa 
del mondo si è svolta su una 
pista abbondantemente ba- 
gnata, ma si sa che il moderno 


materiale sintetico è in grado 
di assorbire in larga misura i 
guai di simili evenienze. AI 
punto che il vincitore di questa 
gara, i 400 metri ad ostacoli, 
ha ottenuto con 4874 il suo 
miglior tempo della stagione. 
Un vero premio di consolazio- 
ne per questo atleta, il 29enne 
Dave Patrick, finora condan- 
nato dall'abbondanza di talen- 
ti degli Stati Uniti in' questa 
prova. 

Quinto alle selezioni olimpi- 
che americane del 1984, quar- 
to a quelle del 1988 nel feno- 
menale témpo di 47'75, Pa- 
trick non ha mai gareggiato al- 
le olimpiadi. Malgrado ciò si è 
mantenuto per molti anni fede- 
le alla sua specialità, al punto 
di aver sposato una collega, 
Sandra Farmer, che nella cor- 
rente stagione è stata il nume- 
ro uno mondiale dei 400 osta- 
coli sul versante femminile. Un 
ruolo che Sandra ha confer- 
mato anche stasera, un'ora 
dopo la vittoria del marito, 
quando ha trionfato in 53”84. 
Per la famiglia Patrick una 
gran bella giornata, malgrado 


CICLISMO / LA DOMENICA AGONISTICA 


Gli agguati dei velocisti 


Hockey: 
Triestina 
TRIESTE — Esordio sta- 
gionale della Triestina di 
hockey che. ha. parteci- 
- pato, in Germania Occi- 
dentale, al torneo inter- 
nazionale organizzato 
dallo Stoccarda. | ros- 
soalabardati, guidati dal 
nuovo tecnico Aldo Fon- 
zari e dal D.S. Sicignano; 
hanno conquistato un 
buon terzo posto, alle 
spalle degli spagnoli 
dell’Espluga e del Club 
Espanol di Stoccarda e 
precedendo Hellbrunn e 
Ulm. | triestini si sono 
schierati con De Santis, 
Cervo, Prinz, De Angeli- 
ni, Fonzari, Isotti, Bellodi» 
ec. Zotti. 


Tennistavolo: 
Coppa Ettu 


La squadra femminile di 
tennistavolo del Sk-Cs 
Kras_ partecipa anche 
quest'anno al Campio- 
nato europeo a squadre 
valido per la Coppa Ettu 
«Nancy Evans» (equiva- 
lente alla Coppa Uefa di 
calcio). Nel primo turno 
le atlete del Kras affron- 
teranno la compagine 
olandese Ttv Besbo-Ire- 
ne Tilburg. L'incontro 
avrà luogo domani alle; 
ore 20 presso il Centro 
sportivo-culturale di 
Sgonico. 


TRIESTE — Il calendario ci- 
clistico del Friuli-Venezia 
Giulia propone domenica al- 
cuni traguardi interessanti 
per le categorie agonistiche. 
A Rivarotta di Pasiano, gli ju- 
niores saranno ospiti della 
Pujese Rossetto, società che 
proprio in questa categoria, 
nelle ultime gare, ha dettato 
legge. | ragazzi del tecnico 
Rolando Bresin sono chia- 
mati a confermare su questo 
traguardo casalingo le 
splendide prestazioni offerte 
durante il campionato regio- 
nale di Enemonzo, con la vit- 
toria di Stefano Tonin, e do- 
menica scorsa, a Villanova, 
con la perentoria affermazio- 
ne del giovane sprinter Ivan 
De Zan. 

Sulla carta, la corsa di Riva- 
rotta dovrebbe favorire i ve- 
locisti, ma i 121 chilometri 
del percorso, seppur pianeg- 
gianti, rappresentano un in- 
cognita per tutti. Sotto l’at- 
tenta regia tecnica di Rosset- 
to, la competizione prenderà 


A Rivarotto e a Monfalcone le gare più importanti 


avvio alle 14.30. 

Un appuntamento prestigio- 
so attende gli allievi a Mon- 
falcone, impegnati a dispu- 
tarsi la seconda coppa 
Gioielleria Bratina. La corsa 
allestita da Barzan e soci si 
presenta con un percorso 
non eccessivamente seletti- 
vo, anche se le salite carsi- 
che inserite nel finale po- 
trebbero far da trampolino di 
lancio per qualche iniziativa 
interessante. 

La partenza sarà data da via 
Duca d'Aosta alle 9.30, poi la 
carovana della corsa prose- 
guirà verso Ronchi, Beglia- 
no, Pieris, Villa Luisa, Sta- 
ranzano e Monfalcone. Que- 
sto circuito sarà ripetuto an- 
cora una volta prima di af- 
frontare il tratto finale.sul 
Carso Isontino. 

Gli ultimi chilometri verso 
l’arrivo di Monfalcone risul- 
teranno decisivi, e se i mi- 
gliori non si decideranno per 
tempo a far selezione, non è 
da esluedere un arrivo in via 


la pioggia. 

La buona disposizione della 
squadra britannica è stata 
messa in evidenza dallo scoz- 
zese Tom McKean, che ha vin- 
to gli 800 metri in 1'44”°95. In 
questa gara il rappresentante 
dell'Africa era il keniano Ki- 
protich, il quale sa correre in 
un solo modo: andando in te- 
sta al gruppo prima possibile 
per rimanervi il più a lungo 
possibile. Solo che non gli rie- 
sce mai, o quasi mai, di tenere 
fino in fondo. Questa volta è 
stato superato nella fase con- 
clusiva. ‘anche dal tedesco 
orientale Herold, 

Altra vittoria britannica nei 100 
metri, grazie a Linford Chri- 
stie, oriundo giamaicano, che 
resiste molto bene al ritorno di 
Burrell, un nuovo astro che 
due mesi fa ai campionati 
americani fece sensazione 
con 9'"94. Christie ha siglato 
con.10'10 il suo miglior tempo 
stagionale, un risultato di 
grande pregio viste le condi- 
zioni atmosferiche e il vento 
quasi nullo. La romena Paula 
Ivan ha vinto i 1500 metri con 


Fratelli Rosselli a ranghi 


compatti. 
L'altro appuntamento regio- 
nale riservato agli allievi si 
disputerà a Corva di Azzano 
Decimo, sulla distanza di 103 
chilometri. L'organizzazione 
di questo appuntamento è 
stata affidata agli Amici del 
ciclismo di Corva che ha fis- 
sato la partenza alle ore 
9.30. 
L'unico impegno regionale 
riservato agli esordienti è in 
programma a Mereto di 
Tomba. Gli organizzatori 
della Libertas Gradisca di 
Sedegliano hanno allestito 
un circuito locale da ripetere 
cinque volte per un totale di 
50 chilometri. La partenza 
sarà data alle 15. 
| giovanissimi che non parte- 
cipano al campionato italia- 
no per società saranno di 
scena a Fontanafredda (par- 
tenza ore 15) e a Teor (par- 
tenza ore 9.30). 

[Giulio Jannis] 


un buon finale, coprendo gli 
ultimi 300 in 42”'46, dopo una 
gara virtualmente sonnolenta. 
Sul finire della serata, nei die- 
cimila metri, Salvatore Antibo 
ha dato all'Europa la prima vit- 
toria in questa Coppa. Detta- 
glio ben più importante per 
noi, è anche la prima vittoria di 
un. italiano nella storia di que- 
sta manifestazione, nella qua- 
le dei «geni» come Pietro Men- 
nea e Sara Simeoni non riusci- 
rono mai ad andare oltre il se- 
condo posto. 
Sebbene affetto dai postumi di 
una leggera sciatica, Antibo 
ha controllato a suo piacimen- 
to la corsa, è andato in testa a 
circa tre giri dalla fine e nel- 
l’ultimo, coperto in59'19, ha 
staccato nettamente. l’etiope 
Abebe e tutti gli altri per vince- 
re in 28'05'’26. Una stagione; 
davvero magica questa per il; 
siciliano. 
Nel salto in lungo, malgrado le 
condizioni che abbiamo detto, 
l'immarcescibile Larry _My- 
ricks ha raggiunto l'ottima mi- 
sura di 8,29. i 
[r.q.]. 


Sabato 9 settembre 1989 


FUNERALITERI A TORINO 


Migliaia di persone e tanti giocatori presenti 


TORINO — Oltre quindicimi- 
la persone hanno partecipa- 
to ai funerali di Gaetano Sci- 
rea, l’ex capitano della na- 
zionale e della. Juventus, 
morto domenica scorsa inun 
incidente stradale avvenuto 
in Polonia. Le esequie si so- 
no svolte nella parocchia 
della. Crocetta, a qualche 
centinaio di metri dall’abita- 
zione in cui viveva Scirea. 
All’interno della chiesa sono 
stati ammessi soltanto pa- 
renti e amici; la folla dei tifosi 
ha invece ascoltato la messa 
in strada; attraverso altopar- 
lanti installati appositamente 
sulla facciata. Folta la rap- 
presentanza del mondo cal- 
cistico nazionale: nei primi 
banchi della chiesa, sul lato 
opposto a quello in cui erano 
seduti la moglie di Scirea e il 
figlio, erano presenti anche 
Antonio Matarrese e Luciano 
Nizzola. 

Poco più indietro avevano 
preso posto il presidente 
bianconero Giampiero Boni- 
perti, che ha assistito alla ce- 
romonia insieme ai figli, e 
l'avvocato Gianni Agnelli, 
che era accompagnato dal 
primogenito Edoardo. In vari 
punti della chiesa erano in- 
vece raggruppati tutti i gio- 
catori della Juventus. 

«Ci manca questo uomo buo- 
no — ha detto Don Franco 
nella sua omelia — manca 
alla sua famiglia, alla città, a 
tutto il mondo dello sport. 
Gaetano Scirea era una per- 
sona che non amava metter- 
si in vista, rilasciare intervi- 
ste per una facile popolarità. 
Intutta la sua carriera è sem- 
pre stato un esempio di cor- 
rettezza». Un pensiero, que- 
st’ultimo, condiviso anche da 
tutti coloro che hanno gioca- 
to con lui o che gli sono stati 
vicini in qualche occasione. 
Alla cerimonia funebre era 
presente quasi tutta la squa- 
dra campione del mondo 
nell'82 in spagna (Gentile, 
Cabrini, Collovati, Bergomi, 
Marini, Oriali, Tardelli, Anto- 
gnoni, Conti, Rossi, Grazia- 
ni, Causio e Altobelli) ma an- 
che ex compagni di squadra 
come Bettega, Anastasi, 
Mauro, Boniek, Bonini. Han- 
no reso inoltre omaggio alla 
salma (oltre all'allenatore 
della nazionale Azeglio Vici- 
ni) anche una rappresentan- 
za dell'Inter (il presidente 
Pellegrini, l'allenatore Tra- 
pattoni, Zenga) del Milan 
(Ancelotti, Maldini, Baresi, 
Galli) del Bologna (Maifredi), 
del Torino (il presidente Bor- 
sano e quasi tutta la squa- 
dra) e del Napoli (il direttore 
generale Luciano Moggi). 

| funerali si sono conclusi 
con un lungo applauso dei ti- 
fosi all'uscita dalla chiesa 
della salma di Scirea che, 
nel pomeriggio, è stata tu- 
mulata nel cimitero di Mor- 
sasco. 


ATLETICA LEGGERA 

Oggi il XVIII Meeting Cus 
sul campo di Cologna 
con forti atleti dell’Est 


TRIESTE — Oltre 150 atleti 
hanno preannunciato la loro 
presenza al diciottesimo 
meeting CUS Trieste, in pro- 
gramma questo pomeriggio, 
alle 15 sul campo sportivo di 
Cologna. Per i maschi sono 
previste le gare dei 100, 110 
H, 400, Miglio, 3000, Lungo, 
Asta, Giavellotto e Alto. Le 
donne saranno impegnate 
nei 100, 100 H, 400 H, Miglio, 
Lungo, Disco, Alto e Giavel- 
lotto. 3 
L'appuntamento internazio- 
nale prevede la presenza di 
atleti jugoslavi, polacchi e 
bulgari, Tra i migliori di Sofia 
si segnalano il velocista So- 
kolov (10”37 nei 100), l'osta- 
colista Zarko (14”'36 nei 110 
H) e i quattrocentisti Vassilev 
e Stoykov (47740 e 47170 ri- 
spettivamente). Attese a ri- 
sultato anche le bulgare Sa- 
ratcheva (11’74 nei 100), Tri- 
tekwoca (13’’44 nei 100 H) e 
Christova (58''36 nei 400 H). 
Dalla Jugoslavia arriveran- 
no tra gli altri Borut (7,95 nel 
lungo), Nedeljko (14'’40 nei 
110 ostacoli), Apostolwski ( 
2,30 nell’alto), Knapic (45 È) 
nei 400), Seculic (7'44” nei 
3000), e fra le donne Smerdu 
(11°7 nei 100) e Petrovich 
(1,98 nell’alto). 

Infine la squadra AZW-Wro- 
claw., campione di Polonia 
1989, sia assoluto che junio- 
res. Di questa emergono 
Malgorzata ( 57''85 nel 400 
H), Monika Warbucka (58"95 
nei 400 H), Ursula Wiodarc- 
zyk (13'80 nei 100 H), Jacek 
(10’°85 nei 100), Krusztof 
(1361 nei 100 H) e la Danuta 
nell'alto. i 
Un'occasione, per gli amanti 
dell'atletica leggera in una 
città che di spettacoli sportivi 
ad alto livello ne offre ben 
pochi al di fuori delle più af- 
follate manifestazioni cesti- 
sche o calcistiche. Un appun- 
tamento che tradizionalmen- 
te il CUS offre alla città. 


ALLIEVI 
Cittadella : 
i convocati 


TRIESTE — Oggi a Gitta- 
della, presso Padova, è 
in programma un incon- 
tro interregionale di atle- 
tica leggera. La nostra 
regione sarà rappresen- 
ta da una forte squadra. 

Gli allievi convocati so- 
no Davide Sossi,Luca 
Bussani, Alessio Stacul, 
Roberto Cafagna, Marco 
Cecotti, Jacopo Mansut- 
ti, Nicola Strizzoli, Ande- 
ta Godina, Luca Passe- 
ra, Mauro Simoni, Gian- 
luca Valenti, Massimilia- 
no Bonazza, Matteo Ca- 
setta, Stefano Mrach , 
Adriano Venudo, Fioren- 
zo Fontanin e Gaetano 
Scognamiglio. 

Per le allieve queste le 
nostre ragazze in gara: 
Giada Gallina, Simona 
Rizzato, Gianna De Pic- 
coli, Elisabetta Marussi, 
Margaret Macchiut, Da- 
niela Tuniz, Sandra 
Guerra, Maristella Pa- 
scon, Cristina Paron, 
Raffaella Pellegrina, An- 
narita Martin, Sonia Ko- 
Vacich, Katia Delneri e 
Benedetta Niccolini. 

Le Società presenti sono 
Fincantieri Monfalcone, 
Olimpic Club Trieste, 
Friuli Scontopiù, Cral Act 
Trieste, Libertas Udine, 
Libertas Casarsa, Afi 
Ugg Gorizia, Edera Trie- 
ste, Libertas Friuli, N,A- 
Gemona, Chimica Friuli. 
L'assoluta femminile 
Ghimia Friuli 6 stata am- 
messa alla finale nazio- 
nale di società. 


SSA 


TORINO — La bara di Scirea portata a spalla. 


CALCIO / DISCIPLINARE sula A 
Ammonito con diffida Berlusconi 


Aveva definito «demenziale» il-piano anti-violenza 


MILANO — Ammonizione 
con diffida: questa la sanzio- 
ne inflitta al presidente del 
Milan, Silvio Berlusconi, dal- 
la commissione disciplinare 
della Lega. La società rosso- 
nera dovrà pagare un’am- 
menda di 10 milioni di lire 
per responsabilità diretta. 
Silvio Berlusconi non si è 
presentato comunque. ieri 
mattina davanti alla commis- 
sione disciplinare della Le- 
ga per difendersi dall’accu- 
sa di aver espresso «giudizi 
lesivi della reputazione del- 
l'organizzazione federale». 
| due legali del Milan, Vitto- 
rio Dotti e Leandro Canta- 
messa, hanno sostenuto per 


CALCIO / NAPOLI 


circa un'ora.la tesi del presi- 
dente rossonero davanti alla 
commissione, composta da- 
gli avvocati Francesco! D'A- 
lessio (presidente), Rodolfo 
Lena e Alfredo Mensitieri. 
Berlusconi era stato deferito 
dal procuratore federale Vito 
Giampietro per le dichiara- 
zioni rilasciate alla stampa il 
2 agosto scorso, quando 
aveva definito fra l’altro «lo- 
devole nell'intento ma de- 
menziale nel contenuto» la 
nuova normativa antiviolen- 
za varata dal consiglio fede- 
rale. Deferita anche l'Asso- 
ciazione calcio Milan, ‘per 
responsabilità diretta nelle 


dichiarazioni fatte dal suo 
presidente. 

Puntuali, poco prima delle 
9.30, si.sono presentati i due 
avvocati (Dotti per Berlusco- 
ni e Cantamessa per il Mi- 
lan), mentre giornalisti e fo- 
tografi hanno atteso senza 
fortuna l'apparizione di Sua 
Emittenza: del resto il presi- 
dente aveva già fatto sapere 
che avrebbe lasciato ai suoi 
legali il compito di difender- 
lo e di esporre le ragioni per 
cui il Milan contesta l'esten- 
sione del criterio della re- 
sponsabilità oggettiva a ca- 
rico delle società, contenuta 
nelle nuove norme. 


Maradona si allena in allegria 
Molti tifosi applaudono l’argentino a Soccavo 


NAPOLI — E’ cominciato in 
una atmosfera di festa, il ri- 
torno di Maradona al centro 
sportivo Paradiso di Socca- 
Vo. Arrivato con la sua Mer- 
cedes, in compagnia del suo 
preparatore personale Si- 
gnorini e dal suo manager 
Coppola, Maradona si è of- 
ferto, con una disponibilità 
sconosciuta in altre occasio- 
ni, alle telecamere degli 
Operatori e ai flash dei foto- 
grafi, uno dei quali gli ha fat- 
to dono di una gigantografia 
nella quale il calciatore è ri- 
preso.in un tenero atteggia- 
mento con la figlioletta Dal- 
mita. 


Sul campo, di Soccavo sul 
quale sono. ammessi nella 
circostanza tutti ifotografi.e.i 
teleoperatori, Maradona ha 
svolto un lavoro rilassante 
— come egli stesso lo ha de- 
finito — per una quarantina 
di minuti: un po’ di corsa; 
qualche esercizio fisico e 
qualche tiro in porta. Prima 
di allontanarsi dal campo, 
l'argentino si è avvicinato al 
settore delle tribune, dove si 
era sistemato il pubblico in 
gran parte di giovanissimi, 
stringendo le mani. 

L'incontro con Ferlaino. Co- 
sa dice Maradona? 

«Abbiamo chiarito tutto. lo 


CALCIO / TRIESTINA 


Ma è notte fond 


Non migliorano i giocatori infortunati 


TRIESTE — La sgambata del 
venerdì ha lasciato tutte le 
incertezze dei giorni scorsi. | 
malati non accennano a ri- 
mettersi in sesto, anche se 
lavorano per conto loro. E i 
giorni passano: domani, se 
Dio ci da salute, assisteremo 
alle ore 16 alla partita Trie- 
stina-Foggia. Quali alabar- 
dati andranno in campo, non 
lo sappiamo e. nemmeno 
Lombardo lo Può assicurare. 
Nell'ipotesi più disgraziata, 
la Triestina avrà un volto ab- 
bastanza diverso. da quello 
di queste prime gare ufficia- 
li. C'è poi l'ipotesi di media 
gravità e quella di minima 
gravità, La faccia alabarda- 
ta, quasi in dissolvenza in- 
crociata, potrebbe avere 
contorni che più ci sono abi- 
tuali. Ma l'ipotesi di minima 
gravità non significa che tutti 
gli effettivi saranno belli e 
pimpanti: non saranno certo 
nelle condizioni migliori per 
poter operare con altissima 


resa contro i rossoneri di 
Zdenek Zeman, chiamati ai 
loro bei dì col termine di «sa- 
tanelli» (nome giùsto per 
quelle caramelline di gusti 
pungenti). 

I messi male sono Consagra, 
Romano, Lerda e Papais, 
messi in croce — nonostante 
certe ribellioni alla sorte — 
da ematomi e torcinature 
tendinee. A volte, uno ripro- 
va a lavorare come tutti gli 
altri, ma poi sente dolore e 
deve fermarsi. Stamattina a 
Turriaco i provini decisivi e 
poi in ritiro a tenersi sulla 
corda, prima dell'esibizione. 
Da quel che si sa, il Foggia 
impostato a zona,è formato 
da atleti giovani abbastanza 
e tecnicamente niente male. 
Anche Zeman ha voluto so- 
stanza e non nomi per cui 


. nessuno si sogna di pensare 


che il Foggia sia una squa- 
dra favorita per la lotta di 
vertice. Ma una certa cautela 
va tenuta: non vinceranno il 


credevo che il presidente la 
pensasse diversamente per- 
ché negli ultimi tempi non mi 
aveva difeso, ma Ferlaino si 


) è messo a mia disposizione. 


ed iomi sono messo a dispo- 
sizione della società». 

Il Marsiglia: cosa c'era di ve- 
ro? 

«Posso rilevare questo. Pri- 
ma. della. partita .con. il 
Bayern. a Monaco. per la 
Coppa Uefa, parlai con Fer- 
laino, gli dissi che sentivo il 
bisogno di un campionato 
più tranquillo, meno stres- 
sante, Ferlaino mi disse che 
ne,avremmo parlato alla fine 
del campionato. 


campionato, ma i satanelli 
daranno spiacevoli sorprese 
a più di qualche squadrone 
(tale sulla carta). 

Zeman fa praticare una zona 
Piuttosto aggressiva, simile 
a quella che abbiamo visto 
fare dal Bologna in serie ca- 
detta: pressing nella meta- 
‘campo avversaria, fuorigio- 
co già sulla linea di centro- 
campo e altre amenità tatti- 
che che ci e vi risparmiamo 
perchè non estremamente 
abili a descrivere mosse sin: 
gole di uomini. 

Dalle premesse fatte — le 
possibili indisponibilità — e 


per il valore degli avversari,. 


la partita di domani sarà du- 
ra. L'importante è non la- 
sciarsi travolgere dagli 
eventi. Eduardo recitava:«Ha 
da passà 'anuttata». Si vede 
che il campionato, per la 


Triestina, è cominciato al- , 


l'imbrunire; speriamo che 
l'alba arrivi. 


fb.1.}., 


Lo sport in IV _ 


10.00 Capodistria Canottaggio da Bled 3 
13.00 Montecarlo Formula 1, Gp d'Italia 
18.40 Capodistria Canottaggio da Bled{finali 


(diretta) 


14.00 Teleantenna 1.0 Grand Prix «Il Piccolo» 
quadrangolare di basket 
Biliardo, campionato del 


14.10 Rai3 
mondo 5 birilli 

15.00 Montecarlo Sportshow 

15.45 Rai3 
Baracchi 


17.00 Capodistria Tennis. Torneo Usa open 
incontri di semifinali maschili 


Ciclismo da Trento trofeo 


| -17.45Rai8 
18.00 Rai1 
18.45 Rai3 
18.45 Montecarlo 
18.56 Rai2 


20.15 Rai2 
20.30 Montecarlo 


22.25 Italia 1 ; 
22.45 Rai 2 
0.25 Rai 2 
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20.00 Capodistria 


22.10 Capodistria 


Atletica leggera da Barcellona 
Automobilismo da Monza 

Tg9 Derby. 

Atletica leggera 

Dribbling 

Tennis Flushing Meadows 
Tg2 lo sport 

Atletica leggera 

Sportime 

Superstar of wrestling 

Da Barcellona atletica leggera 
Notte sport 


Sai 


lirAriA BBDO 


'IrALIABBDO 


Sabato 9 settembre 1989 


BASKET 
Due motivi 
di spettacolo 


Nota di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE -. Due. motivi 
centrali. Come ogni tor- 
neo. di precampionato 
anche il 1° Gran Prix II 
Piccolo ha: mostrato di 
possedere il carattere 
provvisorio, si potrebbe 
dire, che è proprio delle 
fasi di preparazione, di 


. perfezionamento dei 


‘programmi, degli sche- 
mi messi in cantiere. Nel 


° caso triestino a questo 


team si affianca una mo- 
tivazione di festa, di sot- 
tolineatura di un avveni- 
mento importante per il 
basket alabardato: il ri- 
torno, l'ennesimo debut 
to nelle serie superiori 
maschili. 

La risposta data dagli in- 
Contri già disputatisi nel- 
le serata di giovedì e di 
ieri hanno assommato 
proprio questi due signi- 
ficati. Le compagini viste 
sul parquet di Chiarbola 


,sono apparse, quasi tut 


te e quasi per tutta la du- 
rata degli incontri, anco- 
ra in condizioni non-per- 
fette, un po' arrugginite, 
in pratica a metà strada 
verso la forma, fisica e 
tecnica, necessaria: per 
affrontare un difficile 
campionata come è 
Quello italiano. 


. Ma, proprio per questo 


Motivo, ed automatica- 
mente mettendo in evi- 
denza quelle che potreb- 
bero e dovrebbero esse- 
re i fili conduttori, 0. la ri- 
cerca di essi, del vicino 
futuro di ogni singola 
compagine. 

L'asse centrale della 
Knorr, per esempio, che 
sembra dovrà scaturire 
dalla mente di Bruna- 
monti per concludersi 
coni due nuovi Usa; op- 
pure la ricerca di ritmo, 
sopratutto del contropie= 
de, da parte della San 
Benedetto, il. tourbillon 
di prove: da parte di Tan- 
Jevic per trovare il quin- 
tetto, l'assetto ottimale 
nel sostanzioso parco di 
giocatori a disposizione 
della Stefanel. 

Motivi tecnici e motivi di 
festa, quindi. Entrambi 
più che idonei per assi- 
curare spettacolo. 


Incontro equilibrato soltanto nelle prime battute 


poi quasi un monologo dei triestini - Alla grande 


Tyler e Middleton ben seguiti da tutta la squadra 


Degli isontini si salva Vargas - Le bombe di Ardessi 


Perni 


92-75 
lips 2a 
STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 22, Pilutti 12, Fucka 4, Bianchi 
3, Tyler 16, Cavazzon, Lokar, 
Cantarello 7, CAI ATO 
9, Sartori 12, Volpis. All: Tanje- 

ic. SAN BENEDETTO GORI- 
Zia: Gnecchi 4; Paravella, Borsi 
5, Biaggi 2, Johnson 19, Ponzoni 8, 
Ardessi 11, Vargas 23, Vitez 33 
Esposito, Famea n.e., Marega n.e. 
AIl.: Bosini. s 

ARBITRI: Pascotto di Portogrua- 

‘e Vianello di Venezia. 

NOTE: tiri liberi, Stefanel 16 su 
22, San Benedetto 27 5033; ded da 
tre punti, Stefanel 65010, San Be- 
riedetto 4 su 14, Uscito per 5 falli 
Johnson dopo 14°4” (65-77). Spet- 
tatori 2.000. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TE — E' ancora un 
ot questa neonata Ste- 
fanel, ma già corre e sgam- 
betta che è un piacere Veder- 
la, salta e fa le capriole seb- 
bene abbia solo poche setti- 
mane di vita. Forse diventerà 


un bell'esemplare di squa-. 


dra se il suo sviluppo non si 
bloccherà improvvisamente. 
leri sera questi neroarancio 
«in fasce» non ci hanno mes- 
so nulla a scrollarsi di dosso 
altri cuccioli, quelli goriziani 
della San Benedetto, an- 
ch'essi all’inizio della cresci- 
ta, ma molto più timidi e im- 
pacciati. 

Il «Primo Gran Prix Il Picco- 
lo» ieri ha preso quota già in 
apertura di serata con il der- 
by della riconciliazione tra 
triestini e goriziani che tor- 
mavano ad affrontarsi per la 
prima volta in una partita uf- 
ficiale a due ‘anni e mezzo 
dal drammatico spareggio di 
Bologna. Un paio di migliaia 
di ‘spettatori sugli spalti, che 
non è poco dal momento che 
solo il campionato sa vera- 
mente trascinare gli animi 
latini, e fasi spettacolari di 
gioco sul parquet che hanno 
sollevato i primi veri entusia- 
smi dei tifosi che in questa 
squadra cominciano a cre- 
dere. Già si pregusta il gran 
finale di questo quadrango- 
lare che avrà luogo questa 
sera alle 21.30. allorché 
scenderanno sul parquet i 
triestini e i bolognesi della 
Knorr.*In ‘precedenza, alle 
20, si affronteranno San Be- 


nedetto Gorizia e Bosna Sa- 
rajevo. 

Tanjevic, che aveva utilizza- 
to il primo match con-il Bos- 
na per una serie infinita di 
mosse offensive sulla scac- 
chiera. di Chiarbola, alter- 
nando a ripetizione ruoli e 
posizioni degli uomini sul 
parquet, ieri sera ha scelto 
una condotta di gioco.linea- 
re. E la partita in'effetti è cor- 
sa via fluida per tutti i qua- 
Fanta minuti di gioco con di- 
fese. costantemente 'indivi- 
duali e ‘azioni d'attacco rapi- 
de che spesso sono sfociate 
In contropiedi o perlomeno 
in giochi in «transizione». 
L'equilibrio in campo è dura- 
to pochi minuti, fino al 10-9 
per la Stefanel, conii gorizia- 
Ni a ridosso soprattutto gra- 
zie a Ponzoni sfuggito per 
due volte alla marcatura di 
Sartori. Poi una bomba di 
Middleton e un contropiede 


Pilutti 


dello stesso Sartori hanno 
dato il «la» alla fuga-dei trie- 
stini che non si sono più fatti 
riprendere. Già sul 35-22 
hanno conquistato tredici 
lunghezze di vantaggio. Nel- 
la ripresa l’unico veemente 
ritorno goriziano è coinciso 
con due «bombe» di Ardessi. 
La San Benedetto si è porta- 
ta fino a meno sei sul 60-54, 
poi ha finito il carburante. 
Gorizia ha appoggiato trop- 
po la manovra sui coloured, 
e dei due si è mosso meglio 
Vargas, mentre Johnson è 
‘apparso un po’ appesantito, 
forse dall'età e dalle recenti 
stagioni d'inattività. Il contro- 
piede isontinò è stato Imolto 
ben rintuzzato dai triestini, in 
buona forma fisica e quindi 
lestissimi a tornare in difesa. 
La «uomo» di Trieste è stata 
a tratti molto efficace. Si so- 
no visti dei buonissimi antici- 
pi, in particolar modo di Ty- 
ler che in questo modo è riu- 
scito a recuperare almeno 
tre palloni, e anche qualche 
buon «aiuto» in soccorso del 
compagno scavalcato dal ri- 
spettivo avversario. 
Discretamente si è sviluppa- 
to pure il contropiede del 
quintetto triestino che è riu- 
scito a carpire più rimbalzi di 
quello. goriziano. (32 contro 
26). Quasi disarmante inve- 
ce la completa latitanza del- 
la squadra di Bosini nel ta- 
gliafuori sotto il proprio ca- 
nestro. Pure al tiro la Stefa- 
nel (35 su 70, una buona me- 
dia del 50 per cento) è stata 
migliore della San Benedet- 
to (22 su 60). Tra i singoli, re- 
lativamente a Trieste, con- 
ferme un po’ per tutti. In cre- 
scita Maguolo e Bianchi, in 
calo Lokar. Cantarello. non 
ha ripetuto la prova esplosi- 
va di giovedì, ma anche ieri è 
stato determinante. 

Da Lignano a Trieste dunque 
c'è un filo. logico che lega il 
rendimento dei neroarancio. 
La squadra ha ancora degli 


alti e bassi, ma stavolta sem-. 


brano rientrare nei limiti fi- 
siologici, non. toccano gli 
estremi patologici delle sta- 
gioni scorse. Forse perché 
non ci sono più giocatori par- 
ticolarmente umorali, che si 
esaltono nei momenti facili, 
ma si prostrano alle prime 
avversità. S 


Sport 


| BASKET / LA SECONDA SERATA DEL GRAN PRIX IL PICCOLO 


Trofeo fra Stefanel e Knorr 


Vargas, uno dei trascinatori della San Benedetto. 


Bosini, allenatore della San Benedetto. 


GRAN PRIX IL PICCOLO 


La Knorr supera anche il Bosna 


Grande difesa bolognese e buoni meccanismi in attacco 


94-83 


Knorr: Brunamonti 17, Colde- 
bella 4, Binelli 10, Johnson 14, 
Righi 4, Gallinari 1, Bon 15, 
Tasso n.e., Ricuardson 28. All 
Messina 

Bosna Sarajevo: Avlijas, Firic 2, 
Popivoda, Markovic 20, Muija- 
novic 4, Bukva, Primorac 13, 
Avdic 4, Radulovie 22, Alihodic 
17, tadic, Mitrovic 2. All. Proda- 
novic. 

Arbitri: Scherlì e Bais (Trieste). 
Notetiri liberi Knorr 30 su 39, 
Bosna 17 su 21; tiri da 3 punti, 
Knorr 4 su 7, Bosna 7 su9. Usciti 
per 5 falli Markovic, Radulovic e 
Alihodic. 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE — Saranno, quin- 
di, la Stefanel e la Knorr a 
disputarsi, stasera sul par- 
quet di Chiarbola, la vitto- 
ria nel 1° GranPrix Il Picco- 
lo. Nel secondo incontro 
della serata di ieri, infatti la 
squadra bolognese ha avu- 
to ragione degli Jugoslavi 
del Bosna, con il punteggio 
finale di 94 a 83. 

Nove punti di vantaggio al 
termine di una partita non 
entusiasmante (giova ri- 
cordare, ancora una volta 
il valore preparatorio di 
queste occasioni) tuttavia 
molto più ordinata e «con- 
dotta», almeno da parte dei 
virtussini, rispetto alle esi- 
bizioni precedenti. La com- 
pagine bolognese ha mes- 
so in mostra, ha conferma- 
to quelle che erano, già al- 
l'indomani della campagna 
acquisti, le previsioni degli 
esperti: un complesso dal- 
la panchina lunga, di peso, 
con punte di diamante 
pronte a sfruttare conve- 
nientedmente il lavoro di 
squadra. 

Messina ha a disposizioni 
molti uomini validi: di Bru- 
mamenti non sarebbe nem- 
meno il caso di parlare, al 
suo cenno i compagni ese- 
guono gli schemi più ac- 
conci (schemi, tra l'altro, 
che cominciano a godere 
di positivi automatismi); il 
giovane Coldebella si è di- 
mostrato un valido sostitu- 
to del play nazionale; Ri- 
chardson promette di di- 
ventare una spina nel fian- 
co di tutte le difese; John- 
son è l’uomo di peso adatto 


Richardson 


a combattere sotto i tabel- 
loni; Bon e Tasso hanno la 
potenzialità di assicurare i 
necessari punti da fuori; in- 
fine i vari Binelli, Gallinari 
e Righi sono in grado di as- 
sicurare il necessario ap- 
porto di palloni guadagnati 
sotto i tabelloni. 

Il tutto impostato su una di- 
fesa molto efficace (ieri 
Messina ha fatto ricorso 
per quasi tutta la partita al- 
la difesa a zona: soltanto 
negli ultimi minuti la Knorr 
è tornata a quel 1-3-1chesi 
era dimostrato tanto effica- 
ce contro la San Benedet- 
to), attuata con molta ag- 
gressività, e, quindi, in gra- 
do di bloccare, non soltan- 
to le entrate e gli assistagli 
uomini da sotto canestro, 
ma anche di impedire il tiro 
dalla media e dalla lunga 


distanza. 

Tattica che si è dimostrata 
davvero efficace contro il 
Bosna. Nella partita contro 
la Stefanel gli slavi aveva- 
no mostrato un’ eccellente 
precisione nel tiro (d'altra 
parte in linea con quelle 
che sono le caratteristiche 
peculiari del basket jugo- 
slavo). Bloccata questa 
possibilità la squadra di 
Sarajevo è sempre stata 
costretta ad inseguire, ri- 
mando sempre dietro la 
Knorr nel punteggio (il pa- 
reggio soltanto in un'occa- 
sione a metà del primo 
tempo sul 26 a 26). 

Una squadra quella di Sa- 
rajevo che sembra non 
avere grandi personalità, 
se non nella guardia-play 
Radulovic, nell'ala Primo- 
rac, in Alihogic, pivot di 
2,01 metri e nel prometten- 
te Markovic. 

Non una partita esaltante , 
come detto, bloccata sin 
dall'inizio da un attenta 
Knorr che parte subito de- 
cisa portandosi già al se- 
condo minuto in vantaggio 
di quesi sette-otto punti 
che ha conservato quasi 
per tutta la partita. Il quin- 
tetto messo in campo da 
Messina con Brunamenti, 
Richardson, Johnson, Bi- 
nelli e Bon potrebbe esse- 
re considerato quello ba- 
se: un complesso che met- 
te subito in atto quanto evi- 
dentemente studiato con 
minuzia. 

Il Bosna non riesce a veni- 
re a capo del problema: 
Prodanovic ricorre a molti 
cambi, cambia la difesa da 
uomo a zona, ma senza ri- 
sultati positivi. Il primo 
tempo si chiude con, la 
Knorr in vantaggio per45 a 
41. Nella ripresa la squa- 
dra bolognese si fa ancora 
più aggressiva: Messina fa 
ruotare i suoi uomini, con 
Righi e Gallinari che si al- 
ternano a Binelli e Colde- 
bella che fa prender fiato a 
Brunamenti. Negli ultimi 
minuti il Bosna tenta il re- 
cupero mettendo a segno, 
con Radulovic, alcune 
«bombe». E° solo un fuoco 
di paglia:@incontro si chiu- 
de con un chiaro margine 
di punti e di gioco a favore 
della Knorr. 


33 Blueline è l'eleganza fatta auto. È una berlina con motore boxer 1300 S da 86 cv, che permette una guida facile e sicura. 33 Blueline è 
disponibile in due attuali tonalità di grigio metallizzato ed è caratterizzatà da una linea blu sulle fiancate. Gli interni sono comodi e 
spaziosi, rivestiti di pregiato velluto grigio, con i sedili reclinabili. I cerchi sono in-lega. Tutta l’auto è pensata per il massimo 
comfort di guida. 33 Blueline costa quanto la 1300 di serie e fa parte di una serie speciale creata proprio per chi è sempre elegante. 
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AVVISI 
ECONOMICI , 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
‘405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver-. 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l’interesse:di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
‘anaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
ragina del giornale pubblica- 
‘e, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n. 903). è 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1400. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non, chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od'omissioni. | reclami concer- 


. nenti errori di stampa devono 


essere fatti entro 24 ore dalla 


pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura:se non accompagnati 
dalla ricevuta dell’importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 


‘denza possono scrivere a SO- 


CIETA* PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. I servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di e corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
‘o raccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
FAMIGLIA milanese 2 adulti 
più 2 ragazzi cerca collabora- 
trice domestica fissa. Scrivere 
a cassetta n. 4/M Publied 
34100 Trieste. 1234 


IL PICCOLO 


Sabato ‘9 settembre 1989 | 


Dalla banca dati a un servizio | 
economico evoluto. 


Dal 3 ottobre 1989 in poi, il mondo dell'informazio- 
ne economica non sarà più lo stesso. Cerved, la più 
grande banca dati italiana, annuncerà all'Hotel 
Sheraton di' Roma la nascita di Ratio, il sistema 
informativo economico evoluto. Con Ratio, infatti, 
per la prima volta le banche dati Cerved e le princi- 


pali banche dati economiche saranno interconnesse 
8 simultaneamente consultabili, in grado quindi di 
fornire non solo informazioni parziali ma risposte 
integrate e immediate. Dal 3 ottobre, gli imprendito- 
ri italiani non dovranno avventurarsi da soli nella 
giungla dei dati, ma iroveranno in Ratio un indispen- 


sabile consulente in grado di dare un decisivo con- 
tributo alla soluzione dei problemi informativi di 
natura economica. Facilissimo da consultare, dispo- 
nibile in tempo reale e dotato di un patrimonio infor- 
mativo senza confronti, Ratio porta il lume della 
ragione nel mondo dell'informazione per il marketing. DI COMMERCIO ITALIANE, © 


SAATCHI & SAATCHI 


CERVED 


LA.BANGCA DATI DELLE CAMERE 


Roma, 3 ottobre 1989. Cerued annuncia la nascita di Ratio, 
il sistema che cambierà il nondo dell'informazione economica. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 
=. 

ESPERTA commessa venticin- 

quenne bella presenza refe- 

renziata sloveno croato cerca 
in Gorizia-dintorni, tel. 

0481/300811. 472 

IMPIEGATA esperienza agen- 

zia immobiliare conoscenza 

tedesco inglese francese di- 

sponibile per lavoro ufficio. 


Ù 


Telefonare 0481/960088 
0431/511190. 446 


PERITO edile 40enne plurien- 
nale esperienza cantiere e 
contabilità lavori offresi a se- 
ria ditta. Tel. 040/830367. 
61185 


RAGIONIERE lunga esperien- 
za fatturazione gestione ma- 
gazzino computerizzata offre- 
si. Scrivere a casseta n. 8/0 
Publied 34100 Trieste. 61192 


SEGRETARIA, dattilografa con 
esperienza. offresi per lavoro 
part-time. Scrivere: carta iden- 
tità 66150542 Fermo posta Go- 
rizia. 474 
SIGNORA seria volonterosa 
con esperienza pluriennnale 
supermercato offresi anche 
part-time. 040-272531. : 329 
SPEDIZIONIERE doganale pa- 
tentato, lunga esperienza of- 
fresi. Scrivere a cassetta n. 
11/0 Publied 34100 Trieste. 
61220 


Mostra speciale 
internazionale 


| Design del Legno 


e 


Alla 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AMBOSESSI iutt'età e bambini 
cerchiamo per televisione 
pubblicità cinema telenovele 
telefonare rassegna Raai. 
06/3021087-3250351. oi 
AUTOTRENISTA patente «E» 
assumesi. Scrivere a cassetta 
n. 5/0 Publied 34100 Trieste. 
4853 


FIERA DEL 


CERCASI pizzaiolo per festivi, 
tel. 040/828669, 11-13. 61206 
CERCASI ragazze dinamiche 
per lavoro part time. Presen- 
tarsi martedì 12 dalle ore 15 al- 
le ore 17 in viale XX Settembre 
35 Agenzia Ippica. 4864 
CERCASI urgentemente pa- 
droncini con mezzo proprio 
Per consegne città e provincia. 
Tel. 040-829190. 4845 
COMMERCIALE cerca colla- 
boratori. Offre lavoro in zona 
di residenza. Ottima retribu- 


LEGNO 


HOLZMESSE ’89 


Architettura Interna 


‘con il concorso per il 
«Premio internazionale del design 


Condizioni di partecipazione presso: 


del legno 1989» 


Informazioni ed iscrizione: Klagenfurte 
A-9021 Klagenfurt/Austria, Tel, 0463/56 


KLAGENFURT/AUSTRIA 
dal 13 al 17 Settembre 
Il centro d'informazione 
per quanto concerne il legno! 


1 Messe Betriebsges. m. bH. Postmeh 220, 
800, Telex 422268 kma, Telefax 0463/56 8 00:28 


zione, massima serietà. Per 
informazioni telefonare allo 
049-616104. 594 


- DITTA commerciale triestina 


assume esperto ragioniere/a 
con almeno 5 anni di esperien- 
za nel settore amministrativo- 
finanziario. Si richiede cono- 
scenza computer, lingua slo- 
vena e inglese. Le domande 
dovranno essere corredate 
dal proprio curriculum vitae 


‘ ed inviate'a Publied, cassetta 


n.3/M, 34100 Trieste: 4717 


particolare 
azione di vendita, 


} ® 
la pubblicità è notizia 
Per. presentare un nuovo prodotto 


o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale 0 una 


per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre VIVO e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


DOTTORE commercialista 
Monfalcone cerca ragioniera 
pratica contabilità computeriz- 
zata Iva bilanci ecc. Manoscri- 
vere curriculum a cassetta n. 
9/0 Publied 34100 Trieste. 

ELEMENTO tecnicamente pre- 
parato; perito ind. o similare 
cerca azienda commerciale 
articoli tecnici con negozio. 
Scrivere cassetta n. 7/0 PU- 
blied 34100 Trieste. 4863 


pic e ei 
Continua in Vil; pagina 


Alitalia 
ATI 


RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi: 
Alghero 07.30 10.250 | 
15.30. 21.45.Ì 
19.05. 22.40] 
Ancona 1530.2020 | 
Bari 1125 14.55 | 
19.05. 23.00 
Brindisi ‘07.30. 10.55° 
: 11.25. 18.10 
19.05 22.05 
Cagliari 07.30 10.45 
11.25 . 14.50 
19.05 23.05 
Catania 07.30 12.00 
11.25 14.50 
19.05. 22.10 
Foggia 07.30‘ 10.50 
Lametia Terme 07.30 14.10 
15.30. 1915 
19.05. 22.10 
Lampedusa 07.30 191000" 
Milano 07.05. 07.551ì 
15.30. 16.20 
Napoli 11.25 14.30 
19,05 23.30 
Olbia 11.25. 1540. 
19.05 22.40 
Palermo. 07.30 11.95 
11.25 17.30 
19.05. 23.05 
Pantelleria 07.30. 15.50 
Pescara 15.30 21.95! | 
Pisa 07.05 12.30 
1530 18.10, | 
Reggio Calabria 07.30 11.00 
11.25 18.05 
15.30 20.40 
Roma 07.30 08.40 | 
1025 12,350) 
16.00 17.10 
(10) 
1905 20.15 | 
Trapani 11.25. 2105 È 
‘| 
ARRIVI | 
per Ronchi da: Partenze Arrivi | 
Alghero 07.00 10.40 | 
09.15 14.40) 
18:55. 21.550) 
Ancona 08.20 14.40 | 
Bari 07.00 10.40 
15.45. 21.55 
Brindisi 07.00 10.40 
11.45 18.15 | 
Cagliari 07.00. 10.40 | 
14.15 18.151] 
18.30 21.58. | 
Catania 06.35 10:40. 
14.30 18.15 
15.40 21.55 
Lametia Terme 07,05 10.40. 
11.10 14.40. | 
15.00 18.15, 
Lampedusa 13.50 18.45 
Milano 19.50, © 14.40 
; 21.40 22.30 
Napoli 07.00 10.40 
14.50. 18.15 
19.05. 21.55 
Olbia 07.25 10.40 
13.20 18.15 
Palermo 07.30. 10.40 
15.05 18.15 
17.45. 21.56 
Pantelleria 16.25. 21.56 
Pescara 07.05.1440 
Pisa 10.40 14.40 
17.30 22.90 
Reggio Calabria 07.20 10.40 
18.05 21.59 
Roma 09.30 10.40 
È 14.00. 15.10 
ci 
17.05 18.15 
20.45 21.55 
Trapani 09.15 18.180 
‘*) esclusi sabato e 
domenica 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo. 15.25 21.00 
Amsterdam > 07.05 10.40 
Barcellona 07.05. 11.05 
Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 1130. 21.20 
Golonia-Bonn 15.25. 19.99 
Copenhagen 07.05 12.58 
Dusseldorf 15.25. 2116 
Francoforte 15.25 18.90 
Istanbul 07:30. 13.18 
Lione 15.25 121.00) 
Lisbona 07.05. 13.59| 
Londra 07.05 10,00 
Madrid 07.05 11.00 

1130. 1828 
Malta 11.30. 1525 
Manchester 15.25 2054 
NewYork 07.30 144 
Parigi 15.25. 20.00) 
‘Stoccarda 07.05 12.90 | 
Stoccolma 1525 2059 
Tripoli 07.30 12.08 
Tunisi 11.30 174 
Vienna 15.25 180 
Zurigo 1525. 1920 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze: Arr! 
Amburgo 0800 1440 
Amsterdam 19.10 220) 
Atene 1856 20 
Barcellona 13.25 182) 
Bruxelles 10,20 144 
Cairo 09.00 188 
Colonia-Bonn 07,20 1400 

1495 229 
Dusseldorf 17.10 zi 
Francoforte 10.00 14: vi 

17.00 29 | 
Ginevra 18.15 2î | 
Istanbul 14.15 10% | 
Lisbona 14.50 Zi 
Madrid 13.20 195 | 
Malta 1610 2% 
Manchester 08.25 yi | 
NewYork 18.00. ‘1% 
Parigi 1005 145 
Stoccarda 09.05 Ho 
Stoccolma 09.15. ‘14% | 
Tripoli 13.05. 180) 
Tunisi to gaso 2 


* il giorno dopo 


